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LA CORTE 


UN’IMPORTANTE VITTORIA DEI LAVORATORI ITALIANI 


OlìRENDO DELITTO DI UA'O STUDENTE AMERICANO 


“ 'S:" Il soveino ho octenolo pei gl statoli S!" 

liiii le richieste ovaniate dui sindacati per i ntascare un^assicuraz ione 


l.’aiti’ii/ioiie ;;i‘iuT.ilc »■ 

( DiiLi ntralti siillit liiiiiioiii* in 
( III 't'naloi i V (k'piiMti do- 
\ rchlii’K» vlv;;^eu' ciiunu* 
iIk i (lt*IIa ( Iti II* ( o-.lilii/io- 
n.ilc. -M.i a jntdH* un* ili ili- 
.>• 1 . 111/11 aiRor.i loiirii- 

sinne f(l iui'crli‘//ii inni ^ni 
piTtlinliili cli'tli. ina .Mill.i po.i- 
.-ilnlilù .SIC'.'U riti* l.i \t)lii/.iom* 
iiltiti.i ini Olilo )) 0 ".iii\o. 

i'.|)])uri: il pioltlvnia non ì- 
(lilfiiilc, (li pur su ^ 1 U" 0 . 
(Inniulo il l’ail.iinunlo .'l.iliili. 


La riunione rleì Consiglio dei ministri - Concesso il conglobamento totale a postelegrafonici 
e ferr Din cri - a Una positiva soluzione della questione ))f dichiara il compagno Di Vittorio 


Il {riovaiu* (leliiitjufiilt; ò sposalo con duo — La madre pagò in 
passalo, per salvarlo dal carcere, assegni a vnolo da Ini spacciati 


Il Cim^i'^lio dei niini.slri hai 
ieri linalniento affrontalo la 


11 - ... i;. . .. 1 ... tuli aiiioiiiaiu i.i 

all nn.niinnta .m jtno dm. dii deKli statali, die era 

pur i.i iionnn.i dui ( nn|iiu ;;ni- sospuso da molti mesi. 11 
da i oucoiiimo i tiu (|nniti dui pioblem.i ininuipale ora qucl- 
\olanti, <*-.'0 lUdiiobhu <-lic jo jelativo al cont;lobamento, 
ci.i neiino d.iif .l'.ili uluiti nello stipendio dui ferrovieri 

I . 1 iMa;ri.Moru .nnorilà jio-sibilu e dei posteleyiafonici, del piO' 
!■ ( 111' ipiu-.!,! non jioiui.i vuiii- mio di interessamento. 11 Coll¬ 
ie M> non d.i nn .ncoido fra •‘difillo ba appiovato, dopo una 
>.■ x.niu K.iiunii i.olniuliu. l..i Innya discussione, uno schema 

iiiiU-'vioran/.i lunlii^t.i, appro- legislativo con cui 

, ,1 . ... Il . .. SI dispone c il conglobamento 

N.nido quella noinia. sapu a totale del premio di interes- 
I lie l.i sua .ipplii ii/ioiu* a wd)- s;,niento nella .seconda fuse 
In- neiMU'.io mi aiioiilo (> della legge dele 5 ’a *. 

«piindi lo litumiu ciurlo, oj»- Su questa questione erano 
jiortnno u pu^'ilnlu. .>:orte. come .'li ricoidera, (ielle 

1 u nicioni .iildotlu in su- divergenze di vedute all’in- 
ciiiio. per soiirai'i adi aueor- tvino del ^ goyeriio: da ima 

di nuuu-suii per l .ippliua/.ioiie mimstio Gonella, f.i- 

I II I, . ' ■ . vorevole allaccettaz.ione del 

duil.i legge. s„„ , nieoMsi-ten 1 . p^.in^ipio - sostenuto dai sin- 

J, ridiiolo ))reti ndi ri i In i.i daeati — che dovesse essere 
ulu/ioiu; (Il mi soui.ili'ìia e di conglobata la intera cifra del 
nn eoinnnisla polilii i/./eiebbe piemie di interessamento; dal- 
1.1 Corte, come .se I de/.ioiie ili l’altra il ministro del Tesoro 
nomini poliiici dcmociisliani Cava che voleva concedere il 
o di altri noniini nolorianiente conglobamento solo su una 

di idiv con>eilatrici non aics- parte del premio.. 

.-(• alcun significato o nc.ssnn.i Anche ieri il dissidio .si e 
mllncn/a pniitic.i. 1.’ jiroiirio 'i^auifostato m seno al Con- 
iniiue la prc.H‘n/a nella Corte mmistri; nella di¬ 
lli nomini ili Inllulu i..riunii sono intervenuti 

jiolitidiu diu lu togliuiuldiu ini — — ' ■ 

i;!‘"d:::d.[.r‘m;;::di:;: *n un clima di 

.intorità e faudituiul.bu l’.iu- 

<ull.i/ionu duilu .sue duri-ioni ■ H 

d,i di l'ilt.idilli, 

1.‘ tigli.dinuniu as-iirda l.i 
;irute-.i. aian/al.i in qnu-ii ni- k 

giorni. (Ili- 1,1 maggia- W 

i.in/a d.u.—at.ig.itti.in.i-nial.i- Id 

.;odi.iiiu ulugea i suoi tru u.in- ■ __ 

didali e uliu pur gli alili diiu 

-u lu sliriginno fui di lou» lu Come si svolgeranno le 

■ ipposi/.ioni di ilu-lra u di "i- n j j- • 

Mi-tr.i. Inn.ni/.i lutto, qnu.sio t rotonde dwisiont e flfSSl 

^mnificliurubbu la roilnr.i dui ■ — " 

l’.irlanicnto in ina imi ti, .sun/a Alio KJ di «ggi C;nner.i ci 



_ - - _ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ebu il .i DC-fiB j.nrli.;.su pur U padripno. Noi 1917, dicia.^. 

-- il trnuico nolo. La jiotirm non .sutiuniiu, .s-i recò a Snrunrd, 

. tutti i partecipanti alla ria-chiedere proroghe alla sua-in particolare, possano rite- NKW YORK, 1-J, -- Il mi- /,« ancora reso noti uri par- in Alaska e successivamrntr 

'x nione; alla line la tesi di Go- denza della legge delega»; il ueisi soddi.sfatti, spociabnente siaro dui .. DC-I.B » prucipi- ticnlarì i risultati drllr sur a Grand Juncnou, uri Colo- 

nella ba liinto col prevalere, che apparirebbe polemico con dui consi'guitq .sgaiu-iamento il primo nouembre .scor- ìndapiui. ma ri sa che è sta- rado, dove lavorò come mcc- 

La .'edut.i avrobbu iiviito fasi la volontù di Gava di l'imetto- che pone praticamente line al j.(, prrsso Drnvrr, uri Colo- (o jiroprio quella jmlirrn. i-ii- cuiiico. Morto anche il padri- 

addiriltura drammatiche i>er re in discussione tutta la que- f;imigerato «isteina gerarchico rado, provocando lu morte di p.i.,)/r per In sola durata (tri (pio, tornò poi a Dcnvrr dal- 

Tii.-tinata rusi.-teii/a del mi- stione di principio; un fatto di assurdi livellamenti tiibol- qiiarantactnatiro prrsour, r tra m’apf/io, a condurre pii npun- la madre, chi* aveva aperto 

m.stro del Te.'.oro il quale del genere compoiterebbe lari instaurati a suo tempo i rolfnmi i tuciiici della ti stilli' tracce di'll'us.utssino. un ristorante per automohi- 
avrebbe latto metteru a ver- Infatti ancora una volta delle dal fascismo. linilud -Air Linu.s ,> rinren- jJn t/ue! « (lualensa e che ì listi. Non era sconosciuto al- 

bale li .suo luto cmitiaiio. lunghe e difficili tialtiitive. Poiché le soluzioni che .scm- „ pnnluD.tn di strano», è tecnici rinvennero nel rot/n e la QÌii.'itizia, nsendiì stato nr- 

Valloni, (lal c.iiitn^ suo. si D altronde negli ambienti go- brano adottate rappresentano oppi ehiariio con si ritiene fossero i resti restato a Lubbock. nel Tr-va.^, 


‘t.TX.Vi..- 



30 giugno 1956), come infatti a discutere sugl 
il comunicato dice. Evidente- menti, 
monte intenzione di Gava ò II compagno Di 
di rimettere in discussione la chiesto dai giorn 


111 alili eie- o .st-iiso io k> '‘Ot; sooio»i.i-i-. . , , ,.i . . ... . . , . 

/ione dui hivoratoi i raffor/u-'"* ncciduru sua madre e di dre, .stpnnra Dntsp ivinp. per senno, e condannato a cinque 
»Ì Viltoiio ri- là .sumpit'di più la loro unità, riseuoteie cosi uu'itssicura 2 Ìo- nn riiippio da tempo rinviato auui con la condizionale. 
imlisii di’ un Sono certo che la soluz.ìone '*'* di ftJ.SUt) dollari, jxtri a ad Anchorape, nell’Alaska, Il tribunale fa mite nella 


mcntazione definitiva (terza «-‘manata dalCon siglio dei mi- denti, sarà salutata con .sodili- s' chiama John Gilbert Gru- dì dolore prrfettanienie .sìmn- cui aveva spacciato ali asse- 
fase) della materia nistri permette di ritenere che sfazione anche dall’opinione bum, è sposato e padre ili due late. (pii una quota del suo stipen- 

Naturalmente anche su que- duest ioni conti o- pubblica nazionale. Naturai- /'.'/li- CtlH vivrà Denver, do- Nato a Denver nel 19:12. dio. E’ .stato anche accertato 

sta posizione le opinioni nel relative alla vertenza mente la CGIL auspica una ve frequenta l'università, e Graham fu po.s-fo a tre anni che egli era pratico di di¬ 


ti cnmiiaRno 1)1 Vittorio Ivorno non ha intenzione di «anza ueiia soluzione, accolta ics.sori c acne 

dal Consiglio dei imm.stn se- di insognanti », 
- - - " = ■ " condo la nota propo.sta del- _ _ 

IN UN CLIMA DI INC ERTEZZ A PROVOCA TO DALL A MAGGIORANZA [della grossa questione deijlf f\ "(■( 

- conglobamento integiale del jj A j 

U H ■ premio di interessamento per A </ 

due Camere votano oggi S—Sj-S aj i. 
per la Corte costituzionale 

■ lovie dello Stato che- sosti- 

tuiscono il premio di interes- 


polizia stipulata poco prima' tornò a riuure con tei r con stesso a porre nella valigia 

■ „ della madre il pacco conte- 

’ neiite l'ordigno, il quale rii- 
A TTV) a TTh A 9 vosi nel bagagliaio, regn- 


LA VISITA DI PAPA’ CERVI ir “SS "&•= 

Graham, il ipialu co» la 

ALLA SEDE DEL F,A'.ITO 


-.* lu shriglniio fui ili lou» lu Come si svolgeranno le votazioni alle quali partecipano 834 parlamentari queste quaiiWhc.** *^^*'"'^ 

m! 'fr 1 * Tiin in'/i * inim * irnu-m Profonde divisioni e nessuna decisione definitiva in una riunione del gruppo d.c. Se le nostre informazioni 

Mi-ir.i. iiiii.ni/.i nino, qiit.Mo o rr esatte, come iitcniamo 

Mmnfichuiul.hu la roilur.i dui - — che lo .siano, il Consiglio dei 

l’.irliiMieiito in in» [larti, .suii/u .Mio i(j di (igjri C;nneiM c sciiihica delle duu fl.iiiicre A eoovoc.irsi li-.-i una votazione ministri avrebbe già in pre-» 

( otninnu i/ioiii tr.i ili us-i-, e .Senato si riuiii'iuonu con- roi-niala da 634 nKiniirì (6M « raltra. La pn.si/iono ufiicia- cedenza risolto ^avorevolmen-j 
porturulihu al ili-i oiioscimeiiiu giunlainenlc a .Monlucitorio dcjiulali e ‘gli .senatori), t le resta quella .sterile dei tre tc lo questioni lelative alle 
dui iniiiuipio h.i'il.iru pur il l'«'' pvoceilere aVUt ek-ziooe lu-cessario olio ciascuno del candidati di inaggionuiz.'i e misure delle percentuali di 
• ni.ilu II* li‘*''*i .suini aupruxaiu giudici della Corte cinque candidali ottenga .'.('O dei due candidati da «con- cottimo ed ut compenso per 

-1 .i l> ,.l .i.r.M.o. .oi.i- uostitn/ionalc. L’aiil.i di .Mon- voli circ.a: il inaiicalo accordo cordar.si » tra le opposizioni; il lavoro .straordinario, noii- 

.1. .l’. oi.'. ... •«■eiloi-io h.i subito gli abbui- pidilico e la iii.niwda scelta nia poiché tale iMisizioiic ubò per il premio di maggiore 

|ii( " . u II '* 'l’*. ' Ihncnti che si rendoiio ne- politica da parie della D.C. equiv.ale a imi ritinto di elcg- pioduzione cimccnienle i fcr- 

ran/a prc< O'iitiin.i. l'.il iiilaf- cessar: in occ.isioiii di questo non consenti a nessun i-an- | , c^rle, non si sa qiiaii- rovicri. secondo gli emenda¬ 
li Kilu prutus.i u .ivu'i/.if.i d.i genere. La seduta, clic é la didalo di .superare, nelle pie- J",, j....... potrà reggere nel monti a suo tempo approvati 

nii.i fiartu dulia maggioraii/a terza tenuta dai due r.inii de! cedenti votazioni, i .'ìCO voti corso delle votazioni. Non d'dhv Commibsionc parlanion- 
<< iìi!isi,i (on riiifunio (li im- l’arlaiiiciito per l’elezione dei circa (f-Tiili ne etii.e il demo- p^.,. i'.,(ten/ia funfaniaiia tare. 


ix '.lliu ia (O-Iitll/nmu dulia g>»on-| > le prime «me si svoi- ensuami .vniorosiiii. .seguito « j rivolgeva ieri no /VRi i grossi problemi Como 

(„,,«•. r V' cu- ..ppeiio . all’uiiità «lei gruppo quello dei pensionati è degli 

lalu si.mo ,• slum r.-.iuvi- "*’») mmuMa Uracc. e (.nsafuUj ,,^10 votazioni b, essendo evi- scatti di anzianità, sarebbe^ 

, , I I !- 4 I ir I *’‘**‘‘ presieduta dall oti, Leo- c(mi uria '»•*(> mentre il (lenlciiiente tale iiiiilii posta ocuctto di uros'timc delibera- 

iluni.- il.il rilml«» ilull aii olilo ne. che .avrà alla sua destra liliemle C.issuintro si fermo pericolo dall.i slcrililà \tcs- ilei Cons?"ìtTdci niin?s^^^^ 

g... ragcini.m in*i glorili Morsi 1 or,. .Merza'gora. sui ;ioo e il monarchico l*c- po,;,!.,,,,- fanfani.'ii.a. c quindi sottoposti aU'esame 

M.iio Iugula dui l’iusiiluiitu _ irocclli su, ,»). _ Commissione Su tutti 

«lulla ftupiihhliia. l.sso. (omu f |ir«V*4'6/6*flf I Questi sono i premienti ... i •. que.sti punti potremo dire una 

«• nolo, coiisisicv .1 nulla uh*- *iV'**i* "g.'Ji ••>* apre. iClGflZlfllI StOfTIICf parola definitiva quando ya- 

zioiiu. pili, dirsi airiiiianimit.i, (.om'c nolo. la Magistrato- • rooaliiliiieiile si procederà , . IflIOCC ranno presentali i relativi di¬ 
lli einqm* lmikIìuì, ri-iTv.iii- ra lia già eletto i ciiiqucjogg' •' due votazioni e«jnsc- IDQlCSl 11611 UIvÌj segni di leggo aH’esame della 


.1 10,1 I inieillO (Il 11 , 1 - • .11 I..IOV1II.J I eie.... •Ile «i» • v i . c.i ...iiiii in- enne ii «lein.i- p^.j. l.lgeil/i.', rulU.'tntUlia 

la (o-i,tii/ionu della g'huiiui Gè jirimc duo si svol- cristiano .tmhrosini. .seguilo « ^ rivolgeva ieri un 


‘-‘^'^•nio ‘ in pericolo dall.i slcrililà stcs- /ioni del Consiglio dei ministri 

sa della posizione fanfani.'iii:i. c quindi sottoposti aU'esame 
Irocclb su, <»). r-. -; „ s;.. 



Scienziati atomici 
inglesi neirUKS 



ritunufii soililisfaeuiite. mine 1 clezioiic cosiaiilcmeo- ‘ ! S*' " . domani pò rumi vi.«ita di seildipendcnti in generale, c 

< In* fu il iiimi'tro IiÌht.iIc Du te elusa dal 19I.S ad oggi. La ^ , t* eiorni neH’UfiSS. Iferrov’ieii c i postclcgrafoni 

( aro. iiu'.iriialo dui rapporii Corte costiti,zioii.-ile fu «Int»- I" V^" dovcsxe re.il- _ 

fi.i governo e l’arlamuiiio, ;i )»rima salmt.ata dalla in.ig- »u*nle dimostrare clic non - 

eommiiu.irla iifnuialmuiile ai tfioranza .lei l.S aprile ‘*"7 - - ■ «l - . 

ili:; I contatti Est-< 


della Commissione. Su tutti 
que.sti punti iiotremo dire una 
parola definitiva quando ya- 
ranno presentali i relativi di¬ 
segni di leggo airesame della 
commissione che auspichiamo 
HO venga convocata il più presto 
ae possibile. 

lh- Allo stato attuale delle cose 
uà — ha pioseguito Di Vittorio 
in- — sono certo che i pubblici 
sei dipendenti in generale, c i r.«pi Cervi rirevuto dai rompjRni detta Sricretcria drl 1’. C. I. Da sin).stia: TORtiatli. 
ferrov’iei i C i postelegrafonici Colombi. Amcnilola n Amade-si «tri C.V. Erano presenti un rhi: Srorrlmarro e raielt.! 


Lil).()l)l) ilollnri. ha firmato 
stasera unii con/u.s.sioMu .vcri/- 
ta ed è stato trattenuto io 
arresto sotto l'iiccusa provvi¬ 
soria di .sabotaggio. Egli .sarn 
probabilmente incriminato ir 
base ad un articolo f/<*' codi¬ 
ce puiinlt* /udi*rnlu, i! qniile 
tis.simila il .sabotaggio di un. 
aereo commerciale al sabo¬ 
taggio di impianti inturc.isar.!! 
la difesa naiionnlo, e compor¬ 
ta una pena di 10 anni di 
earcrre. oltre nil un'ammeudn 
di lO.POf) dollari. Si prevede, 
lierò, che verrà imputato an- 
elie di nssassinio nei confron¬ 
ti di'lle vìttime della .sciagura. 

Il .. mo.s-rro di Dcnre,” » ha 
Un precursore, al cui r.vuni- 
pio .si è probabilmente ispi¬ 
rato; il gioielliere canadese 
Albert Guag, che nel }U4U 
.'sabotò un aereo canadese do¬ 
po aver stipitinto una as.sicn- 
razione. .sulla eira dcìln mn- 
glie, in occasione del viaggio, 
per l'nmmontare di lÒ.OOO 
dollari. Le indagini accerta¬ 
rono che egli versava in pre¬ 
cari.» condiriont finanziarie ed 
aveva inoltre contratto una 
illecita relazione con una don¬ 
na. l'enne riconosciuto colf>r- 
vnle r cniidannaln a rnorre 
insieme con due complici per 
avere collocato nell'apparec¬ 
chio lina bomba ad orologeria. 

DICK STFAV.ART 


.''Un.im. I. ^I.ll.l in S.I- U .■*>•.*' re h ,c nrrfel la melile al op - 

, , .1 .dl.v composizione c aM.i eie- ^ i i « «( n.iiiii iii«. ai* « i » 

lini., 1.1 (l.)llon. rsar.ig.ii, . .l'u. i.-,, nume puliiilie.’i nn., precisa 

<«‘<.■ 110 ( 1.1 mi irri,hiuihilu «aiti- . ' i i • 'ohmtà «li saliot.igglo «logli 

<<» -pùiio. (h'trnilori* «h’I .-no *.‘'^''‘^'71,^ '* * ' i Ui costituzionali «Li p.ir- 

-..-«M'artiu.: a .''ar..:iat fu,.- .."-..'‘."j "■-oi'fioranz.«. ci 

lo-io sili ,-111 hoidoin- ■siulh.i u r.i..,.,,iin„e c ov vianicnic l.i prinui- 

I nf'ioi * fcliri < lif. tu e il ‘Itegli accordi con gli .litri p;,i^, rcspons.ibjlilà. In t.il r.«- 

l..,f..,l,. fuin, (iiu lo-i d .....ppi „„„ serrcbbe.o 

I.•.I«||•^ -Oliali.i iinn r.iln 0 .1 < .1- t..,M.re r.iggiunlo il '/uorum p,-oi,.,|,n,„p„jr sosptsp fino a 

v.ir loro I*. i.i-la-'Mu «l.il tuoi o. (.iccess.irio dei Ire «iuiiili «hi,,,,,,»., eons oi-.iziom- delle due 
la uan-a foml.iimiiialu il-1- '«•*'. «■ ''«'»'/" di coi d.l re- 

1, «imfo-iom- «• «l. ll.i iiniT- ."‘V. ..R*'’'-*’ , * L’ difficile prevedere qu.vii 

I .//.1 «Ile. «oitìu «Ini’v.imo. ru- '* s '■oii-.egiicnze ciò potiel.dic a'e- 

.. a p.»«!,«. ,.,(• «iall.i rm- "" ‘r-. considerando ‘ 1 im,K,rlanza 


,,,<»iii« uu..n.il«* «• «Ini.ip^^^^ rpmat.. tutore «Ull.i Costilu- GINEVRA, 14. — L’odierna rublo c le mon 

l.*<«.i imi «»-.1 "* ' ' *. ' •if- /mne. allriliiiiscc aireirzionc .seduta della conferenza di dovrebbe esse 

L! IIPDO ],olitili» fin-In n ‘ «lell.i Corte. Che la possibilit.à Gincrra è stata dedicata dai a vantaggio di 

.l«.,ii!r.‘ ' srulhiaini . L il mito «la mi I risidinii. .-in j. j giudici qtmttro ministri degli esteri e si è soffermi 

einppi» (In- \.i «l.i «’ t «n» < ii-i'ult- iIlII.i t o-ufiizi )- pfr.allro del oM’iiItimo punto dell'agenda: stoni radiofonh 

r»>!i*iiiii ,1 .''.ir.i-Mi «• .''iu!l>.i. oc «• «lull.i |{u|)iil>hli«a. .-.i_•’ incremento duoli scambi tra destinate all'LI 


'} {,.!;>o «Icilo Stato, in 


I contatti Est-Ovest discussi ieri a Ginevra 

Le ammissioni oirO.N.U. complicale dogli Stati Uniti 

Gli americani respingono un’altra proposta di compromesso avanzata da un paese atlantico - Il ministro britannico Macmillan a 
colloquio con Molotov - Proposte del ministro degli esteri sovietico per il raggiungimento di un accordo sul terzo punto dell’agenda 


Le porte delle Nazioni Unite 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI mente, egli ha affermato che fMcsi, e l'ntilitó degli accor- rnonia con queste direttive. 

- il rapporto di scambio tra il di bilaierah. nel quadro de- L'esattezza della crifics d» 

GINEVR.A, 14. — L’odierna rublo e le monete €>ccidentali oli scambi economici, cidtu- Molotov sull'impostazione che 

càuta della conferenza di dovrebbe essere modificato rali, turistici, cte. Tenuto gli occidentali dònno ai con- 

tinevra è stata dedicata dai a vantaggio di queste ultime conto di ciò la conferenza tatti tra Oriente e Occidente 

luaftro mini.stri degli esteri e si è soffermato sulle emis- può elaborare un documento è stata indirettamente con- 


Una nuova proposi.! per 
.1 .uTi;ui.-.-siciie .-iniultanoa 


radiofoniche occiduntalljchc .sancisca i fninti di nc-jfermata dal segretario dii •■«'.rONU di pau.-i ch-j r.u 


Ieri si sono svolte numcrosclj; 


m.»r»r.. -lo m, mom.nlo in nn l.i x,., mjg.ior.m- 

1).! «it-ioro li ri-!iii.iio ««"iiomi.i ‘■urkuliiol.i. il caro j_, riunione princip.*'i e 

..iiivii (Icil.i viiia/io:,,- j'.iri.i- .imncni i. 1 inflaziotiu mi- «.t.ii.i qucll.a «lei grappo demo- 

:iiciii.,t«. «idn’rn.i «• « «ii'.-iiiiT.ili» n.xii.». ^ cristiano, N'on sj può «tire 

il rivin(ii.i (.-inir.i 1 ,li-z,.•:»,' I mio ri»» « iiu « ì «'•-t.iin j»Os- che siano uveite p.'vrticotari 
«ili f*r«^'id«‘niu di !i., IIipìi!»- -ihih- j»ur nMiizz.iro m, in.ovo novit;, da qucvt.i riunione — 
bina. I’« r cii'loTO ,|in-'l.i h.if- *“r-‘* in’lli vii., n.izhm.ilu noi ncH.i gu.iìc vono intcrve- 

» . ■ . f-- 1 niit» fr"* .*«1» -^Tfr*! l'inf-in» 


n questore dì Napoli trasferito 
dopo i grafi incìdenti al Vernerò 


popoli occidentali: tutta la occidentalL cui ITtali,! —, e.d.ste una 

azione del governo sovietico, Pìnap, che ha parlalo dopo proposta rn^'.o-canadese por 
diretta a realizzare un posi- ALBERTO JACOATELLO ì’amniL-à.ono d; 18 o.'.osi — 

tifo contatto nell intcre.ssu __ cui .ancor,! — 

della ixjcc, sia a smentirlo. (Contino» in 2* p*c. S‘ col.) ('.-u-te un.i proposta arr.e- 
E’ vero, invece, che coloro i 


Il Consiglio dei ir.inblri haidiz.iana vi fu un’Mlra inchie- ^7nIo.“e‘'che!''’ncTToJo paesi. 


! ili.»;,, u fra tur., rii .''t.iii. imi refmhhiii ani pii«'> r—uru j 
1), «o-p.ro tale ri-tdiafo in- *• i'"i iiiqMitat.i. ''«• l.i voi.i-| 


fie 


j movimento di questori, è Rom.a- Non ci 
compreso il '.rasferimcnto dei acume per me 


Il dito neW occhio 

,a.e ueiia poi. sull URSS, ropitono ,scr- 

jppOsilamenle oa spesso di questi contat- - 

réltc-T Tn "?Ma- ‘7 » P®*»® ®»>e meritano 

i.cvic.c in rtia (j, radio come la sedicente 

.ri: .._ _* .. Il SCCOlO TflfeOnf,! (jn CTMSO- 


pi,i incapace 


Il posto che meritano 

r. Secolo racconta un episo¬ 
dio: tin gruppo di operai man- 
dalf . dal Comune si presenza 
ad una scuola di Roma, sale 
sui cornicione, c comincia a 
scalpellare alcu-ii f-isci littori 
che ancora ei facucano bella 
mostra di se. E il ptOmale fa- 


tempo di metterli il poco. 
fascisti ri'zrdatari, 

il fesso del giorno 

a L'ltali .1 c una terra diiTicilo 
d,i Rover.-'.are: ci vogliono ot- 
ar.r.i d; sIor:.v patria per 
organ.rz.»re ,1 sindacalo de^e 
domcsliche. poi, una vxjpa c'.-.e > 
$; raggi urge la mèta si scopre 1 


jiuhe.iva ni prufuiti. con il -turiiita dinanzi ai pmulunii relazioni di Fan- del campo da p.ane dei lifosL relazione ag’.i incidenti san- imposte sul commercio tra qnaii tempo di rimetterli 

«l.-zor-o file deve aver f.uio ''* ' f au-u, f.mi e M.irazz,a e con il anale Parallelamente allo indagi- guinosi verificatisi sul cani- Oriente e Occidente. Le prò- posto?, *- 


(ri mire «li rahlii.i :mcII».ì e | 


OTT.WIO P.\STORE 


f.ini e M.irazz,a e con il «ina,e Parallelamente allo indagi- guinosi verificatisi sul cani- Oriente e Occidente. Le pro-| posto?,» 
• il .gruppo si riserva di ri- ni avviale dall’Autorità giu-lpo sportivo. poste sovietiche sono in ar-t Vgram. 


scista commenta, mettendo la che v,,a.i parte dei padroni, una , 

frase in bocca ai cittadini atto- parte crcacente, per pagare l 
n'ii; « Ci pensano ora che è cor.tr.biiti assistenziali manda 

quasi tempo di rimetterli a la m.ogbe a i,-npegr.are ta pel- 

posto?, ». I.cc.a » Vario Fiere, dal Tempo. 

Veramente sarebbe proprio AS.MODEO 


ricana. i3or : a.-rimissiono di 
17 paesi, od infine s; par¬ 
ia ancora di una possib;- 
'.o proposta " intor.Tieàja »• 
per ramnii.s-'iono d; 6 oae- 
s;. tra cui sempre Vltatia. 

L .1 sla.mpa di parte g*)- 
\ ornativa, ne: giorni scor.-i 
coi! « timida » e « riserva¬ 
ta > sulle prospettivo di da¬ 
re finalmente soluzione al 
problema, che .si delincava¬ 
no a Ginevra. dop,> il co’.’-.v 
OlIìo di Bov.a Scoppa co". 
Molotov, --i è già messa a 
te^-ere eh elogi della pro- 
po.'ta am.ericana. 

In realtà, il fatto che .gli 
Suiti Uniti riconoscano og¬ 
gi che !’anur.:5.'lor'.c ali'ONU 
degli Stati che r.e hanno 
fatto domanda possa avve¬ 
nire, znzi debba avimnire 
—- com.e unica via poss.bile 
in c«5ncreto — sulla base 
de! princi.nio della * simul- 
•.-ine;tà » dimostra anzitut¬ 
to una cosa: la bancarotta 
com.pieta della politica f.n 
qui seguita d.ti go\emant: 
i:.v!;ani su tale questione. 
Una politica che, come è 
noto, è consistita nel sotto¬ 
stare ped.ssequamcnte al 
criterio umTuiteraie e discri- 
! mmatorio che le potenze 
! eccidentaii p r e tenievsrjo 
im.porre su! problema del- 
l’anmiissietie dei nuovi 
membri. Cnteric» che, se 
poteva serNire ai nostri 
* alleati » allamicì per tener 
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in piedi anche • all’interno 
delle Nazioni Unite la bar¬ 
riera della discriminazione 
maccartista, a noi di fatto 
' portava e ha portato una 

• sola consejjuenza: quella di 

• lasciarci per anni fuori dal¬ 
le porte di qufìsta organiz¬ 
zazione internazionale. Oggi 
è chiara a tutti una cosa: 
che se l’Italia entrerà al- 
rONU, vi entrerà proprio 
l)pr quella strada che sino 
ad oggi I nostri governi 
hanno ostinatamente evita¬ 
to di imboccare; che se al- 
rONU no| entreremo sol¬ 
tanto oggi, sarà perchè ne¬ 
gli anni .scorsi ci si è osti¬ 
natamente riOutali di faro 
alcunché per costringere i 
nostri « alleati » ntlantici 
ad abbandonare la loro 
progiudiziale contro il prin¬ 
cipio delle ammissioni si¬ 
multanee. e cioè runica e 
vera pregiudiziale contro il 
nostro ingresso alle Nazio¬ 
ni Unite. 

Di fronte alla proposta 
americana occorre però su¬ 
bito dire un’altra cosa. 
Malgrado l’apparento ade¬ 
sione al principio della 
<( simultaneità », tale propo¬ 
sta cela un’insidia perico¬ 
losa. Opixmendosi all’ain- 

• missione di un paese come 
' la Repubblica popolare 

■ inonKola, gli Stati Uniti 
tornano infatti ad avanza¬ 
re una discriminazione as¬ 
surda, che minaccia di to- 

• glioro qualsiasi significato 
'a quel principio di «simul- 

t.nneità » col l’Unione .So¬ 
vietica si è costantemente 
richiamata, appunto per la 

• garanzia che e.sso offre 
contro le discriminazioni 
maccartiste, incompatibili 
con l’universalità delie Na¬ 
zioni Unite, L’esultanza con 
cui certi circoli, fino a ie¬ 
ri addirittura sostenitori di 
un ritiro della nostra do¬ 
manda di ammissione, han- 

’ no .salutato la proposta 
americana, mostra come già 
' vi sin dii in essa veda un 
! abile c.siK'dionte per conti- 

■ nliaro ad ancorarsi n quei 
criteri di discriminazione, 

- che fino n ieri ci hanno te- 

• nulo fuori dallo Nazioni 

- Unite. 

•• In questa .sitiinzione, è 

- ovirlonte che il dovere del 
governo itnlinno. il compi¬ 
to della nostra diplomazia 
è di svolgere, partendo dal 
dato di fatto deirosistenza 

• di rliver.se proposto per la 
aininissione siimilJ.Tnra dì 

. vjui paesi, l’azione più effi¬ 
cace perchè si raggiunga 
una posizione concordata, 
«•he concretamente ci apra 
le porte delle Nazioni Unite. 

. Che se, invece, rilalia do- 
, vesso ora rigidamente aii- 
corai.si alla proposta ame¬ 
ricana per In ammissione di 
17 paesi, rischioreinnio niio- 
v.amente di imbatterci in 
amare delusioni. 


SOLENNE OMAGGI O AL GLORIOSO PADRE PELLE SETTE MED AGLIE D’ARGENTO 

Manifestazioni romane in onoro di Cervi 


per ii 30’ migliaio di “1 miei setto figli 


99 


Papa Cervi ieri è stato rieeviito <lal Presidente «lei Senato e «la 'J'ojjliatti - La visita all’ Unità 
e<l il rieeviniento alla sede <le4|li Lùlitori Jtiiinìti > 0;j;)ì l’ineoiitro eoit i euntadini dei Castelli romani 


« 


Kiioi 


•ma agraria » 


Il minierò eli ottoliro oonlicne; 
Diu'flo Taliet ; CrHI risicola e 
«risi aKrar:ii; Wnllcr AuUisìo: An. 
cora .a proposito <IcUa crisi vitS- 
vinicoln; Nino VIs.ani: I/,attualo 
■'^Ittiazioiic nel actiorc laniero- 
caseario; .Mario I.as.agiil: Il inor- 
oato reifglnnu del latte e elei .suoi 
Ucrivuti; Gastone Manacorda: I 
demani comun.ali del Mezzogiorno 
dopo runltà; Gaetano Vivlanl : 
Scambio di dcloga/ionl aRricoIc 
tra rURSS a Rii Stati Uniti. It 
numero è completato dalle cou- 
■auetc rubriche. 


Sono passali a]>pena due 
mesi dalla pubblicazivne del 
libro di Alcide Cerni <> 1 mici 
sette lifili K, nel (piale il i cc- 
cliiu padre dei sette eroi par- 
tiyiani racconta la uila. le 
lotte c la morte dei suoi fi(/li, 
ed il volume ha pià esaurito 
la sua (piarla edizione con 30 
mila copie vendute, L’acco- 
(ilìrnza del pubblico per (pte- 
stn straordinario e commo¬ 
vente documento è stuta, si 
può «lire, senza ' precedenti. 
Ma la plebiseitarin manife- 
.stazinne di alletto per l‘nt- 
lantenne autore, per il padre 
di una cosi mdì'ile schiera di 
plotìani patrioti non poteva 
rh/iuncr lepata alla sola dif¬ 
fusione del libro. Alla testi- 
jnoniujtzd data dalle decine di 
ìiìiftliaia di acauirenti non po¬ 
teva essere di.'iyitjnla (ptella 
Pimi ed imincditilu di «Uri let¬ 
tori, di scrittori c dirifjenli 
poiitici. E papà Cervi è stato 
invitalo a liomti dapli Kdituii 
Itiuniti j)cr prendere parte di 
persona alle mfniije.sla.ioni 
indette in (piosti f/iomi per la 
pubblicazione del libro; ed 
(•pii, nonostante pii ottanta 
anni, ha accettato riiipilu. 

Alcide Cervi è (punto a Ro¬ 
ma l’allro ieri .«ud, diretta- 
mente dalla sua casa di Cam¬ 
patine, dalle terra che ha col¬ 
tivato prima con i fiuH e ora 
nsieine. ai nipoti. La sua sa¬ 
lute, la sua robiusta sauonui 
di vecchio contadino, ii suo 
sguardo vivissimo non erano 
per nulla mutali dalla sua 
ultima visita alla Capitale, 
La {liornata di papà Cervi 
si è iniziata alle ore HI, (pian¬ 
do il .senatore Flint uzzi, il 
compagno Montanari, vice .se¬ 
gretario della .serione comu¬ 
nista di Cnmpegine, Renato 
Niccolaì, che ha curato Pedi- 
ione del libro, cd alcuni di¬ 
rigenti di-<)li Edit<M\ Riuniti. 
sono andati a prenderlo al¬ 
l'albergo Elvezia dove egli al- 
loggia. 

L’arrivo alla Direzione 

Il primo invito, Alcide Cer¬ 
vi lo aveva ricevuto dalla Di¬ 
lezione del PCI: ed alle ore 
IO..70. accolto dal compaipio 
Tnglialli «• dai compagni Lon- 
go, Scoccimarro, D'Onofrio, 
Pnfetta. Amendola e Colombi, 
egli ha fatto il suo inyre.s.so 
nella seda della Direzione. Il 
ricevimento è durato circa tre 
(piarti d’ora, durante i (piali 
papà Cervi ha /(imito sempre 
(lesta la conversazione con i 
.suoi Ticonii. con i .suoi in¬ 
cidi giudizi sulPattnalu situa¬ 
zione politica c con il vivo 
e dettagliato racconto di al¬ 
cune. manifestazioni. .sPoltc’.sij 
uer presentare il volume. I 

zU compagni che gli chie¬ 
devano innanzitutto se il viag¬ 
gio a Roma lo avesse stancato, 
papà Cervi ha risposto sorri¬ 


dendo che dopo le SC ore pas- 
.sat(! in treno per recarsi in 
URSS, ore trascorse come un 
lampo per il grande desiderio 
di visitare il /mese del Socia¬ 
lismo. nessun viaggio or//i(/i 
lo intimoriva. Poi il colUxpiio 
si è s/ìostato sulle sue ofti- 
vilà e sul successo del libio. 
A Desenzano, su! Garda — 
eftl* ha detto — ho porteci' 
palo a lina manifestazione uf¬ 
ficiale, indettn dal Comune c 
dalPassociazione dei partigia¬ 
ni. Al pranzo eravamo in ]uà 
di .sessanta; c’erano cnmtinisii 
socialisti e democrisiiaui, il 
.sindaco de di /Je.sejicnno. il 
sindaco di Rre.seia e il par¬ 
roco. La mattina avevo par¬ 
tecipato alla funzioni; religio¬ 
sa: nella chiesa c'erano le 
bandiere di tulli i movimenti 
partigiani od al momento del- 
Pillustrazione del Vangelo non 
pi .sono stati .sennoiii jro/illei. 
Però, ha sn(/ginntn sorriden¬ 
do. c'eravamo me.s.si d’accor- 
dn in modo /ireciso. ’ 

Un dono a Toglialli 

t(>rnaU> 


Poi. pajjà Cerei 
a /ut ria re dei .suoi figli, dei 
suoi nipoti e della terra che 
pagherà per trent'anni a fate 
per esaudire it desiderio dei 
suoi lìgli, ehe. non volevano 
il padrone. A (piesto punto, 
egli .si è alzato, ha l>reso una 
grossa scatola di legno e la 
ha aperta. Vi porto — ha di t¬ 
to rìvolgemhìsi al com/iagno 
Togliatti — iin dono che pro¬ 
viene dalla nostra terra: c'c 
it miele ed i/ formagi/u>. :l 
pane, il vino ed il latte. K' 
un piccolo dono per farvi ve¬ 
dere cosa produciamo. To¬ 
gliatti lo ha ringraziato .diin- 
geiidngti a lungo la mano. 

Noi vi ringraziamo — ha 
detto il com/mgno Togliatti, 
salutandolo ■— per il libro che 
ri avete dato. Noi siamo certi 
che ciò che avete .scritto aiu¬ 
terà grandemente tutti gli ita¬ 
liani ed in pnrticidare i gio 
vani. 

La seconda visita, sem¬ 
pre nella mattinata. Aleide 
Cr’ri’i Vha compiuta alla re¬ 
dazione flei/'Unità. Erano ad 
nltenderit» il eoinpayno Ingritn- 
tutti i redattori e i compagni 
dell'amministrazione, i ipiult 
lo hanno accollo con un com¬ 
mosso applauso, poi è comin¬ 
ciata una lunga conper.sazio- 
ne: popò Cerni ha raccontato 
del suo viaggio nell'Unione 
sovietica, delle macchine che 
ncll’agricoUnru aiutano Vuo- 
mo in tutte la sue attività, 
dei sistemi di coltivazione c 
delle grandi accoglienze che 
ha ricevute, U discorso, quin¬ 
di, é tornato sui figli, sulla 
loro lotta ed il loro insegna¬ 
mento. 

Le pcr,sccu 2 ÌonÌ dei /nsci,sli 
— dice papà Cervi — comin¬ 


ciarono fmami») .'.i aero riero 
che in casa nostra si stiiinpiivu 
l’Unità cliinde.stinu. Ora tuoi 
mi ricordo più uuanli numeri 
nc pubblicammo, ma eravamo 
inni presi da (piesto /neriivi- 
gl'utso lavoro, ehe ei permet¬ 
teva di far conosceie agli Hn- 
liani la verità. Lo «hbiai/to 
fatto per molto tetnpo e con¬ 
te/npornnea niente a.s.si;.fci'ai/io 
i 7 )rif/io»iieri americani, fran¬ 
cesi, inglesi elle fuggi va no itni 
tiiiiiin di eoiii-Cii'ramento. Ri 
a'ihiamo aiutati e enie.ti per 
mesi e me.si. Per loro sta- 
viiiiio (tl.nti sino alle .'.‘ della 
mattina, 'fatti eravamo impe¬ 
gnati in (ptesii lavori, io ed 
i miei siOtr ligi!. Alta loi'a 
per la liherlà, ìinivamo l’anui- 
re per la teirg e il desiderio 
di migliorare e /lerfe'Ifinarc 
SI mitre la ao'Ira piodnzione. 
Nel mio nitro ho rolalo rteor- 
’lare iiwsla nostra vita iier- 
chè è per iine::t'- ideidi elle i 
miei tigli sono nuirti: e (piesti 
sono gii l'iefdi di talli gli iia- 
liaiii. 

yl pnjKi Cerri, ii'nmli. il 
roiapatllio ìiuiri.o ha olii no 


la medaglia che celebra *! 
trentennale della fondazione 
dell'Unitn: una piccola me- 
dai/lln d’oro, che Alcide Cervi 
ha guardato lungamente, vi- 
vanientc (ommo.so. 

Noi ti siamo gi'e'i — ha 
detto il com/mgnu Ingritu al 
momento del comniiiilo — i>er 
il coraggio, per la fiducia, per 
t’aiuto che ei hai sem/ire dato. 
fi tuo libro e! aiuta a com¬ 
prendere cumc Si possa e dtb- 
ha /nirlarc al cuore e alla 
niente dagli nomini; noi ne 
trarremo iiisi gmimcnti prc- 
zio.ii. 

Al Senato 

Nel poiiterigipo Alcide Cer¬ 
vi è stato riccvnto, alle ore 
17, dal Presidente del Se mito 
on. Murzagom. ai (piale ha 
donato .una- coma del suo li¬ 
bro. MerZ(t{/orn lo ha ringra¬ 
ziato per il gentile peu-iero 
ed liti es/rres :n la pro/tritt 
ammirazione per Poiicra. 

Alte ore IH papà Cervi ha 
ìiarteei/ìnlo, a eonein.ùnne tìel- 
1(1 sua /trimn oiormUn di per¬ 


manenza a Itonui, al rieev'i- 
mcrito dato in suo onore dagli 
Editori Riuniti nella sede del¬ 
la casa editrice in via Sicilia. 
Al ricevimento erano presenti 
tra f/ìi altri Cesare '/.avattinì, 
Flora Voliìini, Luigi C'h'iarini 
Giorgio Bastino, Des-nj, Dal 
Sasso, Battaglia, Asirolofm. 
Puccini, tl. Tronibadore, M. 
Mazzocchi Alemanni, F. Com¬ 
pagna, Nicolò Gallo, i conijJn- 
f/ni Pajetia, ìngriio. Terracini, 

Dopijif, Allenta, Salinari, iì 
signor Timoferv. addetto eul- 
lurtile deli' Amba se in tu del- 
l'UItS.S e gli addetti enlturali 
di Romania i; Bulgaria. Nel 
corso della inanifestuzione il 
compagno SnI'uiarì, direttore 
del II Confe/npornneo i., ha of¬ 
ferto ari Alcide Ct rvi nini eo- 
l>iit del volume n / miei .sette 
figli con la dediea e la fir¬ 
ma di numerosi intellettiiali 
roman i. 

NvUii gioniiila di oggi, tra 
l'alt,o, Alcide Cervi, alle ore 
17. si recherà (et Aiiecin. nei 
C'n Irli’ romani, /irr incon- 
frnr.'.i con i eontndini della 
zona. 


TRAFITTO DA UNA SBARRA DELLA RETE METALLICA 

/HliiKÌnanlf! tini: (i’im vocchi 
chi: inunrcdissnn^iialfi ni:! Icllo 

'I le ore (li lenta agonia senza poter far nulla per salvarsi - Un la¬ 
mento Ita rielilaniato ratlenzione del nipote (piando ormai era lardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I.IVORNO, H. — Un uomo 
è molto di.-isanguato in con¬ 
dizioni quasi incredibili, ieri 
notte a Livorno. 

Maiio Piantanida, un pen- 
.sionato della Previdenza So- 
ci.ile. (i.óenne, abitante in via 
Crande. 1!). eia rientrato nel¬ 
la proiJ! i.i abitazione, raltin 
sera ver io le H,30, e si era 
ritiralo .sabito nella sua ca¬ 
mera per ( oricarsi. Poco dopo 
suo nipote, Ugo Meini di 3!) 
unni, in.iioine alla mugliu 
Avermda Nieri di 33 anni c 
al tiglio Ore.ite di 10. cito 
convivono con il i’iantanida, 
la.-^ciavano la casa e .si re¬ 
cavano al ciiK'nia donde ta¬ 
cevano intorno tre ore dopo. 
In (pie-to la.^so di tempo, nel 
la ea.*-:i di via Grande, 1!) si 
è .svolta una silenzio.sa, tor- 
lificante tragedia che si è 
conclusa poi all’ospedale con 
la morte del protagonista per 
dissanguamento. 

Co.sa era avvenuto? Por il 
momento si cono.'cono .solo le 
prime dicltiai azioni rese da 
Ugo Mcini alla polizia che .si 
è inleres.snla del caso. Egli 
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GIb operai della F.f.A.T. chiedono 
di wisitare le fabbriche sovietiche 


.Sollecitala la i t’ci plori li'i degli .sejiinbi — Il diliallilo al 
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DALL^ NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 14. — Una chia¬ 
ra le.stimoniaiiza della vivts- 
sim:i .atliialit.à e deirintercs- 
se che rivestono i piobh rni 
dei rapporti fra l’Italia e la 
Unif)ne s^ivicticn. è stala 
fornit.a dall.a pre.sen/.a delle 
più autorevoli pcr.sonaliià 
torine.si dcdia cultura, de'la 
politica, doll’oconomia ai la¬ 
vori del Congresso provin¬ 
ciale doirAs.sbciazionc Ita- 
lia-URSS. Al dibrdtito, ini 
ziato.si .sabato pomeriggio 
nella .sala Paletta a P.alazzo 
Carigiiano e conclusosi i{>ri 
mattina con una manifesta¬ 
zione al teatro Gobetti, han¬ 
no fra gli altri partecipato 
il prof. Mario Aliata. Ret¬ 
tore dell’Università di Tori¬ 
no, il prof. Giovanni Dalmas- 


Due donne ferite a rivoltellate 
in una violenta sparatoria a Nap oli 

\ a ' «lue imilcn]iiliik', madre c figlia, sono .siale raggiunle dai volpi menile .slavano 
.sednic fuori del loro «basso» - I/avA’enenza della ragazza causa della sparaloria 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' ■ NAPOLT, 14 — Oggi, poco 
dopo le ore diciotto, via Ve- 
.Ireria Vecchia al Laviiiaio è 
stata messa a soqquadro da 
una violenta spamtoria a se¬ 
guito della quale due donne. 
Grazia Crispo di anni 21 e 
sua madre Maria flrancacolo 
di anni .'19, sono rimasto feri- 
.tc da due colpi di arma da 
•fuoco. I.a giovane Grazia è 
^ftrda' ricoverala all’ospedale 
degli Incurabili por una fe¬ 
rita alla regione trocantcri- 
< a sinistra, mentre la madre 
è stata trasportata all'ospo- 
dale dei Pellegrini dove i sa¬ 
nitari di turno le hanno ri- 
.'^conlrato una ferita alla co- 
."Cia sinistra con lesioni dei 
vasi e grave stato anemico. 

La Brancaccio, date le sue 
condizioni, non è stata in 
grado di fare alcune deposi¬ 
zioni. Grazia Crispo, invece, 
si è limitata a ditxi che lei 
c la madre sono rimaste fe¬ 
rite mentre si trovavano se¬ 
dute fuori del loro b.asso » 
di via Vetreria Vecchia n. 28. 
Sulla identità degl: sparatori 
nulla ha saputo dire la gio¬ 
vane: ella si è limitata a 
dire che si tratt.ava di un 
gruppo di sconosciuti, i quali 
sono venuti a lite tra loro c 
allimprowiso hanno m(isso 
mano alle pistole facendo 
fuoco alEìmpazzata. 

La dichiarazione della Crl- 
spo non ha conAdnto troppo, 
e pertanto è stato av\-isato il 
commis-sariato di Mercato che 
ha iniziato pronte indagini 
per acciarare come si sono 
s-»*oin i fatti. Ma le indagini 
non si sono rivelale facili 
giacché i poliziotti, appena si 
sono locali nella zona del 
Lavinaio. hanno trovato tutti 
i bassi e i portoni chiusi: nes¬ 
suno aveva visto niente, ne.s- 
suno sapeva niente. Di qui 
gli inquirenti traevano la 
convinzione che t protagoni¬ 
sti della sparatoria erano del¬ 
le persone molto note, e che 
la ferrea legge delTomerta 
Imponeva a tutti coloro che 
sape\'ano come si erano svol¬ 
ti I fatti di non fiatare. 

Nonostante qu<?sto ostacoR* 
le indaeini hanno fatto in se¬ 
rata del passi Innanzi. Si è 
appreso che gli autopi della 


sparatoria sono alcuni « ma¬ 
gliari >* della zona. 1 quali .sa¬ 
rebbero venuti a diverbio per 
una djFru.s.sione sorta proprio 
sulla persona di Grazia Cn- 
-spo che é una bell.i cd avve¬ 
nente ragazza. Co.stei è fidan¬ 
zata con tale Raffaele Elspo- 
silo da S. Giovanni a Teduc- 
ciò. il qu.nlo fino a tarda ora 
risultava irreperibile. .Si pen¬ 
sa che l’Espo.sito abbia par¬ 
tecipato alla rissa che è scop¬ 
piata din:mzi alla ahìtazione 
della sua fidanzala. Giacché 
la ragazza o.slin.a a non 
fhre i nomi di coloro che 
h.anno pai tecip;ito ;il!.i ris.'a. 
la loro identificazione può 
avvenire solo quando .s,irà 
rintracciato il sim fidanzato. 


Natante ccntrabbendiere 
catturato al largo di Trapani 

PALERMO. 14. 

« gang » Intcm.azionaR clic 
operano sulla « via del tabac¬ 


co 1 », h^nno ricevuto in questi 
ultimi tempi altri .«^orì colpi 
dall.a finanza, sia in terra die 
In mare. E' di oggi, infatti, la 
notizia che, nella notte fr;; 
.«sabato c domonicn. un altro 
n.-itante. il peschereccio .. Cit- 
t.'idina » del conipurtimento 
marittimo di Sìrncii.sa, carice 
(li sigarette svizzere e nmerl- 
c;ine. è .-tato c.itturato da 
agenti del Nucleo invc.^tiga.ti- 
vo della Guardia di Finanza. 

Il fermo è avvenuto al 
largo di Capo San Vito, m 
provincia di Trapani. 

Lo due imbarcazioni sono 
giunte in porto .stanotte e si 
è subito proceduto aU'intor- 
rogatorio dei sei componenti 
Tequipaggio del •Cilladin.i»: 
Vincenzo e Antonio Curclla, 
Guido Savoca. Carlo Aglio, 
Giuseppe Raccuglia e Anto¬ 
nino Nolo. Al momento del 
formo a bordo del pescherec¬ 
cio non si Irov.ava il capobar¬ 
ca titolare. 


Suicida un conte 
; per il fallimento 
dì un agente dì cambio 

MONDOVr. 14 — R conte 
Paolo AvogaUro, Ut CtJ louil. ex 
Colonnello In pensione, resi 

dente (I Torino, si è tolt<» .'=tn- 
inane La vita in tuia cainina 
tl(ll'all)crgo S.tvoia di Mondovl, 
Ingerendo Un.i forte do.-e rii 

sonnifero. 

Acc.iiuo ;il .-, 0)0 

.state trovate alcui.c lettere in- 
dirizzate ni familtnri ed airnil 
torìtà giuUizinria; sono 

.state cou.cfgnntc al prt'cur.'itn 
re dell.v Repubblica. Il rotile 
•Avogadro si trovnv.T a Mondo 
vi ila otto i.irn; per i inielti,'r.-i 
da una gmve foiiu.v di esaur: 
ni''nto tiervti.; ■>. Si r.ti» ae che 
uno dei motivi che potrebbero 
aver determinato il .suicidio .si.n 
da ricercarsi nel crollo dell’a 
gente di borsa Alessandro 
Cassln 


Lai pasiiscraiiiio lisicìa ? 


Ihjc inierrooazionC prc.u-nl i- 
la nc; giorni -tcoisi ul mii.isiro 
Tsrnbro::: ds'.fon. Ricrn-ào 

W.dter. ì.r. ripzo)'ndO. .dii l:;- 
cc rii s/T» firariii rrio cpisoà i> 
i;eri,iC(jrn.(j a Trerto, il firoldr- 
ma delie prc.ro.-.irioni ehe i 
viis^iiii, in b.irba vile leggi del- 
ta Repuhblo't tunlro l n/xiìti¬ 
gni del )afctstr,o e allo .'Icj'O 
coo.ee i>c;ijle p--r rin.-.r.to r;- 
; r,-i.:, di riole;;:,:, 

ixinno compiendo da gualche 
t» i j g;;ii jier non 

smer.: re 1,: !,-,ro voCazU ac ni 
te/rp'.S’r.o 


Il 4 r.omr. 


.scorto n Tren- 


t>r,' 

d: viir.igoidi pro- 
V.ir:,- prorincic 


to. Ci r.-::- 2 .i..! 
venicr.-i di 

deir Aiti Ir con g'.gP irdr:- 
ii. fez e TT;,;^lior;i neri. <!ir,rio¬ 
ni c camicie vere .-on tate d.i 
morto, ffilaroro iinpunemcnte 
per Ir rie dellt città car.t.indo 
inni 

IncoTapgizH dclli corupijcerr- 
te pisshità della polirla, ad 
un certo parto i fascisti dettero 
libero sfeao a rptel tradizionale 
comple.^ro di rigliacrherla che 
caratterizza remvre. da decen¬ 
ni. 0<7ni azio-.e rfccli squadri¬ 
sti. Forti del numero e del 


nKinp-.inclli che arcrano recnto 
.(Cro. si dettero a bii.'tonare 
inermi c pacifici cittinfini co- 
plicrdoU di sorpresa per le 
strade: due donne, i>c- le ferite 
prodotte loro dai teppisti, do¬ 
vettero izddirittnr.i essere rico- 
vcr,i:e aU'ospedilc. una. Tina 
Mazzucchi, con una ua.<:a f-'ri- 
ta r.l c.ipo yiiiiriMTc in sette- 
g-.ornì. l'altra F'alria Santucci 
con ima prò».-,: ccchirr.osì al gi¬ 
nocchio destro. 

Gli eroici rn.tsini ron risfir- 
miarono neanche un agente di 
PS che, per aver r.vwo il co¬ 
raggio di st,iccar.<: i.-al fo'tc 
plotone di poliziotti che as.-i- 
sfera tranquillamente ir.dtf/e- 
rer.te alla sclr.tcrgia sema ri 
intervenire in dife/ia dell 
donne. reni>-* bastonato. 

E vale la pena citare le cro¬ 
nache di qualche giornale sul- 
rcpi.^Iio L'Adige, orpeno .icl- 
1 .J curia trcnUna. iitolae,i cc.ù 
il fatto: • Ferita ima donna in 
Vii San Merco dopo una di 
sgustosa scenata missina • Lo 
Alto .-Xdlge. 0 'omale horghc^e 
locale. scrire:-a nel titolo. - Due 
dorme p.'ft.ite a smenr d.j un 
gruppo rii ritmo.''trenti f.isctsti -, 


Del resto T'.'fi 

to, comjiresi fi DC. hanno ro- 
luto forterr.entc protecsre «: sva 


SO, pre.-iide delia Facoltà di 
Agraria, l'on. Antonio Roa- 
sio della Dirt'zione del P.C.I. 
il doti. Aldo Aiainini, diret¬ 
tore dell.'! .'■■ociefà < Amici 
della inusieti ». il prof. IMc- 
IV» fieri, il prof. Vinceu'/o 
Ciofli ed ii prof. Giii.scppc- 
l.evi (leirUni\!■;-ilà di To- 
ritio, il doli. Alassimo Mila, 
critico mu.sictilc, il prof. Luì 
gì Biilfcretli. l'on. Marziano 
nujdielminctti, ring. C.irlo 

Telegr.'imini di adesione 
erano .stali inviati dall’on.lc 
Michehi Giua deli’Univer.si- 
tà di Torino, da S.E. Dome¬ 
nico Iticeanio feretti-Griva 
d.ali’ing, Daniele Ro.isi, jn-c- 
.sidente di Torino-Espo.sÌzio- 
ni, dal prof. Fi.inco Venteri 
e (iti manero.v altre perso¬ 
nalità politiche e culluruìi 
della città. 

Sili singoli .nrgomenft. svi¬ 
luppati imtla introduzione 
•volta flalEin!;. AlU'-'.s;i. .-i .'■o- 
no ttvuti interventi di note¬ 
vole signiiiealo. Il prof. Cini 
dell’Università di Torino, ha 
.aus!)icat(» maggiori .scambi 
.seicntitìci e culturali, alfcr- 
mando elle citi è po.'.sibile 
ottenere arieho con il .''cmnli- 
cc .sc.arul'io di pubblicazioni 
o con la distribu.zione di ope- 
la* di_ 'cienza o di culturti 
-oV'ct ielle ('dito in lin.gua 
francese o inglese: tutto c»’) 
a p.arte Io scambio di dele¬ 
gazioni. 

I.'in:;. Ctmcslrini ha invece 
hcovoniontc illustrato lo po.s- 
sihilità di lavoro per le no¬ 
stre indu.strie che derivereb¬ 
bero da migliori rapporti 
eeonnmiri (» politici con :Ì 
Pai'-e (!«•! .socinlisino: c non 
solo per le industrio tessili 
e per gli .stabilimenti che 
producono macchino uton.silì. 
ma anello por la .stc.s.sa FI.XT. 

Ricordiamo, inoltro. <li in¬ 
terventi dot (ioti. Mila che 
ha. fra l’altro, a nome della 
seiiol;» nnzionalo di alpini¬ 
smo . Giii.sto Gorv.asuti». 
chic.sttj che sia promosso uno 
.scambio di alpinisti italiani 

.-ovii'tici: del .--ie. Tucis.a. 
din tfon» del giornale goli.ar- 
tìico torinoso • Ateneo >. clic 
ha messo in ribalto come og¬ 
gi è indispensabile rafTorz.arc 
i contatti con il mondo so- 
vmtiro, attraverso uno -cam¬ 
bio di studenti e di docenti 
’ini'.-.'rsU;;-!: di un oix-isiio 
della FL-\T. membro di 
missione interna delle « Fer¬ 
riere ». a nome dei suoi com- 
naeni di lavoro, ha infine 
osnres.sn il do.sirìcrtn di visi¬ 
tare complc.^si sidcrnreici 
rioirURSS e di accosliero a 
Torino onerai, tecnici, diri¬ 
genti deH’indu.stria pes.nnt-e 
soviet ira. 

I tomi degli .scambi ciil- 
ttirali e commerciali discus¬ 
si nel convegno sono sfati 
ìT'finc ripresi p ampliati ne! 
discorso conclusivo promin- 
cùito dii .sen. Banfi al teatro 
(lobetti. Il Congresso di Ita- 
lia-UnSS — egli ha detto — 


1 partir; rii prca-1 aspir.-i ad e.sserc un ronvc- 
cno li; tutta l.T cultura ita- 
lian.a i.ndirizzafa a porre in 
: suoi problemi, le sue 
ansie, ?e sue prospettive. I 
,.j j-Tone—: fr.i un popolo -he 
mantenuto una struttura 


tempo contro l'-nfarnc prore-ì « b-iro 
Ci::ioiic. 

.\è rp.'i ii fwo?;' 

Cardare 
Ter;:' 

. 


a 


tir 
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che, 
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' iJi’Ti! 4., . ^ 

vT Grrf Tì-!*' aitrn rr.f* orofori' 

.: i>.rc"-op j iamer-' r'ut.ata devono .-on 
,r.,.. I sidcrarsi anche Più fnitt.uos- 
I dì quelli fra paesi rii usuate 


— c (/(I mia 

del /irofes.ior M ii- 


('iiifcr.silà 
cimfereiizii 
scettn. 

fi /irofcssnr Omoileo, che .si 
è oceii/iitto del biliiiieio dell'nt- 
tii'iià dell'Ar.soeiiiziinte e h'I 
.sili) liiriirn futuro, ha voìii'o ii 
un reno punto diiiiust rnre. e 
lo ha fatto enn una iiiferes.tan- 
te iniiilir.i e ima iireeìs<t ilnt-’i- 
nieatazioiie. i ilaaiii eh" il,•ri- 
vano alla nostra cultura iella 
funzione dei gruppi cht sitila 
base ilell'aiit-sorletìsmo iii<ì>e- 
diseoiio o rendono di,fiìe:l: ; 
miiporti fra gli studiosi del no¬ 
stro Ihicsc e quelli souicricr. 

hi tutta la .■;;ori(7 (le]Viim'.i,i- 
tà — ha o.tseriuilo Dinodeo — 
troiiaino l'ii!.<egiiaiiieiilo il'<‘ 
allnrt/uando .■ii è cercalo rii miri 
far conoscere e.d iin popolo i/iiu 
rirììii) vnova. t/iie.slo jionolo ne 
ha .sotTerto eiioriitemenle nel 
suo .•■.tesso sriliippo 

Di piirfirnltirc iiircrr.sse la re¬ 
lazione del prof ari'. Gfrtnnl 
De .Himntte. a tsi.-itcnfe atta, rr.f- 
tedra di ifi ritto /leiiale deìlT’ii- 
rer.ii/à di Siena, ehe ha juiThr- 
fo .sul tema - h'a*frotilo 'rn •! 
(liriiio penale italiano e il di¬ 
ritto sorielieo--. B relatore si 
è particolarmente .so/ferinato ad 
illustrare i principi iiiforiuato- 


ri ridi quali iiiiiocono t tùie di¬ 
ritti e la finizione cui essi 
solvoiio. per conetndere C‘)ine, 
mentre per il diritto italiiiiin ri 
iroriamo di fronte ad una eoii- 
eezioiie elas:ftea ehe poii»* l'i:.;!- 
ri'iuisfrazione della giustizia iti 
funzione reprimenda c sta'.ca. 
p,‘r ti diritto sovietico ei .«i 
innovi’ da una cotieezinne jios'- 
’.va. f UHI min :s’. l’azion e della 
gin.stizia e intesa come iimzzo 
di difesa e rieilurazioiie sociale 
impiegiitii non .staticamr ut" »- 
inecrunivi:ni"nte ma ilia’ett'i-i- 
mente. cioè tenendo conio e.-I 
.wggetto da rieducare c dello 
sviln/ipo del prore:',.<o ili rie.In. 
cazioiie di ogni singolo oi/jp-'io 
Non meno iniert'.ssanti la re. 
ìazione che il profes.sor N, 1 - 
l’dceo. insegnante di filosnihi, 
ha tenuto /jcr illustrare porga- 
tìizziizioiie della .scuola c il 
coTirrtio delt'edticazioiie m'Iln 
URSS; qtiellii del prof Oins-f;:- 
p>; RcttalU sulla letteratura, di 
Giiiiirarlo Tisi su -rii eii'.erim 
italiano e fili scambi con li 
VKHS-, giirlìa di Carlo (i'er- 
lìirci .'Il ~ I.'Jlalin e gli scanibì 
eoimtiereidli co» fUnione o'óe- 
ticti 

IGNAZIO SALE.RI 


ha detto che, rientrando dal 
cinema, si disiioncva a cena¬ 
re insieme alla moglie cd al 
figlio, (luando gli è parso (ii 
udire dei lamenti provenienti 
dalla camera dello zio. Av- 
vieinatosi alla porta, lìia tro¬ 
vata chiusa dal di dentro, ma 
sulle prime non .si è alLifio 
stupito, in (|Uanto ciò rien¬ 
trava nelle abitudini del suo 
parente. Tuttavia, in un se¬ 
condo tempo, udendo che lo 
zio lo invocava con un fil di 
voce, il Aleini con (lualciic lo- 
buóla .spallala Ita abb.uuilo 
la port.a. 

Davanti a lui .si presenta¬ 
va una scena iinprcosionantc: 
lo zio crii seduto in terra, ai 
piedi del letto, immerso in 
una pozza di s.mgue cì\e gii 
sgorgava da un braccio. 
Ifitonyo ;iveva un;i sbarra «le! 
letto conficcata sotto l^rsecUa 
destra (come lianno poi i i'.e- 
v.ito i .sanitari la sbarra è en¬ 
trata co.si ijrofondamcnle nei 
coriK) del poveretto da pro- 
cutau'gli anclie una. lesione 
viscerale). 11 Aleìni Io lui .sol¬ 
levato e adagialo sul letto, 
j)oi ila cliiamato t(-lefonie.i- 
mento la l’uliblica a.s.s;stenz.a 
per il lva.-iporlo itlì'o.-ipcci.i'ie. 
'fropiio tardi. II medico di 
turno ha fatto appena in loin- 
po a constatare lo stato jue- 
agonico dovuto ad .anemia 
acuta. Pochi minuti dopo av¬ 
veniva il deee.sso. 

La spiegaz.ionc che il nipo¬ 
te ha dato del tragico epi.sodio 
è la '.se.guenb.*: il Piantanida 
nel sonno era caduto dal letto 
e nella caduta il suo biaecio 
destro era rimasto impigliato 
tra il ferro e la rete del letto, 
una di quelle aU’aiilica una 
sottile .sbaiaai di ferro rot- 
fan'.;olare era iienelrata pro¬ 
fondamente tra il liraccio c 
rascelhi e ruomo. stordito, si 
era ritrovato a terra: quan¬ 
do ha ripreso conoscenza non 
h« avuto evidentemente la 
forza di muov’crsi a c.au.sa del¬ 
la deholczz,;i eon.scgucntc alla 
copio.sa perdita di san ’.u:-. 
Cosi, vivo, c in piena luci¬ 
dità di mente, lui a.s.si.stito im¬ 
mobile per tre interminabili 
ore, ni progressivo, ine.snra- 
liilo av'XMcinar.':! della morte 
in ima .solitudine soavento-a. 

.S. T. 
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llDa delegazione giovanile 

in URSS, Cina e nel mondo arabo 
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Si rude qui 

chii'Otre :l T-ii!.i^ir,i Tzn.bro- 
.'C ha tiz.-vulo ri; que.gl 
'stes.-! i crsc-.z.GKr. ,i.ozo 
Clic ],.ti:r.o ro;o I.; -prò- 
eoc.iz.cv'.e Vir.'.tta ■.•crsio '.sz dcl- 
h' :'i;p.:r,-r.,T..-.'S c..r,.-.j:: or 

(ne i b.i.'m r»'"-:- 

piutC'. e se si > ,i re<o conto 
dc'.l'ir.coi'v. :h:lc 

secreto, d’-ll,- gre..-::.! d: qtizrto 
acc.zdnto Si i ’iole :r. dr’.r.t- 


-o.'i.ale. Dt'I resto c'A 
■ ri: q.;e-'Ti oont.afti: •> b.a- 
,..o ehe r.i.de.sse oer un .a!- 
’r. ■i’''a della diffidenza 
nerrhè subito i nonoli <• ri- 
loro -ima- 


* ’' eA-,i.-ocs--cr«i ncllr. ’ 

!r.;tà. 

Jfinj ì.-.-t pinfc ! — .. 


mK congresso di Siena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ch'cderc 

dii vero q'!r<-.i re'ri 
1(1 pa.'f.'-Cr.lJ.'.'ci: 




■=’E\.\. 14 ~ 

anima:: ri.à.;::i:i 


Una 
r-.l 


sene o: 


fviiup-oùtiii 


.ittorno .,,1 «.Olii sprcifìci: 
znit.e l..: i-'.a c.ir..itczizz.z:o i 
l.lfori de', cor.g-csse prorin- 
c: ih' riei.".-V-,a'>i'j,::;V.r., f!,;;.-.!- 

ecc 

-e' p.cro Orne.t.'O — 

• h.o.’ou.! presso la 


l,;i direziiUie della Federaz.io- 
nc giovanile coinunist;i il:ilia- 
iia ha adottato nei giorni .scor- 
..i lina ri.soliizione per propor¬ 
re :i lutti i niovimenli giova- 
)ili itnli;ini iin':iz.ione comune 
diretta .a inserire rit.alia nel 
proeesso di distensione intor- 
iiHziuiiHle in Ulto. - Ne.s.suii ino- 
visnento giov.'ciile it.alia.ii.j — è 
('tto nella rin'liizioae — può 
omuii sfuggir,, .alla rcspon.sabi- 
lità di a.ssnmerc una posiziono 
preci.sn sui problemi riell.i po- 
iilie.i e-tera it.ilian.i, sul i nolo 
di (ieeisiva impor‘..::7a ciie il 
nostro p.aese i)uò e .ìt;ve ;issn- 
mcre nell.n vit.i politica ouro- 
pe:» e mediti'rraiie.i 

Nel qiiadr.i delle i:iiziri’ive 
da i>rcndt're per orcanizz.ire 
eourretanicTiti-. •] progre.s-ivo 
avvieinnuH'nto ir.i i jioiMii «u l- 
rOrieut.' e «ii ir('>c.'i'.ie::te c lo 
vilu}»!''» dCL’li si-.-'moi eeon. mi¬ 
ci e cultar.ali, 1;. FGCI h.a pro- 
p«vt«' elle «ieleca.’ioi'i r.ippre- 
sentative «li t'.itta la gioventù 
i;;i!i:ma -i rechino in Cina o 
i:i U.nione S«)vi«'t;i','i. i:i Fcit- 
o e Tii'i p.n'.sj .nnbi -Nvii ci 
pr,>jv,ni.in'.o inoltre — .nimun- 
eia la risolaiii'»:;»' —^ rii discu¬ 
tere con le ozz.v.ìizrziziovd gio¬ 
vani!-. d.-; p.a«-.sj eh-.' ci sono 
vicini e che hanno a.ssunt.i po- 
sizion.i di gr.ardis.-'ima imp.-'r- 
arir.-i per l i disten.sione inter- 
n.azi''n'.lc. u;.. pi.aro di azione 
l'onnme per runita e La sicu- 
rczz.a europe.i. per .'stringere tr.a 
r.o.Vri p.ae5i r.anporti sempre 
migii«ari, .ii collr-borazione rcv'- 
noniii-a e c-.iPnr.aie e p.'r I.a 
tn*el.a r.el'.e -isjv'tivc rr.intT.au- 
re r.'zier.r.li - T.a rìr.al-.;7:«are 
«■'ttolir.e.i e. me un'iniriaiiv.a 
■oniiir.o della ca«aventù itali.i- 
'..1 Sii qTie=t«a terreno p,atrà c.'- 
•'r«- di .'s'inuaì.-» n t-.itt,- 1,- fnr.-e 
mter.'ssato alba Io:i.a per una 
roliti.'.a rdrr,-. r.**iva delllmlia- 
ie riven.dieazi«'>oi che La F«v;-'- 
r.ariiir.e gir.v.aniìe c,inu;r.i.s*.a 
avanza .su qucs’o terreno me!- 
.a fuoco il pnablema de- 
r;.s;v.a .-ielia nos-rn roli'ic.-» es-e- 
r.t o della «‘«--s.a vi'a n.ari-an.al.' 
ci.'è l'in.i'ì-i ,-ìi un prore-- 
tenda .a liberari-' il nostrii 
r.aese d->?2i s.accezFone .a-iteri 
rana o .a farcii ri.a.'vmist.are l.a 
■ihertà di ra.avirpen'o n'-U are- 
na in-ern.az’on.alo. Per q’.ie.st«a. 
la >XfCI ii'.vit.a i.a cioven.'ù ita¬ 
liana a unirsi nella lotta per 
-’rhie.iere lo ,al!ontana'n<-'nto 
nnaeric.ar.e che s-; 


landò i giovani italiani a di- 
balt>Te e trov;u-e insieme le vie 
[leirintesn e dv^raziono per 
una nuov.a politica italiana. 


Taviaiii invitato 
iifi’ii Stati Uniti 


-Si: invito .l.d mitii-tro della 
D;fe •■.a degii St.iti Ui'.itl d'Anie- 
rir.-i. Cn.ai-!es K. Wil.son, il mi- 
ni.stro dell.» Difo.s.o «m ’T.avia- 
ni si rt cherà negìi .Stati Lniti 
d’Aiiii'rie.a .all;» tuie del 
rii novembre. 


Rubano 600 mila lire 
dalla pretura di Prato 

1 n.\TO. 24 — D.dle 2.1 alle 

(il oggi, ,i;iri.i:.- !a chhi-n- 
ra dt'gli nfiie;. i 1 i-iri .--o::,» pe- 


14 


Atierreggio di fortuna 
u'un quadrimctore in Calcbriò 

CO.SENZ.'V, 14. — Un cnui- 
driniotorc americano, prove- 
niente deirAfric.-i o diretto in 
Germania, ()Uist:» .‘-ora è .stato 
co.strcUo ad avteri-are sul gre¬ 
to del Jiuine Lao nei inesei 
(li Scalea. 

li difficile alterraggjo di 
fortuna è stato cflettiialo con 
moUji abilità. I venlitiue jja.s- 
.st'ggeii, tra ini tic mi.s.siona- 
ri, (usciti incolumi dal velivo¬ 
li». .-olio .'Ulti soccor.si in bi(‘- 
vi' tempo grazie ai r<i(iin- 
anudore .Arturo Teodoro che 
lui raccolto la .‘■cgnaÌazione, 
lanciata dai piloti. 


• I 

:ul 

I I 


missioii'i di/ìlomaiiche 
con ccs.s'io II e di agcvolaziou ; 
al (/lornalisti. hi tutela li-.i 
diritti (fautore e della ivp- 
prictu iii'.iu.grial-j c euinniei- 
eìttle, e.gcvolazioiìi per le ri¬ 
sile (li rti/ipresentan! i coni 
iiu'icidìi, f(i piitiblit ariose rii 
statis: .vhe ed informazioni 
carattere eainmere'inle. I j. 
vreaz'ioiu; di Il ice aeree di¬ 
rette fra VL'R.SS (d i Lai.--! 
occ’rirntfilf: 

4ì Si cusiiiea che le I.'a:."- 
i:l Unite co;'fribii!scieo. 
trei.'cr.'-o t loro orno ni: ivi 
.•ìpccia(i:;fili, (ilVattiKiZ'.one d: 
(/nesto progetto. 

Domani, vi saranno due - 
dille. Nella prima, alle 1(1,.’i" 
/iroscgnirà la dUcas.sione ‘>'i 
eonlalli Fst-Grz't. ini'nliru 
alle lÓ.HO, .sar,' -baòcata (•' 
primo /muto r.'.'.' trdiv.e de! 
giorno: sicure; :e enropeu e 
Germanie. 

Nella nictiin'i P.lnit,’i.v «■ 
Macmillan si eraiin iiivov,ira¬ 
ti presso fahliazioiie de! n-i- 
nistro ili‘gli e,''(eri iiigle.i 
colliKiniu era durato u i 
eii'eu e, comic qiù .mu' (« 
iiìiin di i« ri fra Mo'.ntn-" «• 
Dulie;;, nessuna inds-.es" .■•■■■, •■ 
d trapdati' da fo, te n'.-mm- 
'■(ibile. O.oierriitor; yol'ianir,i ■ 
te b.’i'i’ in.foriiiati iif.'f.|oi o 
tuttavia (he la stesura de! 
cnnnnnealo finale e l'orna- 
iii:-(i:ione di una /iro.v.nra 
eonlereiiza .siano .stali oli er- 
(joi.’ieiif i p) iiicipali di i et i- 
looiiio. 

Ber (/acl.'o che conccr/e- i' 
/iriino argomento, la dijjienl- 
la eoiisi.sterehbe nella fnn.i’i- 
laziane della d'tvliiarazan:'' 
di riiivneiu all'te-n della jo'- 
za come mezzo jjcr risolrrri- 
le eoiitrnver.s'.e internatao.ii 
li. Deve (picsta dichiari;li¬ 
ne essere redatta in ino io 
tale da eomiirendere, pra'i- 
Cttmente. anche senui un ri¬ 
ferimento preei.so, la .sin,tu,i- 
zii delle proposte di Aic.io.'o.' 
/ter tue /ì'.ilto di non aggi e - 
.■ione fra i (Ine Idocihi .n 
F.uropii, oppure deve e.-v',:i- 
(hre (•.'.plieitamente ogni v<- 
sn rnii le proposte di Aiolo- 
toc? La difjlcoUà non ri di 
poco conto; dietro l a ;}iei:o 
iijipiirentemeine ■« teenivo 
della questione infatti .•> .- 
un punto di sostanza: «pel 
to rii un rirono.Timer.to, 
pure ij'dirctfn, da »»•- 

citfentalc tirila g-nrre: a i'.‘ ( 
putito di vista sofà’iiro .-ni 
l'Furopti e sniUi Gennai,.a. 

ComuiKine venga tornin,ii- 


rn, MI 
(pio 
non 
tà del 


ogni minio, 


Un i,i‘},"- 

delle c/uiiltrn potei;,.• a 
riconoscere Ig legi: i inn- 
ricor.io (iU(i forza io i 


GINEVRA 


I - 


trunre 

«■»n.-< i,st,-'.’l.it«' il. 
’f'-I;-, c.vi 1.1 
-.--T«r.-e.--t uni 

p -.‘rri-»:;;. ! 


UilVil Clt 

lor.i rrcs.' 

rffcs.7 


.'i q: 


(('ontiiuM/ione il.ill.i i. (i.ió'-) 

la comuieta interruzione del¬ 
la seduta, c cioè olle IH.HO, 
Ita presentato in/inc un /iro- 
getto di dichiarazione che 
/irevede il regolamento delle 
(Utestionì relative ai contatti 
(•.•«t-opc.si nttrai-'cr.so accordi 
bilaterali. La dichiarazione 
consta di quattro punti: 1 ) SI 
propone di creare condizioni 
più farorcroli al commercio 
per intensificare fili scambi 
fra Est e Òve.st, sopprimen¬ 
do gradualmente gli ostacoli 
che .fi frappongono alla li¬ 
bera comunicazione delle idee 
nttraver-io la stampa e la ra¬ 
dio c adoperandosi per porre 
fine alle difficoltà che impi- 
disenno la libera circoìazionp 
nelle persone; 

2) Si chiede di inten.sifirjiri- 
f rapporti fra Est cd Oim.'f, 
mediante .scambi culturali, 
srientifici e tecnici, di stu- 
(Ic’iti c di sportivi, cd un 
ri'ngginr sviluppo dei tnri- 
siro rnUcttiro cd tnrfit'ìd’mfe. 

.1) .Si raccomandano aldine 
mi.surc concrete per prninuo- j 
vere .subito i contatti ira 


tura, in vi.-i Hii-rii AI.igi:'i. «vi 
entrati nella ?• m;,-» riogl; uf¬ 
ficiali g;tidi.zi.a-ì h.a.u:-' a.spar-, 
lato d.-i u:; c:.:s,':toc irca cd i Pac.si occidentali 

miia lire. 

Il furili c 
riono le 14. 


gato 

f.-fo 

iiZ!"*. 


,-t-e«a .se.anorto !'0C«1 

(|Uii.1o i;-) inipie- 
rii r.tr.a o ;a uffici». D"'. 
i sta ;;::i zc.s.s.ir.dii l.i oo- 


comc, ad esempio. Vaocrtura 


di sale 


nel.e ri 


dì lettura 
svettivc capitali, la distribu¬ 
zione dì riviste ufficiali d.'lle 
rispettive ambasciate, la son- 
vressinne delle restrizioni alle 


Quattro motociclisti morti 
m in cidenti stradali a L atina 

Sì tratta di quattro giovani deceduti nel giro di poche ore 


’.i c:«a 


rioc-r.- k-er.’vi 

r.oj.rrl L.-, ri.'ialuziiinc termin.a invi- 


L.-\TlN.-\. 14. — Quattro gio¬ 
vani mct.'cicìi.stì li.irmo perfi» 
la vita m due .r.cictcnti >tr.i 
deli. 

S!."im;ino. pr« .s.s«i Bergo S.'.r. 
.Michele. ,-.l chiiiiinetro :■(» rìoll.i 
.strari.a ."t.n.ale lari, nn.a « Ve- 
-‘'pa ». gui.i.'.ta dal LVune Do 
r.'.cnieo Galluppi. c c.in a ìHir- 
«fo Vir.Cf nzii Genei, di 20 .anni, 
per caute imprccis-ate è .'in.i.i- 
ta a cozz.are ciintro im.i » Vr-t 
14i‘-0 ». pdot.it.r d.ii 45cr.r.c Ma¬ 
rio Volanti', di Tonno. 

11 Genti! è rìociduto sul col¬ 
po, mentre il G.illuppi c morto 
(iiunlche r.r.i dopo. 

TI .secondo incidente è ó(A-c- 
nvto sulla .strada delle • (Nc¬ 
que alte ». Una moto, guidata 
da Enzo Fante, «di 16 anni, 5i 
<■' .sc«)ntr.'.!.i t.'u un'altra cc.n- 
dott.i d.il 2ftnne rjiibcns Vin 
«'. nti. In gr.avi fo¬ 

nte ripi'rt.iti-. 1 d’.ic moteeidi¬ 


oti. cntram'oi di Ci.stcrna, 'ono 
.‘’cce.iuti qualcr.o ora dop«i al- 
ro'pedale. 


ra/ìjìortì itilcrnazionnll arreb- 
be — coinè .scriveva ir,-; le 
l’ravda — «una inìiioric:, : 
enorme u. ufi rifiutò un/nr 
me (Ielle grandi tiommi-" «: 
per.srguirr una politica di fm- 
z/i, co.stitnirebbe una svolr,! 
verso una unova situa: ione 
internaz'iotialc fondatn .- d"; 
coopcra-.iniie fra gli Slip, in 
U0);;i' i:"U(l pace ... 

Sul .■meoinìo argon^.^n:,). la 
orgiiulzzaziouc n' una 
■siina ennferciiza, st'miirr c'rc 
'a (lìfficoltà (oiis'lsT'i uell'at- 
teggiarnentn di Dulìe-. »' 
quale vorrebbe che i qvr.;- 
trn ministri degli esteri la- 
seiusscro senza un impi gr » 
/treei.sn in tale ;;eiirn: la «'«li¬ 
mala eh,-' il .segreiarà) di S:a- 
to americano sugf'iT:--i:ì,lf 
sarebbe quella rii demau 
la decisione ai 
verno. 

.‘1 quanto rifrri.sce Veg; 
americana U. P.. nel e 
(ptin Macmillan-Moinuv,' 

rebbero stati inoltre 
.M I problemi deV" 
in Indocina c ùelVcm:.- - z'a,. 
ue di nuovi paesi airONo. 
"Circa il primo punto — 
scrive VV.P. — i d,,.- , Pn:. 
stri .si rat ebbero lro:'etl d':i‘- 
cordn nclVeu-pìvar-’ h, . 
giviento delie elrziori .s",:'"-- 
rio quanto stnhiUrn ’o •■'nr-'n 
anno a Ginevre c n<U':ìv.i>- 
gnar.si a fare pressione .-*» I 
(lOfcrno di .Saigon ji-rd,,- 
prenda gli opportuni contatti 
al riguardo con le nuut-.-uà 
de'la nepuhhlic-i re-;.rr-,’ 0 .-, 
dei v-ct Xa:v Su 


capi 


li. «• 
(, 0 - 


•i'n- 

.' -i - 


f a "■ 


punto, ^lecw il’,'• V: cz'-. 

confenentn f’:-;'rz’r.v’ r'.-l 
suo qnrereo di ron:f;-.",-Tr- ,- £ 
oppogg'izrc Ig pronn«;:a r.-i: r:- 
dese pxT i'runi'i.s.'inn ' 
blocco d"f d-cintto pn"-:. - 

Molotov .si .sarebbe v;o.-:-.-a'-'i 


coni juarnitn 
di iiorizionc 
Sulla 
mi.-sìnni 
ieri, fioro 
che 


per qur 
iug!"£e ... 

J-i .^n-ro prnyt- ; 

rror^-', 

-i- , 


:o.' 
a pn - : t 


a- 

ai 


il- 


Sette milioni 

per r<( È va» di M c:!ìg!:ar.i 


Nc'.l.t ‘.«''ru.'.ta ei'.nc:-.;.si-,-3 
la vensiit.i a'.l'ast.i rierr-d.i | 
mentii.! i Vili.! D’.uTi'.c:. li - E-! 
V .1 - ce’. M 'dig-ii.ni — chi» er.aj 
rììir<ì*3 t.k'. i lOTT.i r.'i 
per rriancr-nzA U ruv-rr/.r:; — 
è sta .scqui.-'.at.i d. un.i sigr.o- 


1 Ci Stati Vniti, ci 
no. ni coutTorio, e-t--. 
loro rofnr.tà rii r.-.-: •'» - 
Dropo.s: 7 ranar’e*,- ver 
mis.-'Oìr' a.'I'O.Vfr dì r 
p 1 ,-:-; e,;e q - hatiì.o iaf i 
C';ic.-tn, c f.’i uojj rij.u-.ri- 
'tl'a vret'^a d’ e-e-.-i-.- 
marr •';• ssi'oili ••i.sr'-Uiih 
n: ai d.inn- dt.lla P.ru ;:r 

eerey di i'vvr.dirt c’e < - 
'l.’drìpnr f,- 

vuuto c'r..' l';r':z’''t' "n c~--r- 
rii'.rr r.v-'vz CT.tribnir-' r --- 
sur,CTCÌTC. i.-ng rr 

«'ii;Ti:,rr,ni,-sc,-, (. r..--.- 

‘•1 da uro d-'Vr ro'e- 
dc-itaii : 'ùteri sr.^ r 
rirli.i a reù''i 

1 '-" 


o: : o 


ucn 


Vf 


r \ 




hvl Cdr.r"'■■"< 

sf-, 


ri 


per 


n-.i.;oni .i; 


ra straniera 
lire. 

Un «Ritratto di dam.a - del 
Ckiuot ha raggiuiito il niiltor.o 
e mezzo di lire. Sono «t.-ue .an¬ 
che vendute, por p:<-zzi v,-.r;.i.n- 
li tr.n le 2('Hi o le -((««4 rr,:;^ .ire. 
.iL'ur.e gia.ie c;:'.-';; i.ùvzrb az- 
iv. co:..rio .x.ri.i -.nt.M- 

S’.'.tO. 


■> o'-e;- 

-I - 

cor: 

?; ; I : c 

1 nrr- 
gzr-:‘''.-r •,-) p-zr' c'’';z- 
ri: 

oc ,z Aro-inoii^ rii TI —rf.' rr-T’.- — 
rin»:fj, s» ri cerC'Z*,-) ni TZ'''d'~-' 
— rnr, rii'frile Vc.CrO'sdr) 

'zc'zd'i anche un vz-'se eh" rc-i 
ha ancora concluso »;ti f’-it- 
’ato di rcrc con fUmo'-r 
’n'.-fi.-.i M.g .sembra che ri 
a-rirr’C’Zri abbiano T"s--r.to 

' --.et- ""ics; -I - »-e. posti ' T e:.«-- 
. f.eri T'.zrt-:' di 
1 ricii-' '"o z o-' e-’i*-- 

dchz. 


i 
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L’UNITA* o 


"IL CRO GIUOLO,, OGGI A ROMA 

Le streghe di Miller 


(guaiuli*. iK’l ilt'l 

lOiì, Il ciofiiiiolo (Il Ai Unir 
Millt'r (‘bl)o la 'Ila piiiiia ia|)- 
pu‘'(Mitii 7 Ì«nu‘ III -Miirtiii Hoik 
llicaire di \(irk, il 'lu- 

( (.‘"o i>r(iiitiiiiu*ii\i‘ dffuM.uo 
dal pubblico fu ciriia^liato dal¬ 
le jiolciiiiclic iliippatc'i Alli¬ 
bi 'taiii|ia d’Aliicrica iiiioriio 
alla iiiio\a opera del ^io\iiiie 
ma fsià popobiie diaiiiiiitiiiir- 
fio: la filma di (pif'ii >i affi¬ 
dava 'aldameiiti* (pre-i iiideii- 
do ilallii {irodii/ioiie iiarraii- 
\a e poetica) a due lavori lea¬ 
li ali l.iiiiameiiti* alleiiiiaii in 
piiirie. e all<''leio, tiadoiti poi 
(‘iiiiambi ili ieaiì//a/ioiii < i- 
iiemaloiriafielie: JiiHi miti fi¬ 
lili e Mmlc (li un eommes'o 
iHuaiiiiitorc. Ailravei'o di C'- 
>i, lo 'criiioic 'i impe^’iiav a 
in ini C'aiiie 'piotato e appa-- 
'ionalo iii'ieme della 
( oiiieinporaiii'a nel 'ilo 
elaboiaiidoiie immagini (‘ v i- 
(cnde (ipniie, dove 'i maiiile- 
viava con <oia-'oio la v i'ioin 
d una «ivilià nella iiioi-a del¬ 
ia ( I i'I. 

I a 'ie"a preaiiaiiie alliia- 

liià di e o II I (‘ Il II ( (I di 

e'pi»‘"ioiie vt'itne vii onO'C lil¬ 
là nel ('i (iiliiiiilii. lite pine è 
mi dianiitia -loiieo; oliiep.i'- 





Arlfuir Miller 


'aie le froniieie dc-ili .Siali 
I iiiii (menile al 'iio aiilore 
'I nenava il p.i."aporlo) la 
iiajiedia di Miller era nie^'a 
in 'Cena a l’aii,.ri. nel b'bbiaio 
del l') 14 , per la leni.i di Il.iv- 
mond Itoiilean e l'inter()reia- 
/ione di .Sinione .Si;:nori’(, Vve-, 
.Montand. .Xieole C'oiirti’l. eoi 
lindo /.(’< turcicrv'i tic Sulvni 
(l.e 'ire::lie <li .Salem), l.o 
'te"o anno il 'IVatro na/.io- 
naie bel,::a jiorlava II cra^ittu- 
Ift, mutalo in l.:i cfiu.isc oiix 
sun iircs (l..i < ateia allo stro- 
;:lie). ili fe-tival intern.i/ion.i- 
ii‘ di ^ 4 •ne/ia. .Sono reeeiiti le 
iioti/ie della prima eili/ione 
'0\|eii<a lai lealro (bd Kom- 
.'oinol di I eninmado) e polae- 
e.i: da puelii .L'iorni. 'i =t;i ef- 
feMuando in l'riiinia I.i tra- 
'PO'i/ione delfoper.i in mi 
film, eiii dà la [irofiri.i <-(d!.i- 
bor.i/ione Jean l’aiil Siirtre 
per la 'to'iira de; diab>;:lii. I 
o;:_'i. rnialmeiiie. Il i rofliiinlfi 
li.i il -no bntie'iinn iìalt.ino 
al l'ealro (Jiiirino di nom.i 
<nii la rema dì Ln< Inno Vi- 
'(•oini. <-Iie II,a riir.no alire-i 


o 


!.i ver-ioiK' del fe-Io 
'limonio '(eiiii o. 

* * * 

Di.niim.i 'iori< >>. .ibbi.iiiio 
«lollo 'Opra; ra/iono Iia Ino¬ 
lio il .Sabmi. nel Mii-'aclni'-i’t-. 
ranno lf> 02 ; fatti c per'ona;:- 
iri. < I avverle raniore. 'ono 
e-enij>I,iTi minn/io'iimente «n 
(|nelli uvvmniii e vi-'iiti nel- 
fepocn. Im-ik liè alcuni «liano 
'i.iii eliminali, altri fii'i in- 
-ieme. e i d.iii di cioiiiiea re- 
bnivi modificali ipi.i e là. .Sa¬ 
lem è. iill.i fine «lei .Seicento, 
mi .iro-'O \ ili,maio, abitino <l.« 
coloni piirit.ini riaidanieiiie 
governali -eiondo i {iriiicìpii 
d una 'ori.i di leiM'r.i/i.i. In 
il'ie-n» aiiiblenie. ilove il -o- 
-’enianienio |mt li vii.i deve 
e--ere -Ir.ijipalo alla lerr.l lll- 
,ir.n.i giorno dojio giorno, e 
dove l.i Oli uba pre-eiira 
d.-a'i indigeni. rii.Kriaii nel¬ 
le fore-le < ireo-ianii. aener.i 
lerrori 'ni ijiiali <on f.iei!.i.i 
''ii.ne-fa relemento -opr.ann.i- 
inr.ile. -rojipi.i quello < lie po- 
Ivi ldie .ippirire < ome un < .i-'i 
•1 follia lolleiiiv.i. li n-veren- 
d<» IVirri'. /olieo <■ ven.iìi’. li- 
ir<>ro-o 'emjire delie inimà i- 
/'•• d; <'Il -i TiTenv* vitliin.i. 
ila -o:pte-o I,i fmli.i Beliv e 
la mp.e.e .Nbìjail menue. • oa 
.T ire r.i*'.!//*' « on l.t -l’iiia- 

v.i iiejr.i 1 Itili) I. <l.ni/.i'.TI o 
iioi;eieim>o ,n uu.i r.olura 'lei 
Ixi^. (. l*er Io -pivi alo. f’e-I.v 
e ( r. lo!.! ri m .V -:a:o di pr.- 
'ir.i/ooe <!.e fi ci—i.T* Vo.'I 
di -•'> a.ea ri.i. I n 


-oliali nval'i' culi i-iilni-ie un 
tiibiniale in pien.i leaola. 
niaiid.indo a morie decine di 
iniioi'enii. 1 ineo nie//o per 
-alvar'i e il lonle-'aie i pio- 
pri lea.imi i ol demonio. i Ina- 
inaiido in e.iii'.i iiliie per-o- 
ne. l 11,1 delle mov lineile, elio 
-erve nell.i e.i-a dei l’roi lor, 
riliiill.i. per-ii.i'.i d,i Jolni. le 
piopiie f.iiiia'tiilie dii In.na¬ 
zioni. m.i viene -i lii.ii ei.it. i nel 
eonlioiilo I Oli le aliie, -opial- 
lullo per le iiianile'i.i/ium di 
lonirollalo i-teri-nio delle 
(piali dà piova .Mira.ni. I*ii- 
nia I li-abeili, (piindi lo -le-- 
-1» joliii ventuno iiiiMuei.iii. 
t'oii loro -i -pezza lutl.ivia 
1,1 mo'iiuo'.i m.ii ( liiii.izioiie. 
I.’iionio .nriva. e veio. -ni pilli¬ 
lo di alleiniine l,i -ii.i rt'-pon- 
-iibiliià: lo -piime all.i ineiizo- 
leailii ' n.i. pei t.n.;li -i ampaie l.i 
"'ae-e. ! Ioli .1. i! reveiendo li.ili*. ( o- 
-i lente cali -le-'O delle nei.ni- 
(li'zze ( Ile -i v.nnio (•omnieiii'ii- 
do. e lueap.HC di polvi un ii- 
|i,iio. M.i poi. lonforiato nell.i 
-in (lei l'ione (i.il belo atiea- 
a i.nneuto del la mo_'lie. l’roi lor 
'iiaiii.i 1,1 bii'Zi.nd.i ti'-iimo- 
iii.inz.i (' '.de il p.itdiolo, in- 
eliiod.nido i ol -no ae-to ali 
<i"ii"Uii .ill.i Imo vetaoau.i 
e rompendo nelle mani di e-- 
-i il eap|iio i Ile -i (irolende- 
v,i niiii.K eio'o 'lilla te-la di 
luti.i la lonimiiià. Illi'.ibetli. 
ini-ior-o il termine di tempo 
eiinie-'ole (leieliè in ailc'.i di 
un rialio, 'caiiiià l.i mede-ima 
-Ol le. 


lanoiaiiz.i e -iipei-tiziono, 
dnni]iie. doininiino la enp.i -to¬ 
ri.! e-pO'liiei da .Miller con 
-poalia 'emplieità di iieeonti; 
e lo -ealen.ir-i di lia-'i laii- 
eori indiv idii.ili vì di'i alimen¬ 
to. .Molivi, ipiosti, necc.'sari al¬ 
la co'lrii/.ione della tragedia, 
ma elii' non ne i-o-titni-eono 
il carattere pieeipiio. Il cru- 
fiiuuhi {•. in elfetli, il dramma 
(bdrinlolli'raii/a: ipii li-iedo- 
no l.i forza e il v.doie del -uo 
nie"ii;4;aio. Intolleranza leli- 
frio-a. elle iidìeri-ee -it eiita- 
dinì one-.ii e laboiio-i .-ol per- 
eliè e-'i non o-'Civano in mo¬ 
do pedi'-equo le forme C'Ie- 
I iot i del lidio, inioller.niz.i 
|iolili(.i. elle -O'iieiie -.lu^'iii- 
no'.imeule le i.iaioiii del po¬ 
tete nllni.ile .ini lie (piando 
(pie-le -Olio f.di.lei e ri|)U- 
anaiio alla ;;iii'tizi i ionie .il 
buon -eii'O. Miller non b.i 
-e.IV.ito a londo. è vero, l'oriai- 
ne piiiii.i dell.i pei-eeiizione; 
ni.i il i-oiitia-io fra mi.i ela-- 
-e domili.lille di ticchi p.idro- 
ni terrieri, .dicati a mi clero 
intim.unente eoi rotto, e li 
moltiiudine dei piccoli colti¬ 
vatoti vi è Imiieaai.iio v iaoio- 
-aiiK'iite; coinè v iaoro'amenle 
-(attiri-ie. .illr.iver-o le |i.i- 
tole e ali .ini dei e.iuiefiei 
inede'inii. nello -ionio fina¬ 
le deiroper.i. l.i nbellione po- 
pol.iie. lite pelli vii ma eiità 
di .\ndovei ii.ivolae l.i corte 
( rbniii.ile e ali -i ber.mi de! 
^o\ l'i no. 

II lenirò deil.i vuelid.i è 
nello -volaer-i. nel cie-ierc. 
nel iitvm.ire infine dell.i im- 
po-tiira elle, -ili filo di mi.i 
loaii.i foriiialmeiiie iiieeiepi- 
bile (pi.inio a-'iird.i iiell.i -o- 
-laii/.i. aiiiilie.i lei e aiinient.i 
coloro elle naeii.ino mi.i meii- 
zoaner.i iiiqriil.izione. mentre 
a—olve ibi aim.i il f.il-o i- 
ehi tr.idi-ie il -no pro"imo. 
'faeendo-i a [«roini.i voli.i 

Ì 'trmnenio del deiitio leaaiiz- 
zalo. L.i eoiiiie'-ioiie <on i 
‘reienii proei--'i amerii.ini i lie 
lianno pre-o il nome d.i .M.ie 
(’artliv. m.i la cui .-erie non 
aiei'iina ad inferromper-i (lo¬ 
fio il dei lino politilo dì (iiiei- 
l'individuo. Ii.'i un i evideiiz.i 
I.iier.inte, 1 ' ba-ierà riiord.ire 
come, nei aiorni in em f.iiev.i 
1.1 -.1.1 • oinli.ir-.i -ul'e -, eiie 

Il ( rniiiiKthi. rum.inilà fo-.e 
atiim.ii.i d.i mi movimento 
-cnz.i (irei edellli (ler I.i .-.il- 
vezz.i (lea'i imioe.'iiii (oiii.iai 
Ho'eiiÌMTa I’imIiì me-i dojio. 
re'|),'iiai'n Io fino ali iilimio. ,i! 


falle- 


.laiizzini. I ilici e I nini- pe¬ 
ni.mo .ir-i -iillii -edi.i elet- 
Ini .1. 

.- * >Y 

I ,1 I l'poiuli'iiz.i peiieir.inle 
(Oli un lem.i ileei'ivo del di- 
li.unto mondi,de in .ilio eon- 
feii'ie .1 II CIiiiìiiidIi) mia b.il- 
i.iftlier.i -lanilii .izione elle vi 
I II II i.iiii.i (piell.i nel dieiotte- 
-inio -ei olo ,i"mii,i II' ,1111 or 
otji I mi-et V ,ii.i) d.d V’i.d/.do 
'>ii//.i tollci uii/.i di Xoli.iiri'. 
( k'i. ben '‘intende, nei modi 
l'iopri (Il un l.ivoro ieatr,de, 
dove i II rmini del i ontra-to 
-oim .ilfid.ui .d ere.ii'i e al 
( oli11.ippoi-i di pei'onaaai e 
di - Mi.iziom, dove l.i piiiraen- 
z.i (leali .iiaomeiiii trova C'i- 
lo poetilo iiell'aidoie eonte- 
iiiilo dei di.doalii. -rn’opei.i 
mi .inde-i eiiie ■. l.i delini-ee lo 
-ic'-o Ni'ionti, lite con la 
odici 11,1 me".i m -eeii.i i i ol¬ 
ire un .1V V eiiiiiK'iilo di -li.lor¬ 
dili.ino iiili-re'-e. \on e’è dub¬ 
bio (Ile ((ue-,io -ei ondo iii- 
eoiiiid 11,1 d aeiiiide -entiore 
.1 luci 11 .1 Ilo e il iil.i-'iiiio leai- 
-l.i (II telilo del no'i I o l’.ie-e 
( O' 1 1 1 m 1.1 II no 11.1 I iiioi IV I 
I IIIIm .Il I di piu -pii I ,1 lo 11 - 
lievi! dell . 11111,11 I. 

s.vvioi.i 



.\ Uoiii.i si è li'iiiil.i iiii.i -imii.ilic.i mostra iti iiiilin-.i i in 
li.niiKi |i.irte('i|i.ito i iliiieiiili'iitt (l(‘ll'a(itv'mla tr.imvi.iri.i. i,(ii 
un i Olitiollore iliiiaiizi .itl'imiii.isiiie itt ri.i/z.i N.ivoii.i 


PROSEGUE L A DISCUSSIONE SUL CINEM A NAZIONALE 

Guarire dalla paralisi 

Gli inutili rifacimenti di film deH’epoca dei telefoni bianchi e delle camicie nere - Punti di contatto con la crisi 
del cinema tedesco nel 1925 - La rottura del soffocato equilibrio premessa per uscire dallo stato di catalessi 


Ci.irò Direttoli-, 
mi sv'mbr.v tlu* i! ilib.iiiuo 
.il’crto vu tpicvie coloiinL* .ibbi.i 
^!.i vciitr.ito .ilciitd .l'paiii fon- 
li.inuMu.ili ilell.i sitii.i/ione in iiii 
vervi ,inu.ibiiemi; il noviro eine- 
ni,i. .S,M-anetli -’è re'O interprete 
vici iliv.iaio provile Ito in tutti 
noi elle .uni uno il film it.ili.iiio 
lidi.» Mi.i sempre più m.ire.ii.i 
involu/ioue; Solaroli nc h.\ indi¬ 
vi,bi.ito un,i e.iiis.i, sotti>line,inilo 


I, 


ar.i 


imi elle cvistono ir.i l.i no- 
iiuliotri.i einem.uoar,ifie.i e 
ar,uuli ditte monopi)!ivtie!ie 
.iineiie.uie; Vento un’.dtr.i, elen- 
, nulo ililiaeniemente le fir.nul; 
e i'i,,,i'e itiee rim.i'te nel e,iv- 
v,-ti,>. 'rum i;!! interventi, lO- 
muiuiue, eompreso quello di l’e- 
tii » Ile ,1 inette •^iuvcnneine m 
•uiubi e,)iitio ij - fi'm-ve.een- 
to -, ie)tmu'nl,nu), .i mu» .ivviv,). 
lei i vov.i sol.i; lo st.no ili ar-ive 
pir.divi vile iiieombe orm.ii ,l.i 
i.i/:on,i'e. 


tempo Mii 

l,>ll, vl i 

/ tiuio ne!!.i 
\1 II niiiie oe 
pri>,lmti)n m 


V inem.i 
p.ir,i!ÌM 


>1 iivel.i .1.1- 
.veelt.i ilei vo^aem 
i;i. inf.nii, ■ luoui 

vOllO t Ulti) I .,1 l'I 

imi eonie i'• 


C '>v Olle* 

d niea'io 


1 luiviri vo.aaett vti 

li Ii.nino '■premuto 
le loro enervale per ripeter»! .il- 
o (ver teiit.ire imiiowl- 


no- 
d.e!- 

oro 

l'int mito 

bili .iil.itt.imenti. (.'Iie v.tiliti 
può povvedere un.i einem.itoar.it i.i 
Il qu.ile si propone di rif.ire in 


. 1 . 


sene i f.'m ile'l’epoe.i dei te e 
Ioni bi.niein e delle e.niiieie nere 
(,l.i Ore nove lezione ih chirnuA 
.1 Sr.Kii.i niente ih n:ia:o, d.i 
'^C.iinpiilo .1 I’.t, : entin hi .1 ile! 
pioto ili fopi.t), elle rif.\ per !.i 


seeoiiit.i voit.i 
11 


II 


coppi Ho 
. 1 , 


.1 tre 

ponte, per !.i ter/.i volt.i II r. 
'niiloih, per l’emievinii i.i’i.i !i 
vto. i di N'erone vlr.niimU', i o 
s.uiriei, ,loeumennt.i o iiiseinit.i 
non import.i? ( lie seopo può 
.ueie !.i l.itie.i di tr.l'feriie lo 
inio’lie ilei loinohi di un iviediio 
,!e'!.i I’ii)\en/i .i un viM.i.’.'aio 
•’ C'iie sov.i e’eimiim.) 
1 . 

ilie 
in 


ibruzzcve 
noi e,>n !.i aiierr.i d'indo, m.i, 
ve è vero vlie l.miiul.i, di lui 
non niello in ilubln,' l'e'iiiis i- 
-m,) e !.i bimn.v fe,le, rci’.zzer.i 
un tdm il.i qii 
!' 


i,)ni in/,) [)i),o 
re.,..Il,) elle iisi’.'iule .d nome 
,li II fole nel ventre f 

Se il.ii voaaelti p.i'vi l'Ilo .11 


.lei riti, mieliti, 


l.\CO\TIS4» 4'4»l, S|iI4.ilKI<:TAItl4» 


a, a*. 4 '. aaatiaA/i .aa.s.s. 


I.'m re.d iz z u.. è imprevv.o.i i.ite! f .'lu v.i ,.i' e... 
il luimero di pe".n,i'e eba purejpiù eie, i f..lii,n. 
.diboril.nulo l.i re.i'i.'i, pur ,e.)- N'urre: ,!ie vi 
'r.uuio l'o'oiettiv o vu .i!,uii im- zinne )op.'itiutto 
p.'iruit .ivpiiti ile' no,tri) lo- 1 feiio.meno, t.into 
stume, rie,,ono tuttivi.i .i iano-,(]uevri 
r.ire i! • ,l'tem.i • in cui vivi.nno lU) 


np.ii'.iV ino 


f.iee.'^e .ii: 
.1 quea’u’t 
più elle è 


e 1 • 


iiin un’.ib.iii.i ilean.i 

V.Ul'.l. 

l’.'tiei ia;ninaere , be qiie,t.l 
p.irdisi b.i dei pre.e.lenti nel'.l 
stor i del ,inemi. l,,i poss.ecle 
p.ire.elii p.mti ili lont.itto, per 
e,emj) .1, , .)n li pir.i!i,i ili eiii 
,,)ttkr,e .! einemi te,le,,ii .Iiir.in- 
le i , in,lue .in u ,'ie pre.eilettero 
li ar.nule ,i -i del inm. .\nelie 
’l d k meni i ile,.ulile dopo fi 
vein.it.i ile! ,li)p,)auerr i, e !.i de- 
eiktenz.i com,’,e ei)'i .lAieu .iv- 
venimenti iiul -nivi: ■ .i,vor.lo 
birnt linei • ,lie fio iev i pr.lf, i- 
mente l'U.I'. \. .i''i me.",è de'li 
l’.ir.lmon.ii e ile” i \l.iro, fiii- 
tern.iz .on.i’izz i/ 'one ,le'.’.n.lu,!ri i 
, nem iti..;r.if.k i le.le,. i (i qiie! 
lenii)') a'i viuil il' \'enl) ileMiera. 
Sr.iikei e li, ve'a.nte a. ,'’'ne 
oc’.i II,) n i, iltsenner,) le b.isi 
prefeiit." il,''," ,oproilnzi.nii), le 
nipei lette disiiO'i.’ioiii 'e ;i,'iti- 
\e .V i.eto V int.i,b. '.iiiair! 
,pe, u'i 

' i; 

, . i 


l- 

.) - 


A lu per tu c 


'.II. Mi II ,1) iK'denz.i 
ere,, mie er.i ifiiell i lon i' 
IVr.ve,. kìie, reao’nulo 
ile!!,' rip.ir.izioni 

I ■ ■ 




d.“ 

) I 

i' la.imeni 

auerr.i, .ivev.i .! vomiilto ,li iii- 
,,'r're li (lermm'i nel sutem.i 
fiiuniziirio de.;Ii Alie.ni. l..i 
(iernunii, d.'iu) fini'.izione ilei 
.lopoaiiei r i. venivi eo,! .i 'aoilere 
ili uni l'ttizii st.ibi'ii.i, senz.i 
fieri) .nere riiolt,) ne.'Uno dei 
.noi lond imeiit.ili problemi. Mi 
.enibri elio il p.ir.llle'o tr.i le 


l'igiiru 


II 


amabile e cordiale - iLstrema franchezza accompagnala dal senstp del concrclo - ( 
discorso improvvisato che darò due ore - Lu flussione del nnolo - ^‘‘. igire con la lesta 


1 due fi.ievi sii . 11 - 
oani moilo (iir.il- 
siiti lert.imente -li ef- 


-D-jH II. 


mei.ifi'.- 


e-perii) d. firob.eiii 
< ■ li rever, T. Io H.n-". v eae 
liiiim.Ti» ,>«r < orili if'' i .n- 
liiai'ic. f qiie-I.i pn ad • oro- 

fi-oz.oi)' i"ii|)r."'-.oii,iiii . la- 

a< r lo d.lile TU Iti' de’'i) --o 

file, qii 111.!-) \’> •►■■r r- 

a'"t: ire d i 1 .u ' u-.i d -o-i - 
• -..s e il'-• me if-r .l'er mo¬ 
do li: V, III! I .ir-i zo:n: 

-.il» ib Pro, lor. de' r’ii 


o I i- 
ni.iri- 




-liti ! .1 m .1 n - 


dii' 
d -ì' 


I '- ? 

Il'.i o fv.i ì "1 li) i; i* rii' 
le f 1 I om;i' i il i. de'T.ira 
o.itir.l. di'‘i donie-t la e < 
T.iz.ì/Z'. dà r.ivv o .i l nn.i 
(Tieni di i».izze-i Im if-n'iai." 
(he iriVi'-iono 1 ro 

D i r.o-ioa a’iiiee .i v :< e- 

;.)V('rn,ito’"e 1^.1 r. f.>r: Il : co! 

-'in lire II ■ tlioTiC e con e!c- 


[)iri deali 'de.di roiiniai Proi- 
lor. rnif.ime ne.ino dei loro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSC.A. novembre. 

La prilliti volta clic mi tro- 
irai (1 la jier tu col comiiayiio 
Krusciov mi parve di .seiilire 
iiclhi sua ciicri/ica stretta di 
inailo (■ ili ipinlche pieija iro- 
ii'iva del suo fi.s(i Ulto solidità 
c II ii'aniii. ili tutte niiitad'iie. 
lias'.u e fin eh iuta. Iti testa 
tonda e eaifu iiicastrata sa un 
eo lo corto, la sua fiuurit iioii 
ha unlla di elei/iiitic. Ver chi 
it’ndtcìi !/ii iiomttii dalle (pia- 
litit del loro .vario è facile 
dirne ìndie: prulialiiliiicute t 
SUOI iiaiitaloiii unii avranno 
mai ttiia iiieija a fiioiiitio. Se 
ora pero, coiioseeudolo me- 
filio. docesst iiidicnre nel vol¬ 
to (li Krusciov (pici frutti che 
mi piiioiio sottolinearue mag- 
(jiormctife In vivacnà del en- 
rattere. sria/lirrei il modo co¬ 
me eoli ride. poìcli(‘ c qitcHo 
elle da a tutta la •sua Jìsioiio- 
iiiia un'aria smaliziata »■ jiitn- 
(jvidv. e ))oi !>li ocelli, clic nei 
mo/iii't.fi di riserbo .sono soc¬ 
chiusi, in lipparenza distanti, 
ma Iinprovi'isnmriite .si am¬ 
malio, .SI accciìdt.no, si fanno 
tipijre. sivi e mobifi come a 
schcrmu di fioretto. 

Venuto dalla gavetta 

Kru.scioi’ è un operaio; uc 
nato dalla gavetta, come si 
dice da noi. Del Invornlnre 
Il annale ha con.servato aline- 
Ito due doti: l'amore per l'o 
i.ern fatta a regala d'urti' e 
i'insnifrrenzit per ogni forma 
di retorica. Jìiinfiscrn celebri 
liti anno fa i suoi inlervciitt 
ni'.a ijraiide conferenza degli 
rddi, ({iiando si mise a cri- 
tienre — da e.v-ntrccaniro. dis- 
.;e — i costruttori drtl'alhcr- 
go di Svcrd’ovsk. dove aveva 
aìlogguro fjoetie scttiinanc 
per 1(1 pessima qualità 
drtir eondutrnre idrauUciie e 
e.-i ;erri:i ifyicidei. Ihnzci a 
la'- ridire ipialchc mig'iaio 
(:• fili Olio aiietie ade y/ia'le 
l'I rfii'a't architetti che a Mo- 
. ca avevano costruito ima ca- 
.s'f. iioTr, nd,, driir statue pro¬ 
prio davanti a certe finr.-'trv. 
fo.-i da cii.-.tringere gli abi¬ 
tai,ti a tener.-1 pi r tutta la 
i" ta .otto g'i occhi un paio di 
lat’rii , < do. jo.-sero pure 

(pul'o d, ! Dfii'.'! ai .M i( bela II- 


i;i lo, a lungo andare devono 
direiilar nioliotoiic. 

lì .‘.Ilo di.scorso in qiie/Coe- 
ca: note duro due ore e fu iii- 
teranieiile iniprovcisaio. Del 
resto .sano ben pochi e (’cce- 
zioiiidi I casi in cni lo si vede 
leggere in piitibb'co un le.sto 
.scritto ili lireccdeiiza. Kru¬ 
sciov no» pilo soffrire le fra¬ 
si tane, le po.se cattedratiche, 
le tirate ad e//elfo. La sua 
oratoria, jiiiiitoslo irruente, e 
tutta una ribollire di cose, di 
ifjis'odi (oiierefi. di trecciate 
Il morivi ielle. Varia coinè se 
dores.ie eouviucerc con iia- 
rieiita mi iiinaagiiiario inter¬ 
locutore che lo intcrroiiipc ad 
opiii istante. Se poi l’interlo¬ 
cutore c’è davvero, e iptel- 
lo il nioinciito ili cui la sua 
dialettica si fa più brillante. 
Quando inrece (• rjualcuii a(- 
tro che paria, chiunque egl- 
SUI, Krusciov e incapace di 
non iiiterroiiiix-rln con qual¬ 
cuna delle site battute. In- 
.somma, i di.scorvi no» pii 
/nacciono; gli piate il dibat¬ 
tito. 

" /.'■ un uomo senza peli 
sulla iinijaa disse di Ini Ade- 
iianer. iter il quale non era 
diffìcile essere uu buon psi¬ 
cologo poiché Krusciov gli 
jiar/ò sempre con una rade 
J raneJie:;a elle ebbe il .tuo 
pesa nel .successo delle trat¬ 
tative. 

jYi’f/ii affari iiiteriiiilionalì, 
cui parleeqia attivamente, il 
dirigente del Partito comuni¬ 
sta fìorta (picllfi sincerità ini- 
lietuosa, (piello scar-<o rispet¬ 
to ]jer i canoni della diido- 
inazia clas-^ira. quel modo di 
chianiarr ogni cosa col suo 
nome, (he .sono ronnaturaU 
al suo carattere. Allorché fa 
deciso che Ir truppe soricti- 
rhe avrebbero douiifo resliirc 
l'-iiifioraiieaiiiei'/e in Cernia- 
ina. sinché: gli occidentali unti 
.saranno d'accordo per ritira¬ 
re anche le loro. Krusciov dis- 
-e ni dirigenti della Repub¬ 
blica democratica: « A'oi ra¬ 
piamo hcnissiiro che la pre- 
:,er:a di truppe straniere, an¬ 
che appartengona a una 
Potenza amica, non .sollevi 
.'■eiiiiire lo ciiiiisinsino della 
ìirqjoìazione... Capiamo che c 
un ni fare .spìnrcvole: se qiial- 
'■ÌII'O frr, di 1-0! Vl-nis.se a d'T 


LUTTO DEL TE.ÌTRO AMERIC.-INO 

E morto Robert Sherwood 

Scrisse numerose commedie. Ira cui « La foresta pietrificata » e « Il ponte di 
Waterloo », tradotte in opere cinematografiche - Fu collaboratore di Roosevelt 


CI che vi tratta di una decism , 
Ite piltccvole, arre-i em ogii: 
ragione di difudiir d' im ». 
Ma, aggiungeva sidet,, dogo. 
fiiirirojqio non •.• ne fuio la 
re a meno: loih ii uin ll•..■e 
me perché tli’l,- Ir'ipp,- 
straniere .ve nc ra'luim diiìl,t 
Ceriitania. 

Cosi ricordo ebe w 11111,0 
fa Ulta fase airi, no dm ne 
(/ottani con la .lii‘,i> davi,! 'i 
svolse Slitto i Ito tri orvlii. 
Fa ilurante un 1 meriim-iito 
al Cremlino: Kru i-'iiv posi 
III (li.s[)arle l'airhu imatore di 
Hi'lgradii e. .voiio gh .sguardi 
incuriiisiti di n.'imira d’oe- 
e/ii. rima.'ie a ifi.seiitere con 
lui per qita.s! ima ora. par 
landò con la su-ssa anona-j 
zioiie che se io e roi discor¬ 
ressimo di poliliea in mio 
seomparfimenfo fen'nviario 

In (pte.Kte doti tuttavia non 
VI e. a mio parere, nuiìa di 
siirprendenle. Le ({ualita di 
Kra.scìiir sono le qvaltta del 
jxifiobino rus'.so — .scii.so del 
concreto, semtdicitii, iin'iib- 


il lavoro fatto a tavolimi, le 
a ,trazioni e gh .-.rlieun vai ri- 
coi re spesso il dinf/eiile clic 
perde il contatto con la real- 
là viva del fiofjoio. Dotato 
di nini formidabile energia, 
egli gira moltissimo: va nei 
coivo i. nelle tabbnrhe, nelle 
riniiioni di iiartiio, parla con 
fojieraio. eoi reeebio eoii'.'i- 
(/•ito, eoi capo ingegnere c 
disente di tutto, della colti¬ 
vazione dei eiii'oli o lief/e im- 
s(i del cemento comi' dei più 
«iroi.i firoblcmi di .Stato. F.' 
con chi' SI è fatto (pieliti 
eomf)e(en:a niiniiziosa e do- 
eiimenla/a sulle pia disini- 
rnte qiie.sftoni, che colpisce 
ebiiiiiqne si troni a contatto 
con bit 

Contro i burocrati 

Invito un pìorno il diret¬ 
tore di uno stabilimento otti 
co per dirgli: € Qiteshi è la 
monitttnra di un paio d’oc- 
c/iia/i fatta a Parigi. Della, 
no'.’ Po.ssibile che al confron¬ 
to (iiielle che fabbricati' voi 


."uhur I il di ni.i. 


paX . insi.stettv Krusciov. F. 
ipielln nienti.’. Fiiialmciife al¬ 
la terza iiiterrazioiie Jere il 
nome di un ministro che si 
trova alla testa di un dica¬ 
stero eoi (inule egli non ave¬ 
va nulla a che fare. ( K nes¬ 
sun altro'/ s ribatti' ironico 
Krusciov, che aveva 
le reticenze dell’oralore. /M- 
hirii (jiiesli SI decise 11 indi-j 
care conili responsabile il| 
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li. V/il.i'-m Wylor I migìiori 
anni (iclìn vostra rifa, realiz-i T! 
z.‘Tre; 1&4 ì e che o’.'enne ìar-l’':''V 
',h:-'imi) sueex-.'.-sj ISm. 


i'K^'her Wiri-iiT-' 

< :,-) id’i'T'.O I.TV V .) COTV 
i.T q.-e-'i aiTm., 

' u c r 


,n .M’-'rti/ h.tl 


imricnn',- r,.^crva di nino i-i.-'ii’to tnlie ro-i bruir,''' », 
-sm'j c oro '•p.nto ri isl ' i'n's.i -'.t Vo 'a. ngri-ndo di 
COI o ("li- ben p.anfa*’ •>< r ! eo.iTriom trsr-ì , do-ìììgro: 

terra — in.’o in -.ina ■'T-.-.-j. ’e» a q-iamf') do)’-e-’-o 

' tr. •' m 1(11 e-*'o'.•■•'dere nc I'' C 


ministro dell’Industria sidc-\i. ' 
rurryiofi, Xcon ìMrfM'U, cftL* y'\\ 

non iiucru tnicorti atturcafo’^ 
ju'rclié; era suo .siiiieriore di¬ 
retto. « Critica sotto prussio- 
ncl » eoinincnto Kni.,ctov 
strizzando l'occhio. 

A chi ù arido di piirtieo- 
lari sulla vita prirata dei 
grandi, diremo che Krusciov 
ha moglie —• una donna mo¬ 
desta (' alla buona — e due 
tìgli già adulti. .Von fuma 
mai. (ìli piacetono /e vecchie 
canzoni del suo paese, che 
canta egli vtev.so con roce 
robii.sta. In rilleggiiitiira va 
.sjie.s'.so Iti mare, miipiiri in 
Crimea come qnest'innio do¬ 
ve nuota con piacere. Arri¬ 
vo eo.sì una volta sulla si>iag- 
i/'ii di una casa di riposo per 
lavoratori della campagna. 

Fu subito riconosciuto e fe¬ 
steggiato. La gente gli fece 
crocchio attorno e cominciò 
allora, là sulla sabbia, unii 
di quelle conversazioni che 
a lui piacciono. Krusciov 
jxirlé), fra l’altro, di un nuovo 
sistema di coltivazione del 
suolo che cominciava allora 
a diffondersi con sncccssrj. 

(ih altri, cntusinsinati. già .si 
ripromettevano di applicarlo 
al loro ritorno anche nei lo¬ 
ro paesi. « lienissiuio » li fn- 
tcrruppe il seijrctario d>'l 
jinrtito » ma mi raccomando: 
con la testa, con In torta.. ». 

F. li invìi!) a procedere con 
.s'iggrzza, senza abbaudoiuir- 
.si a esperimenti avveritath 
cercando piuttosto i/radna' 
meiUr .se quel si.-.tema poteva 
essere irnntaggioìo anrbe 
nrVe foro rondirionf. . Poi 
scrivetemi i risultati » aq- 
giun.se prima di salutarli. 

(In diplomatico atlantico 
diceva recentemente di Ini: 
c Sarebbe ben sciocco chi 
prendesse quesl’nomo sotto 
oamha: è ?>n dirigente poli¬ 
tico molto abile. E ama s’n- 
erramente la pace: la guerra 
ah ha portato na uu figho,. 
Durante il conflitto Krusciov 
fu con incarichi direttivi su 
molti fronti: combattè a .’s'a-j 
hngrado. accauto a! qenera- 
le CiU'hnr. (luraute nueUn 
haitagha che per ch'uufp.f vi 
abbia partecipato rr.pprc'cn- 
1 ò nn esame decisivo. Quan-i'. 


ibi,' l'ai), ili' i' 

I,"' 111 .bile. .'Vii 
h-'l soili) 

lem. 

l In aiorni) ! i 

,' lopr ittiiito d kinein.i sbe ilel’.l 
iiiliur.i si è il mo-ir.no li pine 
j)iù i iv.i m.i .malie I.i più vul¬ 
neri!).'e, dov r.\ ()re,eiit.ire 1! ren- 
iliionii) ilei il.mni e.iiis.in il.iH’iiii- 
)nobili)nu) e il'd’i) -spirito ilei 
1 ,s .qirue •: !’.i!tern.it:i i tr.i l.i 
leaaliii biiroir.izii ili st.impo 
1.1,, .sti e 11 iiuov.i, forni.it.i il.ii 
eaf)ifo|()rote»,i'rn,,)!i uuear.i’isti aimi'i 
il.i'li provmal.i e a-d.v .mizz.it.i 
d.d Ioni eqniv,)..!) .miviimo; I.1 
'ent.i mi s.iiir.i smt.llliz/.iz.oiK' 
Olii vhe 111 tii.iiribui- 
one ilelle cimventi- 
eole e .dio svolaer,! ih un’.ittivi- 
t.i inaoitruttiv.i, per Io più in 
aomp.iftimenti M.iani; d proares- 
,ivi) m.".ii)s',il.imeiit() ile'.’e forze 
cu’iur.i'ii più vive, esiunicii 
contro i! muro d’inerz. i o le 
miviire di polizi.t oppo.te loro 
il.i! potere esesUtivo; l.i tr.ufor- 
mi/T)iie tlea!i impidd più sin- 
leri nei più me,,bino ilei me- 
,tieri. 

Ih, iremo di ,f i.'to v'ao'a 
cie.i) ? l.e pr,)b.il>ilità ci sono 
Se i).,ers i.inv) i fe'lonu'ii. e,te 
riori più vi,!o,i ,lie liinno ci 
r.iiicrizz.Tto l’anno cinem.itoara- 
tico ilie ,t.i volatiuio a! termine, 
ci rie-.,e in.liviiiinre tre ,nti 
,r.inim') dia ,i ,010 vusieauiti 
nel abo ih poilii mi',i. Primo, 
la quivi totale so 5 pen,ione (fella 
anivii.i per li •. vaaiiio le^is . 
e !i rdia.li'Vie di lu'.ie !e aate- 
aoric alla iinei Sa.ilfir,); se,oii- 
ilo, i’cutoria siibentr.it 1 con la 
■lomi'ia (li brìi, i,,a c la ripreva 
del i.isoro per li ,.)'i speranza 
ih uni nuaai'U'e I b.Tt.'i; terzo, 
i! (1 or.entamento dei pr,),hit- 
lori dopo aver co,t.i;.i;o I,' va.ir- 
so rcniliment.i conrner, i ile dei 


mo 

che è di 
lorni. Rispetto .dl’.iuf.in- 
deir.inno p.is,ati) a'i in,.1,-1 
mia'iorlilei fi'm iti'i.ini (ono scesi de' 
(■> per efiito; l’tiniao fi'm ita! im> 
al)e hi ri,,o,,() im sua,e,,o ,ip- 
prezz l'ode è st.no Situici viiuiiui 
i> (.ipiir.ilt; i produttori h 111.10 
per,,) le '.irte di / 1 dmu; i ,1 ! 
Iiuuh, (Il (ili :;!::iiii civ.q.if ;;i- 
uutt, di /..I hill.i li: R ,r 1.1, ,1 
l''l ,ri)j iLl un,liti tiutp:,, ,1 
ì’ì,)i!>ito, (li l'ro:i-l rn.:, c po,ha 
aliene renano d.i a-e,'.'e, e ,1 
■«ili.* lire, for>e la soli Doun.i p .. 
!i,!ll di'/ nioiiilii. Il be’'o è 
! a do rea-strato dii t.'m 
inni non è andito t.inui .1 ti 
re ,le! tdm .imerh'.ino quii-o d 
Uii moilc ti) tdm ,pia 10','. r,-;'.'- 
.•ato in 1)1.111,0 e nero e aon 1:- 
iiiri ,,>1110,,.ut;, die, .1 timo 
le ottobre, .iiei.i a'-i ..1,1,si"' 
IT) nu.ioni. P.irio ;i itiir.i me i", 
ih t/.iici/mo, p l'I V ,ii;o 

lii,o'iii'i 1, i proihlttor, si sono 
laaorti, no.i ,e'i/1 seo'nen:,) 1 
qu.iiiio pare, ,!ie l prev,-u 
ilei siiaae'io è irreiii/zibi e, e 
liie non bi,t.ino i nuli di. .,;i, . 
dmipeaiiv) teao.,,) ,- spe'iuo uè 
a ;a.ir.mcir!o. Forse, coni.n,. rio 
.1,1 .Kcoraersi die 1010 vti' 
proprio loro .v vo'ere il einem.i 
it.tliano 111 uiiT formula, ’.iro ,he 
ballilo acaiii.ito il neorei.i.mo 
costituire e,so uni forniidi e pc" 
(li più sorp.iss.it.i. aderendo ,01 
un po’ ih ainiim.i e un p,)’ d 
servilismo a’'i) sioa.iii dell.i ,r.- 
iiai conlorm.st.i. Di fronte i 
(fu,sto st.iti! ih co,e, al neore.i- 
lisiiio viene otterrò un .iraonien- 
to in.per.ito, per rivendicare :■ 
'Ilo diritto di Clistere e !.i su i 
hb ert.'i il’e'pr.mersi. D’altra p.ir- 
te è i! t.i'O die i priiiluttori \ .- 
st.i 1.1 m.d.i parata, affidino 
sempre [liù la aestione dei loro 
intere,si .die arandi ditte mono- 
politi,he (Poltre Oce-ino. 

-Mi sembra uuiiuli, c.iui D.r,;- 
tore, die il feiiomeiTo debba e.- 
sere seaulto con c,trema itien- 
zioiie l.i rottura del soffoc.Uo 
equilibrio è ud.uti li preme, i 
per luclre d.d.'.o stato di cit.i- 
ie,,i i'i (.Ili se.nibra piombiti) d 
ci lem.1 italiano, vi'io nel suo 
complesso. Pazienza se, per i' 
momento, Pequi'.ibric vi rompe i ’. 
senso ncai'tivo, eoi 'prnb.ib''e 
cro'lo di certe eredit.\ iiuliistri.iii. 
•Mie volte anche il - tanto pea- 
aio, tanto meaiio • trova a,a'>- 
menti ih -aiuvtiiicaz.ione. 

r.vLMsro cosuLica 


E.S|ll)SÌzÌlllll! Il lìloscii 

ili ili'lii-liiiiii'iilivil li'iiiiri'Si' 


MO.SCA, 1 -t. — Unn 'jp.nn- 
di' r.'fiO'iz.K ne di p;;tu;"i 
ir.inco-e (hil XV .t 1 XX seco¬ 
lo c s’.;r..i inaii4iir,T‘;i ni 

Mii.'pi) l’u-liliiti, riti li 

inifii.'tro letico delhi cul- 
tiir.T Mikli.i:!(v'.. l’mcnricato (di 
drnn (il Francia lailoy. Fin¬ 
terò corpo ciiplo.niiitici) e n;oI- 
li-'.mii invitati. 

L'i'-snos.zioni’, che conspixn- 
de niiniero-i-'iiiie otx'ro d-'-i 
inn.-s-'iiiii "irth-ti irancesi d i 
Lorr.iin a l’i '.'us-o. e che ri- 
inarrà .ipert.n per tfc r.'.es'. 
cire.i. è conip'.et.it.T d.i um 
.'Coit.i (li disc-afii. ni!ni.T.',i-e. 
nnrcc’.iane, ^cult.ire e n'.o'ui- 
1.0 :r.'ince-o 


conrner,. ile 

Concorso per lauree 
d’interesse storico 

E’ stato bandito dalla Biblioteca G. G. Feltrinelli 
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fo affa sua formazione C'iai 
SI è fatta interauìciite iierfel 
file del partito. Ln sua atti-j 
v.tà di uiihtantc a .Mo-ca. a 
Ki")-. Tiri Doiier o a Karl.ov 
gli ha sempre fa’fo vi"ere 
da virino, da prolagonl.sUi 
magari sconosciuto o au.ou: 
1)10. tulli i grand problemi 
c le grandi vicende del suo 
paese. In que.-to l'opera o 
Krusciov può (hr-i, come 
ranfi suoi conc,::r.(hr> . un 
autentico prodotto d< ì'.a Ih- 
i o'uz onc d'Ottnhrc. 
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(in rzp- 
f'.e I ',’ .si ca'i'.hcr he-j,' 
l'C') I VOTI-,' dcHa .sT,-a il 'Tj s-’ sa),,, cippelh n stivi'.'’ 
roqocmn. .s. riìrora far l-l.','<■> .\,r,m,, tors,' r”jxjct di 
men’" in E' ano o") o.-ot! tTr'io dei migl ori"' • .IZ 
meriti, lutiallro che 1 rase’-\ri'ancle cri.ivegno d-'ìl'indu- 
rab,h. qio 1,0 di r.Oì, r;fer,e-'i!.<*r -t che s" tenni’ hi scorso 


; Tc. e 


avatfo 'ni uomo rccrz'.nt'.'Ar 


rive a 


Tutta la sua attii',:à 
inrcce un'immensa 
uei pr,nc'pi e nei melo 
la democrazia .soviet ca' d - 
Tezionc collegiale, imztativ.i 
e critica dal bas.so, cap-jc'ti 
creatrice delle riarse, v.i’',--e 
deihi legalità sociahsta 


m>.<;qo a' Cremi.no un ìn- 
eegni re g-.i tainrr’.e cr,t'ca- 
fiduz (jn l’tffT una ser.r di d.fe'li. 
li: de'.-i » D ehi v la ro'pa? > 'o 'n- 

Kri^cioi". ma l'rj- 

s» nSiI nlei-rr,. f ,7 (Jfy. 

menri-i. cont'run a rì r.» che 


Crcnache meric’icnali 


-'i-r • eie 

. ',"1 ii'.i 

i--n ' i 

C. r’.;;.'..-o 
•. o'.t'm: . r: 
-n",-; . 

T. -1 :i i l,. 
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i,i )a 
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F. 


u.c.'o ir. ] ' (fi 
” Mtr d Or. • li r, 
."C.'-O , 3 ; M.,r r, .M.c.i'.V. 
:.»r.7.( n ( r.d.o: ,t: '■ .ca 
• ,r -> 5alv i rr.ini . 
r i> - Ro--ir o \'j1 


- Cri' 

.1 ' o 1 

- l.'l - j -c - 

d .e- 
.-Xd-xf') F urr.,1- 
n ; « Pc:i" ca r 


r,.ies’n ur,') r,'ndr:’''ì c'ie o'f'I 

ì’al’rn cosa dovevi 


Krusciov odia i burocrati,!cunit/.,ita c Di cu, e Li col-.a’.va. 


(1 OjCrrir-orc iroy.. i-rf 

Mur..s Ov ,77 1 « 1-4 !i."’.i r la!-e 

r.lorr.-v attrar,.! ,r. S c:l-a. . F.-.- 
70 V.sef tr.; • Xci;e 70; e al!.:- 
v.or.afc delti Cal.iì-r..i » - Per la 
rir.rfsci'a del o'no. No".- 

7 e (■ cO.r.mcnT.. Ra-'C»;. R,. 
Os.ccrc j, o.'s.o.'.i. B.bl d’csa r.ir.d.craì. 


Oi- 

Dj 


i .« 

I co •'•ic ; ’ .1 -r.' : 

■ I' Ga-.. . .To ■ 

* I r ,n 1...' .7. i~.:. c.-,- • 

'.,(■.> r.'ine, 4 '..e 

I .3 Ci.-i i'..--.J".-.-’ 

,)-rr-.,"i p.-of 

1 I. .11 -••'1. \ • o V 
-, : ,-o I ) ' M .1.- co. r r. 1.: c 
•1. P .0.0 :;an;s. 

. iv.-ean.iz-.ir.-' .ie..-c 00.-. 

ro 're me-, i ,. ,1 .!i"i 

Li pror.rif’-ì .s't'trir.i ci 


'»one o.^p^:n;vi p .* 

r*'rt‘ A«-ti D.rczii-A- 

re lìe.liT B;n..o‘-c.'a e r.-ar'c:-. -j 
.'. li: r i:--;zz'.re - nipor- 

• 1 i--.. i 'oors.n li; sT'dJ.o .n 'r-,- 

) p.ii -tun-"..;;a (fi.no a -jn rra-- 
.rr.o 1. e ,:o ?.a .-’i"! 

-iiu.ii,-.'' 1 fii'C- -s ina un i ‘jpe- 
-iore *-l il ir-.'io:;-’ c:’'Ka ui'-er- 

* ( 7 :iir.- r ; Ij-.'iro.i ai iir.i n-c-ù 1 
pui.oli.-ari ore 


a.: 


li programma di Iciicni 
cii'istitut o Antcni o Gramsci 

il prosmiT'.,! fii'.. 
Grairi.'Ci ;>er hi -ef.iiu.ir.a d' 
14 . : : 2 iJ j.ov e.u'.Dr-: :..i avuti 
.nizio ieri -er.',. con l.i priir. i 
.(./icn-e d-rl prò:. Raa.(>n;t.r, 
'111 tem. ; • La cc^truza.ire 

.i-.'Ft S'.ito Ur.it.-.-.o o t.o;-- 
ni.Ta'.cre ded i nu jv.t c'ss.e 
Tingente n iZtcr...be ■, (S--z;,ne 
■j. .-t,r;..). 

Da caa: 1 -'“ ’-ez:. n; .0 
r-i :n q,:e-t) i-r,:;r.c; cz”; ore 
l.'l: (,- 4 ez-e ,i; -tiria) Pro:. 

tv.ia:oi..e' ■ si-coizd 1 'eZ’Orie 

.MLKCoLtlDP 16 o.-e 13 : 
,' 6 e.-.,re ,1; e,"Lr.c.','.,.i> Prc,.. 
ì't' or.:.: ■* Princ.’pi ,1. oc. r. '- 
niM c,-. » quurtv iezioi >' 

- ore'lP <S-zz;rT-.o di ài-j-'n.d 
P.'v.. r> ì « L.1 .madonc 
vio». i cc. r.tA. 7 :i n 1-^ 

La xit.ia L'- 

:: 07 ì 

GIOVEDF 17 ere !S: tp-c- 
.-ii ne a; ec'noT'.iai Pref. Pe- 
.'CP.ti Q't nra ìfrione. 

VENERDÌ’ IS ore 13 " (Se¬ 
zione li; ecv''nor.T;a) Prof. Px- 
jent." .stsra lenone - ore 1 ^. 
(Sez.i.ne ,i: rVe-ii.’ì.ìt Prc'.. 
B.ir,rì; sevoii::,! lezìcne. 

L.I p,irteeip,ia;ene e libera 
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« UUNITA » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


'rdefono diretto 
nnnicro òS'ì-Rr)^) 


L’indennità 
di mensa 


ha l'asta azione sindacate 
che i lavoratori di numct '"ii 
settori stanno conducendo, e 
noti solo nella nostra prorin- 
cKi. per la regolamentazione 
dell’istituto della mensa e per 
la sua istituzione laddove esso 
non esisti* (incora merita qual¬ 
che considerazione che ne de- 
Unisca più esaltainentu la iin- 
ttira e la sostanza. 

Oliai giorno l’opinione pub- 
blica l'iene in/onnutn (lepli 
sviluppi di tale agitazione e, 
in particolare, da quattro me¬ 
si, dell'eroica lotta che i ses- 
sanlamila edili stanno condu- 
lendo per affermare il diritto 
a (mesto elementare tnipliora- 
meiilo, K' comprensibile (quin¬ 
di che da varie parti ci si do¬ 
mandi ()iiali sono i motiui del* 
la vertenza in atto. 

h’istitulo della mensa costi¬ 
tuisce un importante elemen¬ 
to della retribuzione, già pre- 
l’isto dall'accordo interconfe- 
drrale per il centro-sud sin 
dal l‘J40 c riaffermato in tutti 
1 contralti di lavoro «u::lon«ll 
e provinciali. La resistenza del 
datori di lavoro a riconoscere 
tale diritto si manifesta nella 
nostra prorinciu con cariitte- 
•"istiche diverse da categoria 
a categoria, da azienda ad 
azienda. Nel caso degli edili, 


Tutte 

delle 


deserte le uste 
oiee comunali? 


Una notìzia dì agenzia arricchita di preoccu¬ 
panti considerazioni — Silenzio del Comune 


} l.j lotta che ì la\oralori 
j klaiiiiu coiidlicciKlo per olle* 
<, niTc iiirinilrniiitii »o»liliitiv(i 
J di nici>*9i la rivalutasioiie 
} ilrll'iiiilciinilà fitekvu • la 1>* 
' (|iiiilazione (IckIi arretnati sì 
coiii|irii(iÌ4 nelle te);uciiti 
cifre: 

Metatlurgicì 

.'ió ecioperi in dmollo 
a/ieiiilr. 

Edili 

( 

; I 1 scioperi in tulli i raii* 
{ licri. 

I Poligrafici 

< Il seioperi nelle lurlierc 
i ili 'l'ivoli. 


Ieri \ì !■ ^lato inoltre miri 
rcioprro ili nn’oru ilellw 
niaesiraiiri: 

.Siili l’aolo. 


un oru 
della Vetreri.! 


«li cscuipio, t lostriillori han¬ 
no .scinpliccinciitc tpnorato il 
diritto dei lavoratori. 

J'er quanto riguarda altre 
categorie, come i tncfaliuraict, 
. 1 chimici, gli alimentaristi, i 
cartai, i poliyru/ici. i fcrro- 
. tranvieri che in genere già 
. godono deirindennità (non 
I, innnciino tuttavia casi di nzien- 
de dove essa non è tuttora 
. corrisposta} ic riocndlciuionl 
; assumono diverso aspetto. J 
1 lavoratori chiedono infatti che 
. essa sia estesa u tutti gli isti- 
tiiiti contrattuali, venga cioè 
I lorrisposia per le ferie, la 
f gratifica natalizia, le fesiività 
, :nfrasettimauali c nazionali. 
^ J.a richiesta è stata oggetto, 

' per le vertenze cui ha dato 
■ luogo, di ripetuti esami della 
: magistratura, e decine di sen¬ 
tente hanno stabilito, in base 
‘ nll iirticolo 2121 del Codice 
; r'ii’ite, che essa è assolitiamen- 
' te legittima dovendosi consi- 
, derure t'indennitiì di mensa 
parte integrante del .salario. 

Risulta in tal modo che 1 
datori di lavoro sono debitori 
di enormi somme nei confron¬ 
ti degli operai, nccumulatè con 
pii arretrati maturati e non 
liquidati. Per il solo CO per 
cento dei metallurgici romani, 
ad esempio, la somma matu¬ 
rata è di circo 320 trtilioiil dei 
<iu(di i lavoratori sono stati 
chiaramente defraudati. 

Un terzo aspetto dell'aglla- 
zione è dato dalla richiesta 
iinancuta in numerosi priipiii 
di aziende per ottenere una 
lulegnala rivalutazione della 
indennità rimasta immutala 
rispetto ai valori stabiliti nel 
contratto del 1046-’47. Esisto¬ 
no infine migliaia di lavorato¬ 
ri di ogni categoria tirivi e 
della mensa c dei benefici so¬ 
stitutivi. Al di là dei motiri 
che siamo venuti enumerando, 
c che riguardano soprattutto 
la natura sindacale deU'agita- 
zione. altri nc esistono dt ca¬ 
rattere umano più profonda. 
Per gli edili, ad esempio la 
conquista della mensa o della 
indennità sostitutiva ossume 
tl valore di una emancipazio¬ 
ne, sia pure parziale, da uno 
stalo fra i più precari ed umi¬ 
lianti. 

Ma in genere per tutti { la- 
voratori, il cui tenore di vita 
^ coslantemente compresso 
dall'aumento dei prezzi, delle 
tariffe, del fitti. Il successo 
delta lotta in corso si traduce 
concretamente in un sollievo 
economico sia pur limitato che 
potrà rendere meno gravoso 
l'attuale stato di indigenza. F. 
non può essere dimenticato il 
beneficio che ne deriverà quin¬ 
di per il vacillante bilancio di 
decine di migliaia di famiglie 
romane. 

Per questo la lotta continue¬ 
rà ad estendersi e saprà tra¬ 
volgere l'cssurda intraruigen- 
za dei datori di lavoro e talu¬ 
ni tentatici isterici di rappre¬ 
saglia, come quelli attuati 
nelle cartiere di Tirali dove 
r: è giunti alla proclamazione 
di illegali serrate. 

TEODORO MORGIA 
■erretario dell* C. d- L- 


Ni'i tjiornj .‘X'oi.d, r;i}jcn/i:à «-La 
corrisponden/.ii " )i:t diffii.so al¬ 
cuno preoccupanti noll/Ju .sulle 
aste di-ile ;irro romunnii indet¬ 
te jier la line del ine-.e ‘-(•or.-io 
l/a^n/lu affeiina che le asti- 
dei lotti comunali siti nella zo¬ 
na di CastclfiLsano e defili al¬ 
tri siti airAequa Aeel().-.a .sono 
andate desi-rte per >:ll alti prez¬ 
zi di partenza jiri-le.sl dallam- 
ministiazione capitolina. La no¬ 
tizia non ha trov.ato flnoia al¬ 
cuna eonferina Ufllclale, ma non 
stata nemmeni) smentita; il 
silenzio delle autorità eomiinall, 
anzi, f.a sospettare elu- (pianto 
afferma •< l-ji eoi rispondenza » 
.^ia vero. 

Dalla notizia rafii-nzla fa di¬ 
scenderò una serie di eon.s'iile- 
razionl dirotte ii ni-Kare al Co- 
inune Una qiial.slasj jio.s-.’ibilità 
di esereilare mia. funzione eal- 
mierntrie- e, in definitiva, di 
redolale 11 mereato dello uree, 
meffendo un freno all.-i .«ipecula 
/ione. -Questi episodi — dice 
testualinenlo - I.-a corrisiHUiiIen 
za >' — mentre |)otrel)bero chi:: 
rire molti eipiivoel e .svuotarc 
molti luoghi comuni a pioposlto 
deiroriglne della .speculazione 
ediljz.ia. specialmente nell.a Ca 
pitale, valgono, d’altro canto, n 
lilmnstrnri; eonie si;i niei amen- 
te ilin.soria l’idea — coltivata 
anello in sede (.'ovorn.itiva — di 
attribuire ai Comune funzioni 
di ealmicr:itoie sul meic.itu 
dello arre >-. 

D;i chi possono os.>;eie isplndi 
.simili (-on.sider:rzlonl, se non d:i 
coloro i quali hanno tutto l’in 
tcresse n che li Comuno conti 
mil a mnntenei<ii estraneo al 
mercnlo delle aree e, semmai, si 
presti a favorire In .HpeculazJo- 
ne’f Ctil juiò af'frett:ii ^i a far 
cliffondt-rc hinìili con.i^iiler.izioni 
So non eiiluro i quali linnno 
ii-mino ovver.sato la formnzlono 
di un demanio cnmiimde, elu- 
po.ssa servire nll’runmlnistrazio- 
ne capitolina .anello ]>er ricavar¬ 
ne i-onpriil Riindagnl, attraverso 
la vendita del feri cui opporfu- 
namentc valorizzati’.’ 

D’altra parte i prezzi di jiar- 
ti-nza richiesti per 1 lotti co¬ 
munali non si-mlira abbiano co- 
stilulli) la vera r.i^floiK- del fal¬ 
limento delle aste; è da not;ire 
che, ad esempio nel e.aso del¬ 
l’Acqua Aeefo-.:». .si traila di 
terreni in zone assai preiiiide e 
che li Comune lia rifornito di 
.strado o servizi pulibliei. Cè¬ 
chi parla di una vera e pio- 
pria manovra di saboUipgio per 
toglici e appunto al Comune 
qualsiasi \oulia di procedere sul 
terreno che a’è detto. Si atten¬ 
de, ipilndl, con giustinc.-ito In- 
ferc.sse che le autorità enplloH- 
ne dicano adc.'so la loro 
parola. 


/.Ioni, lu cor-ti 104A, tu pai lenza 
da Murino alle oic 12.10 è biuta 
rliarUnta di IO minuti 
I.’oriu'lo moillflcutn c quindi: 
Morino 12,10; Clnmpino jmc.sD 
12,25; i>ia//j» S. (.ilosaiini 12.67; 
piit/~ia (.inquceeiilo 12,05. 


Assemblee di oggi 
degli edili (om unisti 

tulio indetto m-lle sezioni di 
Roiisu le .seguenti leiscmlneo di 
edili l•oImU»l'^tl: Oggi: (’iivalleg- 
gerl, Porto riuvlule, Nmnentano, 
V. Meluliui, 1*11-00.-411110, Dnniiu 
Olimpia. '1 orplguiittura; tlmiiuni: 
r.Ls;ilberlon‘4. 'l'ibnrtliiu Ut (Fi- 
uocchio. Prlma\ullo. 


Ridotti i Keenziamentì 
a lla Icpct it 

Si e concitisi ieri, presso 
l'Ufficio regionale del lavoro la 
vertenza iniziata dal Sindaca¬ 
lo unitario dei lavoratori chi¬ 
mici contro la richiesta della 
direzione della I>ep«til di li¬ 
cenziare 13 lavoratori. 

Nell’accordo sottoscritto i 
rappresentanti dell’azienda sono 
rtati costretti a ridurre i 11 
cenziamenti a 10 e a corHspon 
dcre alle lavoratrici licenziate 
un’extra liquidazione nella mi¬ 
sura di 20.000 lire. 


E' nato Marco Marroni 

tu duu <ieliu (Umpiignn Muriti 
Ml( tieitl, membro del eomitulo 
ceiU.ule del Pi-’l e as.-4-s-.(jie iiro- 
iinviiile. e del (oiii|iugU(> Mar- 
( elio Murroiil, mniibro della coin- 
uilssiooc crorgunl/zazlotio delia 
tcdoru/.ione cuinunl-dii romuiiu. 

i.taia uliletiita dalla nie-cltu di 
un lobusto inii-iehlctio. Mano 
Alla (lini (ompagiui Àtarla, a 
Man elio « ul neonato giungano 
1 pm uli('ttuo.si auguri da parl(- 
dol (Oiii|>ugnl della li-dcrazlone 
( oiiuiulsla o della redazloiio e 
an-ndul-,irazloiiu deirUultà. 



CU sfr.itU iioii li.iiiiiii .sl.igione. Am-he in queste fredde 
serate irautiiiiiio quulctie ftinilglla viene gettata aul l.i* 
slrJeo. (}iiesl;i elle 11 nostro fotografo h:i rotto t- una 
SI en.i :i( ('.ulula a Ci-c.ifumo; protagonista c la famiglia 
di Pasquale Contariti 


JIEL COHVE CKO Di DOStENICA 

Colombi parla 
allo Jovinelii 


Altre cellule hanno raggiun¬ 
to il 100 */t nel tesseramento 


IL PROCESSO DI APPELLO CONTRO LIONELLO ECIDI 


Com* già abbiamo annun¬ 
ciato nel comunicato della 8o- 
Crctcria della Federazione pub¬ 
blicato Ieri l’altro, domenica 
20 novembre I comunisti ro¬ 
mani si riuniranno a convc- 
cno, alte ore 10. al cinema 
c Jovinelll I, In una manife- 
atazlone organizzata dalla Fe¬ 
derazione del Partito e dalla 
Federazione Qlovanile Comu- 
nUta Romanze 

Nel coreo della manifesta¬ 
zione prenderà la parola il 
compagno een. Arturo Colom¬ 
bi, membro della Seereteria 
del Partito. 

Prosegue Intanto l’attività 
della eezioni e del circoli gio¬ 
vanili per presentare domenica 
prosilma già lusinghieri ri- 
Bultati della ompagna di tee- 
eeramento a proeelitlemo 1SC6. 

Diamo oggi un altro elenco 
di cellule ohe hanno raggiun¬ 
to o superato II 100 per canto 
del teeearamento: 

I. cellula operaia Officine 
Centrali ATAO, eozione Porta 
Maggiore, con 2 reclutati; IV. 
cellule operai Officine Centra, 
li ATAC, seziona Porta Mog- 
gloie; V. cellula (impiegati) 
ATAC, sezione Porta Maggiore; 
cellula Torrevecohla, sez. Mon¬ 
te Mario, con 1 reelutoto; cel¬ 
lula via Pietro Rovetti, sez. 
Torptgnnttnra, 1 reolutato; 
cellula via Bartolomeo Pere- 
sirello, sei. Torplgnatlaro, 3 
reclutati; cellula Comunali, 
sezione Monterotondo. 


SEMPRI-: PIU’ CQ MPrJCATO II, ^ CASO :> |3| OT ELLO TJUjZ'/OLINI 

Il presunto assassino di piazza Vittorio 
era da tempo nn confidente della p olizia? 

Si .sìii’uLIk; pi’c.scnifilf» in qticsltifii il giorno .sucuu.s.sivo allnri’u.sk) ili San- 
lina . hi .sarda > — 1/islriilloria .sarà molto proLiihilmculc innglii.ssiina 


Collegameftb CiampinO’Roma) 
per gli inseg nanti 

Ver aderire alle couilnuf- ri- 
cUU-ate degli liiaegiiaiitl ohe du 
Clanipinu juieso devono rltoriin- 
re In città «1 termino dolio Io- 


Chi è Otello Truz/olini, l’uo¬ 
mo sul quale Rravn l’accusa di 
ver n-iiassinato, ha sera del 4 
ottobre, le due veerhie mori- 
daiu* Albi Cìiusfl c (Jiu.teiipina 
Ilabliaiiiui? La domanda sorge 
spontanea, dopo ;iver .seguito 
le varie fa.si (felle itidngiiii che 
portarono nll’:irrestu d’s er 
Zingone • (< dopo aver avuto 
.sentore dei primi risultali cui 
pervenuta l’istrvittoria for¬ 
male. 

La figura di quest’uomo ap¬ 
pare, per molti versi, contrad¬ 
dittoria. Si tratta, come ò noto, 
di un rivendugliolo d'abiti usa¬ 
ti, frequentatore dei mercati 
di Campo de' Fiori, (li Porla 
Portese e dt pìnrzii Dante, Da 
tutti (itic.sti luoghi venne al¬ 
lontanato dagli altri rivendilo 
n per i .suoi modi inurbani. 
A Campo de' Fiori (|u:ilcuno 
ancora ricorda coito .sue stia- 
ne/ze che finivano per ir¬ 
ritare i compratori; • er Zin¬ 
gone > era solito, nd esempio, 
chiuniure a iaccolta i possibili 


acquirenti delle sue cianfru¬ 
saglie acecnn.mdo, con agget¬ 
tivi inecpiiv'ocaluli, alle loro 
eventu.ali di.savventiire coniu¬ 
gali. D’estate non era difficile 
incontrarlo a 'l’or Vajaulca o 
in (tualche altr:i spiaggvj, in¬ 
tento alla vendita di noccioli 
ne americniu* o di « fusnjc ». 

Qualcuno ha parlato (ii lui 
come di un individuo violento 
c attaccalirigiie. In effetti la 
sua e.siatcnza è punteggiata di 
episodi non molto linllanti, nel 
senso elle spe.s.so e volentieri 
« er Zingone» le liuscava; e 
non soltanto dai .suol amici. 


Dna vecchia signora amore 
per le esalazioni del gas 


ì.a sfiagura è 
cit) ]HT lina 


a(;L*a<liita in un ulfi¬ 
fa tale (lisaitfnzioiic 


LTn.i donna di 73 anni ò .stata 
uccisa ieri mattina dal g.is. La 
macabra scoperta è stata fatta 
dall’impiegata Maria Glovann, 
Manfredi la (juale, verso le ore 
8,30, recando.si nell’iifflcio di 
ruiiprescntanz:! presso il quoit 
é (K'cupata. .sito in via CoUiuU 
26 ha trovato la ixirta chiusa 
Chiamata la ixirtiiiaia e con Jo 
aiuto di un f.ibbro. la Miuifre- 
di ha forzato l’uscio e l’odore 
acre del gasl'ha investita. I .-'o»-- 
corritori sono corsi nelle st.m- 
ze adibite ad abitazione del ti¬ 
tolare dell’ufficio e vi hanno 
rinvenuto la madre di costui. 
Vittoria Salvatori vedova An- 
tonietti, uccisa dal mortale 
fluido. 

La vittima viveva con il fi¬ 
glio Rolxjrto il quale era p.ir- 
tllo domenica per Mii.mo. Dai 
primi accertamenti condotti 
dal commissariato di Montever¬ 
de è risultato trattarsi di di¬ 
sgrazia. La povera donna, in¬ 
fatti. li è recata nell.-i cucina, 
subito dopo essersi levata da. 
Ietto, per far bollire un po’ di 
latte. Scnonchè, invece di apri¬ 
re la chiavetu del fornello ha 
aperto quella del forno. 11 gas 
ha cominciato a fluire senza 
che la Salvatori se nc a\-vcdes- 
se. Pochi minuti dopo il letale 
fluido ha compiuto l.t su.a tra¬ 
gica op,'ra. 

OHMervaiorio 

Ciiirabhidierl 

Un episodio che ha, nello 
stesso tempo, del vergognoso 
e del grottesco è avvenuto nei 
giorni scorsi al ministero del¬ 
le Fotte * Telecomunieazio'nt, 
Da quanto abbiamo appreso, 
infatti, risulta che • dipen¬ 
denti di ouel ministero sono, 
stati incircti a partecipare ad 
una asseviblea d> carattere 
s.ndacalr, non meglio indica¬ 
to, m programma per gioredi 
scorso nel teatro di Sait Mo- 
rulo. 

Coloro che sono intercenuti 
hanno dovuto constatare, con 
comprensibile sbalordimento, 
che li muterioso sindacalista 
oratoTf ufficiale non era altri 
che il deputato fascista Almi- 
rante il quale ha tenuto un 
comizio con accenti scoperta- 
mente apologetici del tfe/un- 


lo rrgimc. L'aulorizzaztone al¬ 
la grossolana misti/icuaìorie 
sarebbe stata concessa addi¬ 
rittura dal Capo del persona¬ 
le del minisli’ro. Maio, e dui 
direttore generale. De Catc- 
ritii. 

Vorremmo porre una do¬ 
manda ni due funzionari. Si 
rendono essi confo che simili 
volgari espedienti, lungi dal 
portare acqua a qualche fe¬ 
tido mulino, riescono solo a 
suscitare sdegno ed a quali¬ 
ficare degnamente sia gli or¬ 
ganizzatori che coloro i quali 
dovrebbero beneficiarne? 

I due funzionari hanno fat¬ 
to entrare l’Almiranfe di con¬ 
trabbando fra i dipendenti del 
loro ministero. Ora. se la leg¬ 
ge punisce » contrabbandieri 
di cocaina, fierchè non do¬ 
vrebbe punire i controbban- 
dieri di altre droghe, specie 
se andate a male? 



Palmiro Agresti. Anche II più 
Importante teste è ora assai 
Incerto sulla colpevolezza 
d’« er Zingone • 

ma perfino dalla moglie, dat¬ 
ila quale venne ripetutamente 
[cacciato di casa. 

Accanto a queste ìnforma- 
jzioni che dipingono • er Zin¬ 
gone » come un povero diavo- 
|lo, piuttosto che come un gla¬ 
ciale delinquente, capace di 
Icompiere le peggiori nefandez- 
Ize ve ne sono di altre più in- 


Piceolu cron€BC€i. 


IL GIORNO 

— Orci, martedì 15 noTembrO' 
(319-46). S. Alberto m. n sole sor¬ 
ge alle 7.23 e tramonta alle 16.5Z 

- Bollettino dcmograflco. Nati: 
rna*.'hl 55, femmine 47. Morti: 
maschi 14. femmine 15. Matrlmo- 
ni: 35. 

— BnUettlno mrteozolocico Tctt.- 
peratiira dt lori; maiSlma 17.2; 
minima 12,2 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— R.LDIO - rroxrainina naziona¬ 
le: Ore 12,ln Canzoni napoletane; 
18.-45 Pomeriggio musicale; 2i «La 
fantesca* - Secondo programma : 
Ore 14..30 Schermi e ribalte; 16 
Tcrz.a pallina: 17 Concerto vocale; 
2l II motivo senza maschera: 23 
Telescopio - Terzo procramma: 
..re 20.15 Ccr-ccrto - TV: Ore 1“ 15 
Entra dalla comune; 20.45 Arie 
celebri ; 21 30 Balletto Mariemma. 

— TE.4TRI - « Bene mio e core 
mio» alTEIiseo: «Il crogiuolo» al 
Quirtno: « Ultima edizione » al Ri¬ 
dotto FÙI.«eo; « San Giovanni de¬ 
collato » al Rossini, 

— CINEMA - «L’uomo e 11 dla- 
i-olo » al riamma; « Ladri di bi¬ 
ciclette » atl'Atlante; « I.-I bella 
mugnaia » cl Barbenni; « Caro>el- 
lo dtsnclano » al Cine Star; « Sla. 
mo uomini o raporatt » al Del 
Vascello; « 11 mio corpo tl ap¬ 
partiene (Uomini) » aU'Eden: « 7 
spose per 7 fr.itelli » aU'lmpero; 
« Sotto )l sole di Roma » al Lux; 


< Guardie e ladri » alla Sala vu 
gnoll; « Lo sceicco bianco » all'U- 
llsse. 

ISTITUTO «GRAMSCI a 
— questa sera alle li, nella sede 
di via Sicilia 13d^ il prof. E. Ra¬ 
gionieri terrà per il corso di sto¬ 
ria una lezione sul tema « La co. 
struzione dello Stato Unitario e 
la formazicnc delta nuova classe 
dirigente nazionale». I,a parte¬ 
cipazione d lil-'era, 

CONFERENZE 

- I.’L’nIversità popolare romana 
Invita I suol soci ad una visita, 
per venerdì, agli stabilimenti vi¬ 
nicoli Santarelli, con conferenza 
illustrativa dell'enologo dott. Giu¬ 
seppe P.isctti, Informazioni ed 1- 
scrlzlonl prèsso la segreteria 
(Collegio Romano) dalle 17J0 al¬ 
te 19 31. 

— Vniversltà popolare romana 
.Collegio Romano). Oggi parle¬ 
ranno: alte 18. il prof Vincenzo 
Musella. su: « L'n’ora còti Giovan- 
nt Pasce U »; ed alle 19, la ono 
revole Pia Colini Iximbardi, su; 
« I eonsulton matrimoniali In 1- 
talU ed aU'estero ». Ingresso li¬ 
bero. 

VENDITA PEONI SCADUTI 
Casta di Risparmio t Piazza dei 
Pellegrini, 25). Uggì, mercoledì c 
venerdì alle I5A> vendita all'asta 
pubblica di oggetti preziosi. Do¬ 
mani e giovedì, alla stess.i era, 
oggetti non prcuosi. 


teressanti. Il Tru/./(ilinl, negli 
ultimi tempi, come e noto, con¬ 
duceva una vita fuori della 
legge, esercitando l’ignobile 
me-stiere dello sfiiittatore di 
pru.stituto, Saiitin.i « la sarda » 
era lu .'.Ila « protetta » jiiù nota, 
ma non è e.scliiso ctie anche 
qiiakhc altra .svenluiata’faces- 
hc parte della sua • società ». 

Negli ultimi tempi, .secondo 
un:i voce ohe citcola con mol¬ 
ta insi-stenza, Tru//.()lini avreb- 
1)0 sposato a qiiest.i attività 
anche quella di confidente 
(iella polizia. Egli, che era con- 
-siderato dagli agenti un ele- 
inenlu non pericoloso, .sarebbe 
stato .solito informare la po¬ 
lizia dei Co.stumi di quanto 
avveniva nella maluvitu che 
ruota attorno alle prostitute 
ciandc^t^ll(•, ricevendone in 
cambio un.i certa ((iial prote¬ 
zione (in questi ca.si, si sa, è 
possibile chiudere un occhio e, 
fors’atiche, tutti e due). 

I particolari relativi nll’» ar. 
resto » d'« or Zingone » confer¬ 
merebbero in pieno questa vo¬ 
ce. Otello Truzzolini, infatti, 
non sarebbe stato tratto In ar¬ 
resto nel corso di una battuta 
portata a rompimento da ele¬ 
menti della Mobile e dell>a Po¬ 
lizia dei Costumi, ma, molto 
più .Semplicemente, si sarebbe 
presentato egli stc.sso in que¬ 
stura. 

Secondo quanto si dice, « er 
Zingone » venne informato, 48 
ore dopo il delitto, che San¬ 
tina Usai, detta la « sarda », 
era stata « fermata » dalla pò- 
lizia. Poiché .si trattava della 
sua « protetta » e poiché egli 
sapeva perfettamente che l.t 
donna avrebbe s cantato », il 
Truzzolini si sarebbe recato in 
via di San Vitale, chiedendo 
di conferire con uno dei com¬ 
missari incaricati di svolgere 
indagini sul delitto. 

Al funzionario, l’attuale im¬ 
putato avrebbe fatto un di¬ 
scorso abbastanza chiaro. Egli 
avrebbe detto a un di pre.sso: 
« Avete « fermato » Santina e 
so che lei vi ha detto che lo 
conoscevo la Babbanini c la 
Giusti. Perchè non sorgano 
equivoci, vi dirà subito che io, 
la sera del 4 ottobre, stavo in 
piazza Vittorio insieme con 
Santina. Inutile aggiungere, 
però, che non ne so nulla del 
delitto. Voi mi conoscete e sa¬ 
pete che non sono capace di 
fare una cosa simile ». 

Messo alle strette, il Truz¬ 
zolini avrebbe anche raccon¬ 
tato, con dovizia di particolari 
(sempre credendo di continua¬ 
re *d agire nei suo ruolo di 
confidente) di avere incontra¬ 
lo la Babbanini e la Giu.sti in 
un bar e di avere avuto con 
le due donne uno scambio un 
po’ vivace, per via di certe 
questioni di concorrenza ri¬ 
guardanti « Santina », 

Si tratta — come abbiamo 
detto — di voci; certo il «ca-i 
so • appare sempre più com¬ 
plicato. « Er Zingone » se aves¬ 
se veramente ucciso, avrebbe 
avuto non soltanto la forza di 
negare ostinatamente ogni ad¬ 
debito, ma anche la raffinata 
furbizi.s di presentarsi in que¬ 
stura per raccontare di essersi 
trovato in piazza Vittorio al 
momento del delitto? Avrebbe 
parlato del litigio con le due 
vittime? Sono domande cui, 
per ora. non è possibile ri¬ 
spondere. Truzzolini può an¬ 
che essere^ quel gelido crimi¬ 
nale che è «tato dipinto dai 
Corrtan.v:ali della questura, ma 
può essere anche un poverac¬ 
cio ca.duto ree errore nella re¬ 
te della Giustizia. I.e circo¬ 
stanze cui abbiamo accennato 
rendono, purtroppo, ancor più 
incerto e difficile :1 giudizio. 


ca 

nel 


gettala dalla fincitia (klla 
mera da letto, ploinbanvio 
-loltostatitc cortili*. 

L,i donna è .stata li ovata (i;ii 
casigliani richianiiili dal tragi¬ 
co tonfo, già cadavere. Dalle 
prime indagini pare che la vec- 
fliia donna .sf sia iiccLa per¬ 
che affetta da nn ni.de ingua¬ 
ribili*. 


Si UvTìde u?iè donna 

.\I> f're 22 di Ieri la eitt.vii- 
na greca .Antonietta Papatf.ana- 
'opulo di 77 anni ca Smirne, 
abitante presso la propria fi¬ 
glia in \ia delle Cave 34, à è 


Mot<Ki(listd rinvenuto 
cadavere Flaminia 

E’ stato rinvenuto Ieri mattina 
cadavere, sulla via Flaminia, al¬ 
l’altezza (le) 17. chllonictro, tate 
Glovanùl F'nzlo di 3B anni, abi¬ 
tante In via Flaminia 1325, 

Il poveretto giaceva in una poz¬ 
za di sangue, u fianco della pro¬ 
pria motocicletta. I carabinieri 
della locate stazione hanno prov¬ 
veduto a piantonare il cadavere 
del poveretto fino all'arrivo di un 
si.stttuto Procuratore della Re¬ 
pubblica. .Sncces.slvamente II ca¬ 
davere (Jcl Di Fazio è .stato rl- 
tnos'.o c tr.-isiiortato all’Istituto di 
medicina legale 


La LLC. sustieni: dia ^nnaralla 
lu assassinata dal «liiiindinn» 


L avv. Deriii ha rinviato ad oggi hi conclusione ilcll arringa — Il 
procc.sso .‘ìi concluderà nei primi giorni della pro.ssinia settimana 


leu mattina, il processo di 
.secondo «lado per l’uccifaione 
di Annarella Bracci, che 6i 
svolgo presso la Corte d’ns- 
sise d’Appello, sotto la pre¬ 
sidenza del dottor D’Amario, 
è entrato nella sua fase con¬ 
clusiva con l’arringa del pri¬ 
mo avvocalo di Parte civile, 
Giovanni Derlu, patrono di 
Melandro Bracci, nonno delta 
sventurata vittima. 

L'avvocato Deriti, com’era 
logico attendersi, ita chiesto 
una sostanziale modifica del¬ 
la prima sentenza, che mandò 
assolto Lionello Egidi, ed h:i 
formulato un atto d’accusa nei 
contiontl del c biondino ». La 
prima llgura che è venuta alla 
liballa, attiaveibo le parole 
dell’avvocato, è stata quella 
di Melandro Bracci. Il nonno 
di Annarella che ni aggira peri 
i campi alla dl,speiata ricer-l 
ca della nipote, ie suo :iccu.se 


chiesto — di un delitto fami 
tiare’/ Gli alibi di Marta Fioc¬ 
chi (madre di Annarella) e di 
Mariano Bracci (fratello della 
vittima) sono incrollabili. E’ 
inconcepìbile pensare die i 
duo abbiano potuto trasporta¬ 
re il corpo della ragazzina fino 
al pozzo della "Nebbia". Non 
vi sono 1 moventi logici per 
pensare a un delitto compiuto 
neU’arribito della fcomiglia ». 

Dopo questa affermazione 
che, invelo, contrasta con ta¬ 
lune affermazioni relative alla 
condotta della Fiocchi e alle 
liti che contrappuntavano la 
vita quotidiana di casa Brac 
ci. l’avvocalo Derlu ha cog- 
glunto: « Non resta du esami¬ 
nare che il movente sessuale, 
dimostrato dal fatto che il ca¬ 
davere venne trovato privo di 
un indumento intimo. For.se 
c’è stato un fondo di sadismo; 
quel che è coito è die lu un 



In iiU(*st:i foto, .sc.ilt.it.i ni'irinterno ilrirniil:i iJovr .si .svolge 
tl processo si scorgono, da sinlstcì. il iioiinn c li padre di 

Anii'.iretl.i 


contro Egidi, il suo dolore co¬ 
cente, sono stali rappresentali 
con molta vivezza nella pri¬ 
ma palle deH’aninga- 
Succe.s.sivamente, l’avvocato 
Dorili ha approfondito il suo 
tema tentando, attraverso la 
esposizione di alcuni episodi c 
in ricerca di una causale del 
delitto, di dare corpo alla sua 
accusa contro Egidi. 

Dopo aver tracciato una 
cronistoria (che — a dire il 
vero ■— non è stata molto elo¬ 
quente per spiegare un nesso 
tra gli avvcnimenli e una pre¬ 
sunta colpevolezza dell’accu- 
sato), l’avvocnto ha tentato di 
dare una spiegazione e un mo¬ 
vente airas.sa.ssinio. 

« .Si è trattato —• egli si è 


Un carpentiere si stracella 
cadendo da qnattordici metri 


Un luanovnli’ 
il li ri tino 


in 


o nn inumloi’o lori li 
in fori imi sul hivoro 


Un infortunio sul lavoro, che 
purtroppo ha avuto mortali 
conseguenze, .si è verificato 
ieri in un cantiere edile. Ver¬ 
so le 9,.70 il carpentiere Ni¬ 
cola Torre, di 48 anni, abitan¬ 
te in via Muzio Coppi, mentre 
era intento al lavoro nel can¬ 
tiere « Vittoria », sito in via 
Clemente III, per cause impre- 
cìsate è caduto da una impal¬ 
catura alla ben quattordici me¬ 
tri c rotolando in ba>so, tra- 
mczz‘» le intelaiature, «li è ab¬ 
battuto pesantemente al suolo, 
proiiiicendosi ferite gravi. 

Pront.imentc soccor.«o dai 
compagni di Lavoro, c traspor¬ 
tato all’ospedale di S, Carlo, il 
Torre veniva sottoposto alle 
cure del ca.so. Le sue condi¬ 
zioni erano purtroppo dispera¬ 
te e verso le ore I.ò è deceduto. 

Verso le ore H il manovale 
Lorenzo Ma«s3ri di 30 anni, 
.abitante :n vi.i Parut.i 24, 
mentre cr.i intento al Lavoro 
nel cantiere deirimptos.-i « l’e- 
dicon: c Fortemaggi », m \ia 
Dalmazia, ha perduto l'equili¬ 
brio ed è raduto da Una im¬ 
palcatura alta un metro 

Un muratore, mentre stava 
Lavorando su una impalc.itura, 
nel cantiere dell'impresa Re- 
nucci. in via dei Tebalde.schi, è 
improvvisamente caduto e do¬ 
po un volo di ditcì metri, si 
è abbattuto al suolo .<*oti>> gii 
occhi esterrefatt! dei compa¬ 
gni di lavoro. L’operaio, Erne¬ 
sto Masetti di 44 anni abitante 
in MS Tribuni nelle casette 
dell !N.A - Case, è stato rac¬ 
colto dagl: altri manovali. 

Con sorpresa e gioia dei pre¬ 
senti. il Masetti però, pascalo 
lo choc, si è alzato da solo, 
ancora intontito dal colpo nce- 
vnito. Più tardi però, dato che 
accusava un forte dolore al 
polso destro è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di S. C.amillo 


il processo Millefiorioi 
rìnvìdto a dicembre 

Ieri mattina ha avuto inizio 
dinanzi alla Corte d’.Assise 
(presidente Cassiano, P. M. 
Bracci) il processo contro Lui¬ 
gi Millefiorini, accusato di 
aver as»as.<;nato la moglie Gio¬ 
vanna Brignor.e e di aver ten¬ 
tato di uccidere il suo presun¬ 
to amante Leone Pontecorvo 
Il Millefionni, come è noto, 
Icompi il delitto il 23 luglio 


1954 suH’Appia. affermando di 
aver .agito per i cosiddetti mo¬ 
tivi d's onore ». 

Dopo brcvis'.imc b.ittiife, a 
caus.-! dcirasscnza deiroiiore- 
vole Porzio, che difende l’im- 
piitato, il processo c stato rin¬ 
viato al 14 dicembre. 


Cong ressi dell Unità 

Demani a'.le ore 20 lungo n'.’.a 
(jArliuU-ila 11 congro-o (le,|'l'tii- 
là, Partecijicrauiio 11 con.pagiio 
Franco Ra ;"<»:«*■.’.l il co:r.j)tìgr.o 
Luigi Plntcr de.la rcdnzio: e del- 
'. Un;;.) c 1'. ro;i'.iia'r;.o Mario 
recìlia. 


movente sessuale a determi¬ 
nare lu tragedia. 

« Annarella — h:i dello an¬ 
cora Favvocalo — doveva tor¬ 
nare a casa e non vi tornò. 
Colui che (ìoveva ixii a-ssassi- 
naro la bimba la indusse a 
compiere una passeggiata di 
venti chilometri fino alla 
"Nebbia". Cortamente la bim¬ 
ba si ribollò e gridò. L’assus 
sino, allora, folle di rabbia 
colpì Annarella al capo con 
un coltello e, credendo dì a- 
verla uccisa, Ja gt'Uò ancora 
viva nel pozzo ». 

Subilo dopo aver c.=;aurito la 
prova generica, il legale di 
Melandro Bracci ha afTrontalo 
il tema della prova specifica, 
raggiungendo, ovviamente, rl- 
.sultati a.ssai meno incisivi. La 
sua accu.sa contro Egidi, in¬ 
fatti, non è apparsa mol¬ 
to probante o comunque 
non Intc.ssuta su una solida 
base di fatti e di circostanze. 
Uno degli argomenti sui quali 
.si è ba.sata la sua arringa, in¬ 
fatti. è .«data J'amfcizia esi¬ 
stente tra la vittima e Pimpu- 
lalo (n Annarella si è recata 
alla "Nebbia" certamente con 
uno che le era familiare »). 

L’altro argomento riguarda 
ratteggiamento tenuto d a 1 
« biondino » subito dopo il de¬ 
litto e sopratutto alcune sue 
dichiarazioni. Ma anche qui 
la scarsa con.sìstenza degli e- 
lementi portati come prova ha 
giovato scarsamentet alla cau¬ 
sa di Melandro Bracci. 

Dopo aver parlato per alcu¬ 
ne ore, l’avvocato Deriu si è 
interrotto rinviando a stama¬ 
ne il proseguimento della sua 
arringa. Questa inattesa pau¬ 
sa ha sen.sibilmcnte modifica¬ 
to il calendario del processo 
e certamente neanche nel cor- 
.so di questa settimana sarà 
no.'isibile giungere alla sen¬ 
tenza. Debbono ancora pren- 


Siil numero dieci di 
RINASCITA 
in corso di stampa 
un articolo di 

PMHO KKlUni 

su DE GASPERI 

« E’ possibile un giudizio equanime siil- 
Topera di Alcide De Gasperi? ». Nello stes¬ 
so numero: Feditorialc del Communist c. Il 
legame della teoria con la pratica c la 
propaganda di partito ». 



dere La paiola, infatti, alili 
tie patroni di Baite Civile- 
Prima di mai tedi o di mei- 
coledi pio.ssimi Lionello Eguii 
non potià cono cele la soita 
serbatagli. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Cioimi pioJuiium. \l.. i 
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t... '.■>4 . ' , * 1* . - I . 

Oggi hinno lucgo le legue.iti aim 
blfe indfllt per )i celebre:.c.ir i;i 
.XX.tVin A.Tninriario Ri.clLinie d ull:t - 

t pie It cinfigs» 4( tesiinirl’ilo t 
itllltinb Moitepotiii), gre IH, gono 
Muiu, cellula G. Leieig (UDÌ) ore 19,)0 
TtraSBio Di Giulio, .Vtllu.oo, ore 19 


uAlilo i: l'v 

frograuiiiia na/luii.-iL* — 
Ore 7. 8. 13. H, yj !j: 

Giurnalc radio; (i,.;5: Lc/U'.’ìc 
( li liifileso - MiisiL’liL* del !iia;- 
tino; 8,15: Ita.sieL’Cj ti.i’oi. i 
italiana - Orchestra c'-.n.tt.: 
11: La radio per ’e :cu<.'li‘, 
11,30: Duo Ettore e Itoiiiano; 
11,43: Debussy: Qiijiilim, 

12,10: Orcliestra n.( 0 .)lc!ji:.i; 
12,15: Album luu&icule; l 
Arti plubticlie e iinurativ.* c 
Cronache musicali: IG.ij: J.lu- 
siclie da film; 17.13: Comulcs- 
60 AlleRrlti: 17,20: V(i«;il 

ord'ni: 18: Orchestra Ferrini. 
18.‘30: < Quc.sto nostro li Di¬ 

po »: 1B.4:>: t'oincrijicio ciiisi- 
cale; 19,45: Ln vt,ee dei L- 
voraton: ’ZO: Orchesv.'.i Mllp-- 
lucl; 20.4.3: Rjdiosport; 

« La fantesca », di ;!. Dc'l:i 
Porta; 23.15: Oem .d ’.irl.i- 
mento - Musica da h.tllo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo proerainiiia. — Cic 
13.30. 15. 18, 20; Glorila.c 1 .'- 
dlo; 9: Eticmo; id.; *'.1''; 

HuonKiorno, .'innor L; Ui; 
Orcliestra Ktr.ii)u.nl; 10: Ap¬ 
puntamento alle (licci; 13: (Jr- 
cticstra AiiKcIini; li: .'.Iiisiia 
lOKKcra; lt.30; Schcrn'l c .-l 
lialtc - Arccutd vie.)-, là,!..- 

Rapsodia infantile; IC: Tio/.i 
IiaKina; 17; Coiici-rl > icii''i 
.strumentale: 18.13: ;,roi’r.Tm- 
nia per i raaa/rt; 19: S-im 
preed o i valzer; 20.20: (ju.i- 
drctti (li una LspojiZ4//n>'; 31' 
11 motivo senza ma-'-.-ncr.,; :”J- 
Telescopio; 22,:(0; Ultin'e no¬ 
tizie - VioliiiisU L Vican; 
23: Siparietto - Allcxrt It". 

Terzo vroRraimiia. — Oie 
19: Storia dot oenroiTo o» 
socratico; 19..30: Iiilzh tlvc 
culturali; 20,15; Com erto ui 
ogni sera; 21,10: Rusnim.; 
21,50; Musielie di S. Fuc i c 
C. Pinclll; 22,2.3: « Il pranzo 
di Semproniod.l'c S.n 
Ka.'isegna 

Televisione. — Tclccii iii-- 
le alle 20,30 c 1.1 ihius'.’i'..; 

17,30: Vetrine; 18.13; Fnlra 
dalla comune: 12.15: Arie ic. 
leliri dalia « Forza del dt •'li¬ 
no »: 21.30: «Uidlcf. j 5 !.t- 

riomma » 22.1.3: « jr:mi*lll 

(l’oro ». 


ANNUNCI SANITARI 


ssesQIIUNO 

Veneree SS5.,inmo«..; 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di oeni orietne 
LABOtLlTORIO. 

ANALISI MICROS S A M C O C 
DIrett Dr. F. Calandri SneclsHsta 
via Carlo Alberto. 43 (Stazione' 
AuL Pref. 17-7-52 n 71712 


Doit Piebo nONACU 

Studio Medico per la cura 
delia sola disfunzioni sessuali 
cura pre-postmatriinoniall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 

(presso Piazza Fiuoit). Orario S-13; 
15-20 - FesUrl 9-12 - Tclel. M2.SS0. 
lAoL Pref. 28753 del 23-2-55) 


DISIUiXZiOiM 

SESSUALI 

Visita a enre prematrlmnnisll 
di oc»! origine - Deficienze coiUt. 
Prof. Grand’Uff. DB BERNARDI^ 
Specialista Dermosifilografo 
Docente SL Mcd. Roma 
Orario: 9-13 16-19; festivi: lC-:2 
e per appuatarr.ento TeL 434.64 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 
(Aut. Prtl. 5-11-32 n ZJ l-c 


A.L^EDO STROFI 

VEiXE VARIC:OSF 

VENEREE , PRLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del potiolo) 

J TeL 61A29 , Ore S-26 . Pese a-i: 

I " 

I DOTTOR 
I DAVID 

} SPECIALISTA DER.UATOLOUt 
' CTnra sclerosante delle 
! VENE V.'\RIC0!>B 

t VENEREE , PELLE 

I DISFUNZIONI SESSUAU 

: vu (OU DI RItNZO tS2 

‘ leL 354.541 . Ore »-2d . PeaL 4-i: 


STROIVI 


Piccola 
etichetta 
di un 
grande 
liquore 
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« L’UNil A 


le voci 


PUZZA VITTORIO : la vita eo 







SPE'ITACOM.i DI OGGI 



Piazza Villurio costituisce uno principali empori della Capitale. In esso confluiscono, per fare la spesa quotidiana, non solo le donne dell’Esquilinu, ma le massaie di altri quartieri e specialmente delle 
borgate. Ogiti, al meicatu dì piazza Vittorio si contano 240 banchi dì erbe e frulla, S3 di produttori, 6 di stagionali, tl dì cicoria ed udori, 2t iti sanie bnciiia e frattaglie, 29 di abbarcKi 
e polli, 33 di pesce, G di frutti di mare, 27 di pìzzecherìa, 10 di uova e polli visi, 4 di olive, G di pasta, un banco di frutta secca, 3 di srnieiitì, 12 sii tuiii>lii, ssi. Urciiie di altri banihi smerciano 
articoli di abbigliamento, dumeslici e vari. Compresi i banchi che fanno corona alla piazza, dislocati un pe’ qua e là, si contano circa ssllecrnlo rivenditor- 


Ih BAIIAGlli DI TUTTI 


jiu'idio (li noi n- 

ì'i'ftiìitiir’ piiit i’A citnii'i ,i 

iteli n’itnvìito ilei c, 

iliiiiiili. ilei id'H) (Ifllit riti!. 

.Sdii,ninno f/io (lit jìiir- 
li .SI crrcd (li 01 '[ture lo cii!- 
;)(i ih ciò .sulle iiosfrc .''p,:!li'. 

.sono (li“ titortiii't chi' . i 
.■Olio .s;)t c.dl'j.Mt: in (/iieslit 
btsointa 

/.(■ COSI' iti rcdlli! .Moitiio, 
peni, ll^■ll il: re r.\i.ini lite. 

il sisti'iiid 
l/l liiiitiì!'. c iliat rihii^iiiiii- 
(it’l.'c inerii Tiopiie .sono le 
eruzioni ilcIiolililiiKi ih /c ' 
elfhnre lune le meri'! ut 
MerenUi tlenerrJe e O'icsto 
lini iteiinelte riin Ir.riin s-cc'- 
III cii una entinii'rezione tii : 
prezzi iiH ui$ir(ivM>. 

In .•.ccfoiiio Iniiiiii ’ .Msiculi 
il I i mina ed il modo coiiic 
onesti rcinioiio ujtjilituii. V ; 
c un .visfciiHi dillo II •'tnrii 
per merce ~ se fondo il (inu¬ 
le il ririnidi'ore è rosfrctlo 
ad iirniiiitnre la merce fiia 
hnhidlttiii pni/iiiidn. appunto 
come merce, ri neh c il peno 
i/eH'imballaitiiio (tura). E 
linealo I’ ancora niente per- 
lìti' tu priitica il pe(n del- 
t iinhnllnipiio. che non do- 
rndihe nupercre il 12 ticr 
lelllo del pt’.so colliplc.s.sico, 
lo siipc/M Ilici re iViri'liiS- 
■siimiiiic/iII' c. inoltre, .sotto 
c'i iiriino .s'nifo di merci- 
.'.reità, mollo .■^pen.-'o c»' n'c 
jii.rii’ pili neadenle e imrle 
eihhritt.ira di ncario. Il e.. 
venditore, ihe ha pia puoi.- 
Io III! prezzo pili che .soluto 
(.; i/ro.ssi.siii. deve tophiì.' 


)I peso ilcll'unbdlloooio, 
el.mina re la merer di scuc¬ 
io c, ilopo arem iiipiinnto 
la .spc.su per li trapporto, 
parte delle .spese peiii-rali 
ioiiiprc..o mi tetto marpine 
di al admiiin che eompìein. 
runii'iii,' dor rehhe pcrmcl- 
tcri/'i l/i ha I,- dada ii'iiiita 
il saneiitan’.ei io r .se e 
jicr III ii'ipi /uiiiiiil;,:, rlniir- 
ii/c le .spi'sc .odia ipiaattUi 
di niiTee (he può clicilicu- 
nienti’ immettine atìii rer- 
d'ta f’i può eiieora nf- 
ili!'.olili re clic i! prc;co ihc 
pillili il I onsnniaiore si,; 
liiullo ulto'.' 

Qiiei-ti ’Ono .alo nlein t 


(•>( lupi 


ino.Il 


(turi 


po- 


t 'i iiiiiio li ilieul oc 

Detto iiuesto non et ri .sta 
che ii'jpinaiie re clic noi sm- 
Ilio i primi 11 sihierarci con¬ 
tro ph alti prcc.'i pi'rchc, 
ripetinnio. più une.iti .solilo- 
no imi .scendono la vendite. 

Da nic.si io nostra catepo- 
ria sta lottando t antro le 
principedi cause dì ivtmeii- 
IO dei prezzi: l'i’so.sità dei 
iirossi.sti c la ihsord'inizza- 
zioae ih Ile ati'vità itnuo- 
i.iirte rittariue clic il Comii- 
III’ non inteiiile rniid dica re. 
La nostra e lineila ilei con- 
sinnntori .sotto hi stes.sa hi.i- 
loplio 

Anirdeii Col.iliniia 
Honiolii Ili 31:irc(i 

siri Con.'islio dìro'.ti- 
vo cfeirz\ssociazioiiO 
irroviiiej.-'le rivendito- 
, ri eioo I- fni;*t 


l i: .MAS.SAII’: ('O.N'IW'I IO CON l..\ lll.\l.l.\ ()l ()) ll)l.\.\.\ 


E* una impresa 
Sare la spesa con 



Il iiiro (li lullo il iìi(n'(‘iil() priiìiti di deciderò - O^dì i /irc/zi .s.i/^o/io ili 

<liiiilclii‘ lini - I lumi dcllii .'iciiolu uuìikuiI uiut le dil/iiolhi - Itisolncru luiili liiud 


C'.il.i rnil.'i. 

cuoio ti.i\,\s;io si.i utile fivr 
co.tu, cere tutti' il' dil!iciiì‘a elio 
uni SCI,III- ((ui'ùslia'omieiUc io- 
coii'.: ..Olio i’*-:' ^•.sl•lll^J.ll, ijuiltl 
non Sonno che ssu.i .s.muiich. 
tciis'ie tu- tifili, pu'c.ili. dentro 
una il.inz.i, e l.ivoi.iu* c jicn.sa- 
le .1 tutto, la dcntio 1 Uift-izzi 
'.anno ,1 ^cUlll.■^ I' .iir.i.silo, ma 
.•oim-V Con i lui'li. tutte ire. 
Il" cui. io eòe li dev o iitconipa- 
-tli.iie e npien Icre, nei Vari 
tuini. che e..!nbiano o,;ni sel- 
tiinan.i, lo'.sohitiiincnte non rie- 
-sOs) sempre a portai li a scuola 
.tnz;, ej>e.'bo linuec to.'i: rc- 
rt.mu .1 casa. Talvolta le inae- 
.slre .-i loionalano e allora non 
c'e l.i .'Uiij'leate '.illa scuola 
Uace.irinit elu' sostituisca 
l’or una niamina che devo la- 
vo.rap', CiUi'.'to e molto grave 

.Mtro esempio' i.i spesa quo 
tidiana (e una eo.sa dura, o non 
compro «luisoi nientei. 11’ tanto 
lur.i perchè, eoi iiueiii soldi che 
ho. debiro fare il giro di tutto 
'1 mercato prima di poter de¬ 
cidermi .1 conqir.ire i.i eo..'a 
•he sembr.i jiiu eoiueaiento 
Cìtiaji ogni giorno si trovano i 
prezzi jaliti di iiualchc lira; 
pare niente, ma ba.^ta fare un 
s’onfronto con l'aano .-teorb'i, 
per .iccorgeibi del peggiora* 


I..V TAKOLA AT ITINKNDITORT Dr:L MT’RC-ATO 


Perchè vendiamo a 226 lire 
un c hilo di frutta pagato 160 

Din* volli* l lGli:. spt*?o (Ti iiiup;u'//.ino e liul/.clii «li ofiiii lij»o - Ua 
piazza Pfjn* alla Coroiiriiia. ilalla Coroiiciiia a piazza A'illorio 


C..' 1 L - • 

.siiiio un friUtiv ^mìi lo del 
i..n'.(.o n. 1. L.s 1.L1.U/.1 ili (iUs.sto 
laneo e un l.'ucitn paterno. ciiL 
.l'al'.' Ili peritilo fjuanò',, il mi r- 
s Ito 51 l'tieva in piazza Gu- 
-lieln.o IVpc. ti;n..n/i al barao- 
s.iM.' dello Jo\ insili, siove si 
I s.mva, a filiti teinpu. Dulfalo 
Itili. Ila pi.i/./a P' P'O I miei si 
trasferiti alla Cr>r(,ru.:nà 
e dalla Coroncina qui ,i piar 
7 I Vittorio. Siarr.o una f.i'nizlia 
di f: uttivind-ili. Eu’oci.e. \oc1k) 
finti the mai corne ogni la Irut- 
t;.. p.asEnndo dal proouttsire .'<1 
( f !i; j.-nator'-. ha il prezzo fpo,,.-, 
: .iicpr'.tlo- Ti vorlif diir.n- 
q l,.*.ti K'iz. li. ftr.i'slt.a- 

- .. e emriio. co;,-i un 

!i di pers-. c!','.' lo ogsi vendo 
L_n lue Psr o,ni c.'>s. tt.i ri, 
P'-ie 10 devo pag.arf: 10 lire .al 
; e -r.tof-. 2.v al fucchino. 2i a 
'•‘'1 tf.''_ttu; i! Tr.ispfirto ■'ia; 
'.I ’-e.it: c. r.f'-.i.i. -l è • ' i pc'* ' t-- 
t'u.ale :.l Comiunc. du" vii'e 
riGE. .sp; «71 di ’ (.■‘giz-’ano. ;•>- 

5*t're;o. ics' D:.-* r,f-,e ci.e 5. 

- lad.'r.o. seno al t.re f’’ f-'"' 
no. Cosi le peri, vm-.i.te ri-l 
: loà-attf.re ..1 rirs.'‘a .a P'n 
l -e. qui vfncftri''. .a rcs* o' 22»'. 
• 1 io '1 e no che ci c.;a.'i.jrr.o 
r, I I.rc il chilo 

.Mbrrto Palazzi 


i.f.n è frec.ucrit.ato d ili*' m.'.s- 
'■iie le (juali ;i rivolgono tutte 
fiali.i parte opiiosta. die. c tro 
v.ano in venuita f|i;asi tutti gli 
•jltri generi «nesce, alibaechi. 
carne, uova, polli, funghi, ree i. 
In t.'il mofio, con qu^o,! si.'fte- 
mazione, verrebbe avviai.a par¬ 
te dtìla folla ani he dal latti 
Jove stiamo noi. 

A. rrolfttt. Italia Battaelli. 
Gianna Dette Donne. GU- 
rinta ll'alzoni. Raffaele 
Gianicmnde. Erminia Cin- 
riarn. I.aurina l'annocchi. 
.\matA f'ristina, Giacomo 
l’ìrotti, l.uigi Fr^lia. Elda 
Miglioli. -Antonio Giordjra. 
Ilvira .\valloni. .Anita Prc 
tota. Ida AIev«einiJretll. El¬ 
vira A'alenlini. A'itlorio 
Peggio, .Andrea Xoro, .Anna 
Roerheltl, Adele Barbieri. 
Pavoiianna Esposito. Gern 
ma Polidori. Anna Petrne 
ri. Iolanda Di (liulio. .AI 
frrdo Bernesi, Agata Pa 
rotti. .Aene«^ Rosari. Ro 
molo Indolcente 


vrei in.'in'ginre. ve.^tic'’ e .'opp*-- 
rire u tutte le .iltre nece-'^'ilà 
de'.J.i vil.i. Cópii.'ii qim.'.to è .ir- 
dtio nnd.arc .nv.mti. tl'ito il con- 
•iniio ri.tlzo fbi jirezzi. Per por- 
t.'irfi un e't nr.piri. mentre ?1- 
ruri! m.fsì lo -i mnngiava con 
GOO lire il giorr.n. oggi invece 
non r.i- ì,ùrt,irio ntann.tno 1.000. 
pur cvrcTindo di limitrire il cori- 
.'Umo di certi neri ulim» nla- 
ri, jinchc fa ir.fii.'pcns'ihili. 

Giovanni Casteliani 


.-A._ 





f * V ^ ... 

I due piatti deiia liii.iiu-ia 
per il rivenditore 


nionto notevole dell.i situazio¬ 
ne. Certe voi'.e mi ji i.-e u.ivve- 
ro di non farcela più, di non 
poter più r.igioiiare. Da quel 
die sento, poi. mi paro clic 
inoltis.sinu* si.iuo le donne che 
si trov.ano nelle stcb.M- condi¬ 
zioni mie, nientre c’è gc;ite che 
va a Montecarlo a spendere mi¬ 
lioni c vi sono taluni, d’.iìtro 
canto, die parlano di niigiiora- 
mcnti l'co.noniicl ro.aJizzati da 
tempo <ma cjuando'.’). Insoinm.a 
spero davvero die. parlandone 
e comunicando a tutti le nostro 
quotidiane difficolt.i. .si riesca 
.a trov’are u.n qunidie modo che 
possa .aiutarci a risolvere tanti 
guai 

l'uà mamma 


Il romanzo 
del pensionato 

^.am i ni.a. 

sono u.n pensionato de!..i Prf'- 
videnza Soci.'de. liabicrdilie -o- 
’.o questo per f.'ire di me un 
rom.i.-.zol l'n pe.’uio.-i.ito. sai. 
può Capire c.ò die significhi vi¬ 
vere oggigiornsi. Vogho.no f.-.r 
cro-Jere ancora alia pover.'i 
gi'.nte ch-j zono gli scioperi a 
f.ar .au.nient'ire i! costo d‘ha vi- 
. Mtsorrbih' I! ia te. p.-; 
r.'tmpio. è aument.sto be.n dur 
vol’e q’i''.-*','inno r Je rive.n'-li- 
c.'s7.oni d.-g'; oper.ii della Cen- 


tr.iie del latte non '-•e., .'‘l'.i 
.ilico:.! sOsUli.-’f'af.e. 11 . . c i- . i 
meni,lisi, ma gii ' — i j’io 
fe.'f.io::. i m.ie.';ri. ii,. ' i i. ni 
no iivu'.o un .okls>. i . i .ni¬ 
no eon’.miia: e Csi-i i e • i>ì'< 
continuare aU’inn'irs*. ia-r g'.. 
edili e per ttit't' le . • '. • -e .1 

lavoratori. Conelii'-: 'cm i-h.'' 

fa imiUe.s.'iimt' .i 'i ’n i 
parte dt'i cittadini e c . i .t.i',.re 
rineo.seien/a e rine' i' i l;'.'»' sh*- 
eli ammiiii.sTrator: .h'ila co.-.' 
pubblica, i qti'ili e;, uit.mo : 
dire che tid'o va h-ne. che ; 
cinemaiogran .sono s» mprc i»i<* 
,'ti, che le Osteite riguigiUm» <l’ 
avvento; I . 

Ciò che cl rico’irol • ci f.'i 
d-re 1111 for'e respiro <ii soiiie- 
vo. e l'imminen/.a delle ele/.h'»- 
nl iitnmini.'tr.itive e t|ul:vli 1.' 
r< .-a 'lei Ctmii che l’i eom-orte- 
-1 i rel)e,-,-lii:ii.iii.i tlovr,’. pur 
lendere .ù itoiiolo, .d citt:idi:i 
nun mi. doph» .'ette Jiinghis-,imi 
anni di ni erno in C.tnipi 
doghe 

T/in:7.i'itiv.j fte Le vori (li 
Rome, s'/ie il giornale li i liii- 
eiato, è buon.i e portt'i.A »icu- 
r.inieiite i s'.iol fnitt:. .se .si i;i- 
sister.i. 

Bruno Errsiitli 


Pure il sale ! 

Ciri T’i.;-.ò, 

no i 11 »' pifl. inr.o. «lei Coito 
delia v.:.-'' • -ie qua.alo, tr.v' 

ca]»-) e collo, c. 'i mettono pu 
re le n ‘it'.".' ii.'i vito ti;-., 
.stro* Il .HI •/ ) per evi''ire iii 
p.tr;e tpi- ,.••> ar'sve inconv*- 
mente del ri è.'-' d.'i prezzi, .ss'- 
cn.-elo n.i- e e i->rtan» i.i iie r 
o'- al con-’.';; ''ire. elim.n i:;(io 
.a t.igli.- de; s-.t i nu 

nie.-o-i b.i'/eh. Devo dir.o'.’ I.'» 
.Timento di ! h.i r.icg.unti 

il Cfilmo! .\.ri <• ' l'a:io vero die 
.soa.i gli .:,--ife--'; -1 tle'enmnarr 
'He*-''') Vti’.o 1. e (ce, i>en.= l il g-»- 
verno. che viol li 

t.i. 'i pr.ig.-v'I ai ri •c.ni. ciu 

j,o.;'e:).i p-7.1--.-' 

Con s’i:: a 

Rii.i Carliuiir 


28 fruttivendoli 

t ,.f 1 L*'- t.'i 

!.< I r.v-ind;U,ri d: tro.i,...! t 
! ■'..’.t.i fisi mercato m p.azz« 
\;;;i.rio — laro via Carlo Ah- 
> I ri c Buor.^rroii — cn;cft..v- 
irr> all ccrr.un.alc di v.a- 

h r t- .'care quvs'a parte nel 
i''sr,.>to crn i .'■tcucr.t: 5;;g,c- 
i-ment:: rii.'^locarc. davanti a 
r.o:, per c..rca 2u o -Jo metri, i 
t inehi COI rivenditori rii ali- 
i.'.fntari. d'^é i pizzicagnoli, i 
rollatoli. «-CC Oppure .^chicra- 
r.'. dalla parte r.onra. banchi 
f.i uova, polli e simili Chic- 
^..e.r.'.ci queste Tctchó l'ancclo 
. l rnsi-^ats, dc'.'c nei b.utr.o. 


Carni ovine e pollami 


C — ra h f.! I 

Tir f.icih.aT- iaco’w. to c, 
„'rtT: c-.- -'-..'nri: -c«nc< un.rt 

-'.'ig’.irre n..'r.7.(r:e -ar'bbe r.r 
sC.'e'nriT 'g'avare c^mi ovi- 
r •? fd :! p.'^il.r.'e ri, tutta quillv 

(’., h-'7.,i;i ; aiòli. t‘5..n 

jdo troppe t'O,.-:. p-r 

far T.'.-'rire !i rar..c come 'un 
r-.ricrf rii Ij'-'-o. 

l'n gruppo Hi rivenditori 


Da 800 a lO^DO 

Ca. a Un.' i 

se-r.f> un e.p, r., o i ! r o a .-a 
r;co ur. 1 l.»r, f.i tr.; pir- 

.■^or.e. I! rji.o sòl..r.n non .--ptra 
]e t'.S mil 1 lire ;. r'.i..e. Di q-r- 

SiC 3i, mila ì;. l- neo - 

ne IO m.U P^r la i'-*.' 

e li ga.v. Con ousl che resta do- 



'■ il 


Ln cAcrcisio qhc non riesce mai 


Vita difficile 

Cara L'n.t,;. 

<-c; o le (oii'.i/ioni ui c.ii « 
rioolia 1,1 n*'tr.i vita! Non ."-i 
può ami.i:<' p.i avanti, la r 
-un rrf,'.-.o i-n t. t-'-.-.uo i i.i.r-| 
ni e pi'i < I r’.'’' !ne difficiP' l.a ' 
vita, .s'.tl'i tutti j punti fli vi'-’'i. 
F.' una looi if"",;,port„t>;I>' | 
Chieduiuio il :'h tu’ti i 
pn z.f''. ".* < i.,I;’•'it-z I f-r fu.'.into 
rieuarfi.i i viv»-r:, 

Raffarte raun<i 


Non puoi accendere 
la luce 


Cara L'r.it.i 

non 31 ViZ't n. ..i.< ..c 

un.i n.,nt*. tr.i, l-a luce r.ijn la 
p-joi acrtridf re {.erché è crua. 
So si dovt^'t lontinuare qi.'- 
5ta vita co’-’i Cl si costringereì;- 
oe a faro._ nr-n lo .»o neanche 
io. eo.sa! 

.AI.sr» Campanìte 


Lavoro a casa 




Qu.ilt sono lo cauHp liol 
leggero, ma cost.into numoti- 
to de) pioizi? M.-ìnc.ino torso 
lo merci? O sono, invoco, i 
commercianti uh unici r<v- 
apDns.it>ill della situazinne? 
no l’un.» no l'altra sono, a 
nostro ovviso, lo tanioni ro.i. 
li; M> e vero, irttntti, oho lo 
Itravoso speso i;encrali di un 
numero, torso irccessivo, di 
cscrciii commerciati, riparti¬ 
to bu un numero limitato 
di clienti .-» basso potere di 
acquisto, contribuisco a ren¬ 
der uiu c.iri i conori di con¬ 
sumo popol.sre, sarebbo un 
errore Iccmarsi .« questa spio- 
Raiiono. 

Causa principato doll’.slto 
costo dello vitti invoco, la 
prosenza, soffocanto per la 
economi.» italiana e romana, 
di vero o proprie situaiionl 
monopolislicho o corattcriz- 
z.ito. comunque, d.» un’alta 
conccntr.'iziono tinanzioria. 
Cosi appunto nel sottoro 
doiretottricìti» o doi prodotti 
f.irmacoutici, o, a Roma, in 
quello dcll.i raccolta o del 
trasporto del l.atto o, persi¬ 
no, doi gas liquidi; no si 
possono dirr.onticaro eli do¬ 
vati costi di orieino rtiono- 
polistic.-» che eravano. In Eo- 
ncraltj, sulla produzione •- 
Rricol.s, eia apposontila da- 
eli alti mareini percepiti 
dall.’» rondila fondiaria. 

O’aliro canto anche la 
complessa, deformata e po- 
santo oreanizzaziono del mer¬ 
cato non può non pesare su 
un’economia eia depressa 
dalla politica fiscale del co¬ 
mune e del eov*rno. 

Mentre t.slvolta, infatti, i 
prezzi dai prodotti oericoli 
non tono neppure remune¬ 
rativi per t coltivatori, tatal- 
|ra te (rutta, eh ortaegi, le 
merci deperibili in cenere re¬ 
stano sul campo, in»rendute, 
por mancanza di trasporti 
rapidi ed economici e di ur;.s 
oreanizzaziono efficiente o 
non spoculativa dello smer¬ 
cio; tipico esempio, in Ro¬ 
ma, le evasioni Bll'obblico di 
f.ar affluire le merci ai mer 
cati cenerai', allo quali so¬ 
no incentivo il sistema di 
vcndit.a a tara merce e Clì 
abusi che, noll’applicaziono 
di detto sistema, vengono 
compiuti dai grossisti. A que¬ 
sto si agciunea la tendenza 
del comune e del governo a 
ricorrere, sempre più fre¬ 
quentemente e pesantemen¬ 
te, alle imposte indirette sui 
consumi. 

Non si tratta, dunque, di 
squilibri eoonomio» insupe¬ 
rabili; le cause determinanti 
dell’insopportabile, continuo 
aumento del coste creila vi- 
t.s risiedono in ostacoli so¬ 
ciali e politici, in ben deter¬ 
minati interessi; ostacoli che 
possono esser rimossi, se ta¬ 
li interessi vengono colpiti 

Far calere i prezzi è dun¬ 
que possibile: spetta ai 1a- 
voratcri. alle mamme di fa¬ 
miglia battersi energicamen¬ 
te per questo obiettìw, con- 
ducendo un’azione democra¬ 
tica, oculata e concorde e, 
soprattutto, diretta a colpi 
re nel punto giusto. 

M.ARIS.A ROD.AXO 


Cara U.n.to ! 

il costo il il.i v^ta e ii.olto! 
viiirifritato. Vo-.li.arr.o che tutto! 

ribasri. perché non ^ può PÒ;p;i.„-cn rii fllfin 
tirare avanti co«^i. Siamo senza 1lUllO 
lavoro, in .■lub.'iifitto in una ca¬ 
mera in comune con altre per¬ 
sone. Siamo prive di ogni ele¬ 
mentare liberta. Siamo anche 
«•enz'acqua da circa Ire mt.-'i 
Vogliamo l.ivoro o casa. , 

.AnIoni.'tU Tas^rrlni 1 
Via fUtUezi ' 


Ci-ra Unita 

vozl'.an.r- casa lavoro t il ri- 
b.i-so di tutto. 

Elsa Balletti. Clarice 
.Afarintli, Maria Pro- 
ielli. Ginseppe Pace 


LE .P.RJME 


TE ATR O 

« Evangeli ne » 
al Quattro Fontane 

Piti thg iiM oiiMg ;io al poe¬ 
ta ainencano 11 . \V. l.on'gfel- 
low, la 1 .ipi)ie.3em.i7u>iie .tl 
Teatio Quali u) Kuntane del- 
i'opeia « Ev.inKi'hne • (hi luo- 
l.igoiiisla ili'Il’iinionimo poema 
del l.ongfellovv ) li.i ii-^iliito il 
'.u’.iufii .do di UH atto d'affetto 
di geoeiosiUi lu 1 ugii.u’di 
di un ottantenne nui.'iei.sta, lo 
.il)i n//e‘;• France'-'eo .M.iieaeei. 
Atto (Il .dfetto d.ilo - iiliU'i ic.i- 
iio (m.i imi il.ilo che .iiiierua- 
no. almeno per quanto si ide- 
‘ri--ce allo >.tan/i.iiu(‘nto dei 
loiidi), il.ivvci.i conuiiov •nle, 
l.ilc d.i f.ii vi'iiii vogb.i (Il 
i.liahiie Uiltl qii.inli vi li.m 
eont rihuito per Ihissi-gnazione 
del • l’iciniii (li'llii bollili •. il 
fitto 31 pre-'teu-ldip — e come! 

.1 pili coM'ldei .1/10111, in.i 
iin.i \idt,i t.in'o i.ilh'gii.imoci 
i he, I eli I tempi (he cuiiono. 
Ilei) 31 31 I Ic-Iii.ito 3111 Iiulioni 

pur di f II felice mi vegeto 
V eecluettii. Il qu.ile el h.i 11 - 
puit.ilii HI mi ditiien!le.ito tem¬ 
pii d.i meliiili .imm.i d'appendi¬ 
ce, Inltii 3 entiiiiento e p.i 3 Mo- 
11. '1 p 1» o qll 1 1 t.i, pe- 
iliil.i I un mi vei ehio amico. 
Il • mi (Cito .ifll.ito litico »' 
Ailei;n it.i e .diliaiiilonat.i al 

р. ii tu ohiie l'iim.i dell.i mam- 
fc't.i/miu'. 1.1 |u c-t.iziotic dei 

с, mi.Ulti (\'ci.i Miuit.inii11, Uiu- 

lii'itii ri'i3.iliii. Gl.nuli l/ii.i, 
\ ! I ' e,.. I ( '( I II , 1,1 l'cc I •' I.i . 11 - 
le/liiUc d d m.ie3tiii tlui-cplie 
Hui 1 Itc;;i-t.i, A, f. A/.'idim; 
3 i l’Ilo;;i .1 fo. C'. .S.iiitimiiciti). 

A ire 


CONCERTI 

Forili MaazeI 
òl Teatro Argentina 

I)..'ii.im ,,llc li.., I il.igl o fii 
,ll 'l'e.Itili \ I gl 111 I. I.l II III lesili) 
lui 111 .\l,i.i/i| iliiigci.t 1 Diclie^lr.i 
Spillile ili S t. c llia li*‘irc3i. i li/iii- 
iie del seeiii-iite pruRi.imnia: ll.icli 
■ l’rmiii ciiiii'ri lo br iiiili-iiliui ghr- 
-I ; SU.iwio'.l;; • Stufnni.i lu tre 
mot miniti - ; L'i.ilkuu sUl : < Slnfo- 
111.1 l’.itclii .1 I lili;l|i.|ti Mimi II» 
vimlil.i il.ilje III lille IT ,il biitte- 
ghiiiii del li ,ilro. 

TEATRI 

-11 crogiuolo » 
al Teatro Quirino 

(l|i;i .lU*' -1.1 I pi ei I e .111,1 lllti- 
i.'ii 1.1 prilli.I : .ip|ii i" en’.i/|.ine ili'l- 
lii speli.lenii» (Il l.iicmiin VpciintI: 

I 11 eingiuiiln ; di Arlliur Miller. 

.VII II: Ore gl- C.i.i 'l’eatrn Il.i- 
l..i!ii). (Il 1'. IJe filppu - L/mhe 
lum mite i tll 1‘. Ili; '‘ilipoo e 
M>I3( .11 1 , 

\l( I IM i( Il ol’l.lt.M 
IH.I Ctl.MMItllI.W 11: stilali: i/cl 
■li.iMii del < ninliu-di.mll : Oie 
gl..lii: « I .1 moglie »li Cliuiam > 
tl| A. Duin.is. I on M ’l'. Al- 
b.iiii. i’. L'iisl.'inlml. Jlegl.i A. 
1^1 l.co. 

IH.I.I.It .Mt-’S!!: Ole ZI.Ij; Ciinm. 
l’io;. II.Il (On i’. It.iibai.i, f . 
1 .nnpi I l.-ini. 11. Villa .Stnil.i 
di 1111 uomo molto òUtu o , di 
r. S.ii.i/.mt. Dir. c Tiiinbcr* 
l.mi 

I.l.isi.li: Ole gl. c.i.i Tialro (h 
I.dii.ii I » I ite )e 111.0 e core 
mio • Ni,•.' 11 .'» di K Di' Kitiiipo. 
OI’KItA DEI lirit.M'll.M: Itlnoso. 
1)0111,mi ore IC.M Spettacolo 
ti.dlelli 

t*lltA.\lil’:i.l.ii; Imminrnio ria. 
pi.'rliir.i C.l.i St.ib. di Hros.i dl- 
it'll.i tl « I,. (Mmiriintu lon K. 
H.illio. A. I.elio. D. (.’.ilinUri. 

(ll ATino litSl.XSI.: itmoio 
(H7I(>-M>: Alle ore 31.1.-): l.ii- 
ee li.i \’i I o/ill pie3ni!,v : -Il 
I • or iio’i) , rii .A. Miller. 
rtlDOl'IO l.l.i.Si.O ; Ole 21,l.'»; 
(' '.1 Te.itro .ATo'Icrim ' thtim.i 
ed./il.ne . di .M. Scb.i>tl-ii. Ile- 
gi.i (Il C. Di Stcf.-ino 
IIUS.SI.M: Ore 21.1.'.: C i.i Tealro 
d; Iloni.i. dir. Chcc( o Durante 
« Sun Giovanni decollato ». 
.S.ATIJtl; Ore 2I.1.A: Coinp. slab. 
del gt.allo « E’on)l>r,a dietro la 
jiorf.a > eli A. De .Stcf.anf. Do¬ 
mani oro 17 a prezzi f.indllarl 
VAI.I.E: Ore 21,13; C.la ded.v sre¬ 
na contemporanea « Il potere e 
ia gloria » Ore 17 concerto It. 
Crnncaccio. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alliamhra; Tragico ritorno c rlv. 
yAltirri; Un'ora prima dell'alba 
con y. Tono c rivista 
Ambra-jnvlnrlll: li pescatore d! 

H.iill con J. Ag.vr c rivista 
l’rincipe: I fuggiaschi con J. .Ala- 
son c rlvlst.'! 

Vrnlun Aprile; II sogno del mie! 

vent’annt con B. Crosby e riv 
Volturno : H pcacatore di IlaStl 
con J. Agar c rivista. 

CINEMA 

A.It.C'.: Non ccrt.itc rat'j.i.3s;i.o 
crin J. Rayne 

.Arqiiarlu; La rag.iz/a di c.impa- 
gna con O. Kelly 
Adriaelne: l.’oro del C.vra.l)! con 

C. U'ilcle 

Adriano; Accadde al Denltenrf.'i. 
no r(,n A Fabrl/i lO:- G 2.?- 
Ilì.t5-If! 13-20 ,U>-22.óO) 

Airone: Ig» d-,jma del fiume con 
S I.'.ren 

.Alila: Gli w..-.-iri del Bengala con 

D. Aodain; 


U vosTMO 5i»UMANrer 

uscoio Tiri 

Ttlt» 7Sli9t, ■ 


Alcyoiie; La bellu Otero con M. | 
Eeli.x 

Ambasciatori : Imminente aper¬ 
tura 

.Aiilene; l.a carovana del Luna 
l’ark con S C'K’br.in 
Apollo: I duo compaiI con .3. 
Eabrlzi 

Appio: La bella Otero con ?.I. 
EclK 

Aiinilu: Il cantante misterioso 
con M. Mariani 

.Arrliiiiiede; La sciarpa verde co;i 

I. Gemi 

.\r(olialt'iio : Puahovcr, Ore IJl- 

20-22 

.Arenili.!: Il mostro dcll'i'ohi con 
y. M.ir/1 

Arlstiin; Al.imo con S. Uavden 
Ole t Ì,20-lG,3.3-tH g'1-2(,),l )-22,.'i<) 
Astori.!: lòi «Ignorimi c 11 eow 

l)OV 

\ 3 lr. 1 ; I ()iii‘ l'omp.iri con .\. F.i- 
Pri/i 

!'uc(e5so al Ridotto 
di « Ultima edizione » 

l’er 1. \uo succensu ottc'iuito 
le !ei>lU b(' del.» dn ei tenie t 0 : 1 .- 
incdai (Il Mihidl FoWistinii v t'I- 
limo edl/loiic » ;uo3,.,;;ilrii!i!io. 
11 ! Itulnllo l'e'.I F.'.lseo, fino a (lo. 
meiilni 20 iiel'ii hrllliuile Intcì- 
pi ri !i."o'.ie (tl : Minio BUettl, Inu¬ 
lti Boi (' 11 . MiiliispU'n. ( iuiirdnl'im- 
!. l’rl’.iclplnl ne<'”.(i di C'ar!»! 
(11 Firmilo Tutte :<■ cele alle 
oi(' ’Jl (' doniridra allo ino 17 

.Vtlaiili’; I.,i(lrl di bicicletl.i 1011 

L. .Maggiorana 

Altuallld; 1..1 donna pai tirila 
drl iiu.nilo COI» G, l.oUob»ignia 
(ApcitiUii ole 11.30) 

.\iigli3liis: TI Im visto uccider»; 
un G SandiTs 

.Alimi; 1 din 1 di'll.i legione uni 

II. I..inc.l3tri 
.Aurrliii; Gi.ir.ilmb 

.Aurora; Il liglio di Lag.ii dei e 
.Aiisoiil.i: l,.i Icggcnd.i ili'll'.ircicre 
(li luiiio riin V. Itl.ivo 
Avrnibio; 12 metri d'.imore con 
1. il.ill 

.Avorio; Il 3rguto dogli Int'.is con 
f llcstoii 

Batbi'rliii; La bella mugnaia con 

S. l.oien (Ore 13,15 17.50 20 

22,lini 

nrll.-iriiilno: Itlpo.o 
Bette .Arti; llipn-o 
Benibii: Silid.ic.ilo di l'Iucago cmi 
A. I-mi' 

lliilogii.-»: l.a bella Otoru con M. 
Felpe 

llraiir.il eli»; I ..1 bella Otero con 

M. l'elU 

(',t|iaiinr||e; Itiposo 
t'apllol: i’ap.A Gambalunga (Ore 
M.rm 17,10 19.40 2'2..'t0) 
Capraiilca: La valle «lelfEdcn con 
.1. ll.arrls 

('apraiilrtirlt.-v; Giorno maledetto 
con S. Tr.acv 

faslell» ; Delitto nll.1 televisione 
rnn K. Ilobln-on 
('entrale; !3(-.indalo di notte con 
K. Kend.ill 

('Illesa Nuova; Fr.i Diavolo 
Cliie-.Siar: C’nnr.ello DIsneiann 
III W. Disney 

('liiillo ; 1 guastatori delle dighe 
roii !t Ti.dd 

Cola dt Uieiirn: L’uomo senza 
ii.uir.i con K. Douglas 
Coliimbii: Conta Mito l'.av venire 
mi (■ f'nlhert 

('l'Ionni; Orr’ 1'0 l'.'.i p'Ila con 
J I.ewls 

Colosseo; (}u;indo li- donni' ama¬ 
no con D. Gelili 
ropimlnis; Riposo 
Corallo; Caterina da Sieu.» 
Corso: C'.a.si'o d'nro con s Sigiio- 

T. t (Ore in-lR.O.-,-20.10-22.1.31 
Crisogonn: Itlpnso 


LMCRfMA eptsrt 

TUSCOLOTITI 

rei ft fSISKt, - 77646* 


Cristallo: Delitto alla televisione 
con K. Robin-son 
Di'gli Si-ltdoiii; Il iiiagnlfico av¬ 
venturiero con G. Cooper 
Dei Fiorentini; R'poso 
Ilei l’Iffiill; Rlpo.so 
Delta A’iitte; Capitani roraggioti 
con S Tr.at-y 

Delle .Maschere : l.a poli/i.a busi.a 
.l'òa port.» coll C. V.'ilde 
Di Ile Terrazze: l.'ehreo errante 
HO) V Gassman 

Delle A'Ittorlr; Bagliori nd Orien¬ 
te l'un A L-add 

Drl A'avrello: .3.*:amo uomini o ca- 
por.ili (un Toli) 

Diana; yiieii/io... si enara con IN 
Coiistantinc 

Di'fl.i: /Assedio di fuoco 
Kdcliielvs: Ipi inano vendicatrice 
con A. IJmc 

Eden: 11 imo i orpo t'svipar’.'.cne 
COI» A. Ladri 

Esperia; Il cuvalicre ricI mistero 
(..'Il M. Brando 

Espern: Un pugno rii criminali 
rnn B. CrnvvforU 

KnrtlHe; Bipo.sn 

Europa: l„-i valle detl'Ede.i con 
J. Borrl.s 

Fxrelsinr; Il fuorilegge 
famiglia; .Mamm.a non torna più 
Farnese .- jj »po nnore grl'lA'.'i 
venleiti con R. llucl-on 
Faro: 12 metri d’amore con L. 
Bai! 

FEimma: L'uomo e il riìa'/.'.Io con 
(L l'hllipe (Ore 16.13-I9.03-;2,2 «i) 
Fiammetta: Noi A<» n Stranger 
CITI o De ll.avlllantl f Sma- 
t'-.a (Ore 17 in.20 22) 

I (anilnio: II guisti/i'ere -rn B 
Tteapan 

Fogli.atio: Sheher.a/ade 
Font-ma: L'angelo deil'.-im'.rc 
C-illeria; L-a ilonm più bella del 
mondo con G LoRohrlglria 
(.Apertura ore H.ltO. iilt.’mctta- 
eisin 72,.''/B 

carhateiia: I.-a sicnora delle ra- 
melm ron G Garbo 
niiilio Cesare: Oro. dc-nne e Ma- 
rac.) i 

rteirien- Li darm del fl.i-r.e con 
.V I>“,rc’i 

Itollvsvood; SantarelHna er.n Fer- 
nar.riel 

(ninerl»|e: Arradde al Peniten¬ 
ziario reo A Fabri/t (Are.-t’i- 
ra ere 14 'Vo 


Impero: 7 soo'c ncr 7 fratelli 

con J. Powcll 

Induno: L'uomo senza paura con 
K. Douglas (C’incma.scopei 
Joiilo; l-i i)rlglonicr.i del Mal'.a- 
r.ijj lon A llovcn 
Iris: All inno pop/.a con V. Maj'o 
It.'illa: Jack Ixjndoi» 

L. a Fenice: Ridere, ridcie. ridere 
(OD R. Billi 

Leo Cine; uue soldi di felicit.i 
(Oli M P. Casiliu 
l.lsoriiu; Rijo-o 

I.iia: Sott'i II sol»; di Ronui ni 
C.istcllaiii 

.M.ati/onI: Pecc.ato ibe sia una 
n.igli.i COI» S laircn 
Afassinio; il (olnivoU. c fia i.'.i 
con F. O'Brlen 

M. 1Z/ÌIII: Sògli l'e (Il (omo ii » D 
.-Aiuirt-w .. 

Midagllr d'oro; It.'.'.i-o 
.Mrtrnpolilan; (Riarto gi.ido ((Jn; 

13.10 RI 20,10 22,23) 

.Moderna' La donna plU bella del 
mondo con G. Lollobrlcid.i 
Moderno S.iletl.-»: Acc.nld.- .d 1 , 1 - 
niten/i.'ino con A. F.ibri/1 
.Mi'derliIssIino; K.s’» ..A; 11 1 ,;.. 1 -1 
della i.igun » nera loi J ..Ad,''!.. 
Sii» 11; I.'iioiim M'ii'a pinri 
Meildlal; Notorlus ci a 1 Beti;- 
in.iii 

.Moliti: Riposo 

.\e»»' A'orli: Don C.inullo e l'i.i o- 
irvolc Pepio'in' lon Fi rn ind'I 
Voiiii-nt iiio; R’' 1 'i II 
Novo» Ine; L.» figli.» (li M.il i 11 t- 
il (On !.. Tibeitn.i 
Nuovo: La h.ind i dei f.»l.sifiJ.a‘ 
ri eoi) I’ O'Brien 
Odeon: Ncs-iuno Ini ti.idili i"i 
R IRss,, 

Odes('.»l( III : A'er.i Cr'iz con b 
I..inr.TSler 

Dlsiiiiila: 1.1 gr.ii'de »ri(l‘'lti ni, 

I. .'Adli'r 

Orfeo: Due donne e Un miro s,i - 
glie cnii J. Cr.iil» 
drilli H|.„ ,» 

(•sliense: R pi . o 
«’lta» 111.-»: Dnelln neP » • • 1 - 

(Itt.ivlano; .Scemile dt funi > .■ 1 
1) -Andrews 

I’al,»//«; I-i ntcìmr.i d.i'l,. i .ati '- 
Ile (Oli ( ; G.ii ho 
l'aliz/o .'Usiin.i; On .!.. • . ‘ .n- - 
rjiu 1 f 1,3 :ì0-17 13 ..■’l.;-», 
l’.alestrtin»; Il e''ir 1 ne-s» s -lei 
.Slml'C enii ,I C'nud tT 
l’arloll; C, Mei» evii'o n 3ir.7li ^ 1 
.1 Jotd.in 

l’aris: Ai e ul.li' .al "ii n t ■ l'’s-..» 

I ('.'•> I 1 'lo - Ig. 13-1;i 1 I »-. 2 5 11 
l*a\: Riposo 

''lanel.irln: linnUn nte r|..ee'tn' i 
l'I.illiio: P(‘C(..»ti> 1 Ile sl.i una i-i- 

II igli.i COI» .S t.oren 

l’l.a/.»; Marcellino pan v vino con 
P Calvo 

l'Ihiius: Allarmo a sud c''n !.. 
Aniiinda 

l'reiieste: ('.H .amiiri <li N'-.ini-n 
Le3C.»»il con F IntoiIcnclii 
Prima» era ; L’i'redit.t deR.i 7..1 
d'Aineric.» con C Gnetz 
(Jiilrinale; r..a innelie i' iigiiiile 
per tutti con N. Grav 
Qiilrinetta; Don Camilh» e l'inm- 
revnlf' Pi'onnne con Fernanili'I 
(Ini/lo sncit ore l.'.ÓH) 

Itealc: C.ast.a rilv.i con A. I.uaKII 
Ile.» : Riiuiso 

Itev: I line enniparl "mi A. f.i- 
lirizl 

lli.illo: L’amante di l’aridc con 
F,. I..imair 
Itiposo; Rinnso 

Itivoll' I-i lungi linea erigi.» con 
T. J’ou'cr (Oro Lì 17.20 IOSA 
22 23) 

Roiii.'i ; Carovim (tei Inni tn-k 
ei'ii S. ( .Il hnn 

llnblno' Dor» C.ainillo mi» Fer¬ 
ii,mdi'l 

Salario- Ktmi k 
Sala rrilrca; IE .,'>'.'0 
Sali l’Ienionle; RI.'r''o 
Sai.» Si'ssotlma; Ittii-i-o 
Sii.! Tnspoiilin.i : Rine n 
S.il.v l'inbertn; .Son Innif.t.! ncr te 
Sai! VlgnoH- Guardie e ladri enn 
'rotò 

S.!lerno: R.ne.o 

Salone Mlrehrrlta: q.jr i Biie''- 
inc'.l con .s G’-ingcr 
sali l'elire: flipm-o 
S! 1 »t’.\'Zi>s» Ino; ttion'i, 
Sant’ippollto; Rmoso 
,Sn»o|.!: 1,1 lii'lln Otero ren M 
Viliv 

Silver Cine; .Str.miero in patri.» 

eon C. Monigemerv 
Smer.ahio' l.a v.nllc dell'Kdcn con 

J. Harris 

Splendore.' M!a min’lle nreferiscr 
«aio marito con B Grab.e 
Sl.adlmn: S ■lomf' rnn R. Ilav- 
wnrlh 

stella: Riposo 

S'inerrloi'm! * .A! om» co-» ù Ht . 

dei! (Ore 13 17 2- 19 43 23 io. 
Tirret>o; L'uonwi :rnz.i pi'jra r' 11 

K. Doucl.'is 

Ti/i.ino: I.i, sfr.TPlern mn F Rr. 
Iilntf.n 

Trevi- r.’iiltima volta che vid' 
t’ar'el 

Trianon: Il me tro del nmrl 
Tr*e»ie' I.'iiomo 3cn-a p.iur.i i 'u 
K Douvl >< 

V(»^ri»*,» • »'’n'el’e tr-i'^-'r'! 1 .'et. 

r- qe — P-» 

|'"«se- I_-> F. e (. o bi.Tnro »on A 
So-dl 

(tlolino; Do;’e I.» lihert.A C''r 
Ti.l.» 

A'.'rb-!no: I •aee.q/» <-.er. d” Pn- 
t'ertr t» f t.n rt -Sr-elt 
vittori»' T' <—• .ife-o d-l r'.'ie —, 
rr.o A I .»fld 


IIIDCTIONB FVAf, - riN'Ktt!; 
.Aniha'rlaforl. AreniilJ. Archime¬ 
de. Astori.!. .Astra, .Aiiciisfiis. Ap¬ 
pio. Atl.antr. ,Arrin.!r!o, Brancar- 
clo. CapRol. Castello. Corso, co¬ 
dio, Centrate. CrlstalL”. Del ìa- 
scello. Delle A’Itti'rie, Diana. Ederr. 
Esirelsior. E»pero. i.arhattll». 
floldentine. Giulio CcMre. Impr- 
ro. Italia. Iris, Io» Fenice. Maz¬ 
zini. Manzoni. Massimo. Mondisi. 
Ne»r York. Nuovo, Olimnia. Ode- 
s.raichl. «rfeo. Otiaviano. l’ale- 
'.(rina. Parioli. rianetarm, flniri- 
netta. Rex. Roma. Sala Cmberto, 
Salone Margherita. Salerno. Sisti¬ 
na. Tusroio. Trieste. UIJssc. l'I- 
piano. A'crbano. Vittoria TE.A- 
TRI: Commedianti. Delle Muse. 
Fllseo, ftnsdni. Ridotto Ellseu. 
A alle. 


^ORDITA 

Gli OCCMI.AI.I .ACUSTICI -\ TRANSl-STURS »ono 
c.ggi giorno nna realizzazione che permette applicazioni 
inilìvidaali prive di frasrio alcuno, eri una assoluta pra 
tieità d'uso. 

Non dovete pero ignorare i 

12 MODELLI DI .APP.ARECCIII .V TR.A.XSISTORS 

che vi offrono la più vasla scelta eri un invisibile 
ariallamento. 

Rirhicrirte in visione alla 

iflAlCO 

il 3IODELLO SOXOREìX a transistors il eoi disposi¬ 
tivo tclefonko incorporato consente nna perfetta ascol¬ 
tazione al telefono! 

Dimostrazioni speciaB. nell'avvicinarsi delle teste, 
saranno tenate presso la 

tlLI.ALR .M.AICO di ROM.A - V. Romasna, Il - TeL i;il26 
nel giorni 20-31-2» novembre I9ó5 

con l'intervento del DotL Enrico Bnchwald Direttore 
Medico deiristitnio Maico per l'Italia. 

I.sTITCTO .M.AICO PER LTT.ALI.A - Sede Centrale All- 
LAXO - Piazza Repnbbliea. 18 - Telcf. 6«l96d'632872-«2S61 
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1 -A-A. ARTIGI.ANI Car.tù rvend»'- 
; r.o ca-Tiera Ietto nranzo ecc, Ar- 
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Fvcilitazjor.l Tarsia 31 icti—m- 
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L’UNITA' « 


cu AVVEKIUEXTM SPORTI 


Tiimla azzurri per Budapest e Lhioruo 


TROPPO SPESSO LE CUONACIIE PARLANO O EGLT UOMINI IN NERO .. 

Necessario affrontare con decisione 
i numerosi problemi dell'arbitraggio 


Dissipare l’atmosfera di sospetto che regna attorno agli arbitri — La 
selezione degli aspiranti e il controllo degli effettivi —L’arbitraggio lineare 






La Federazione Italiana 
Giuoco Calcio ha dirutnalu 
ieri sera le convocazioni jier il 
doppio confronto con rCnehc- 
ria che avrà luogo domenica 
27 novembre. Ver rincontro 
fra le due nazionali A, che .si 
disputerà al f^epstadiun di 
Budapest, sono stati convocati 
1 seguenti giocatori: 
BOLOGNA: rivatelll Gliio 
FIORENTINA; Cervato Sergio, 
Aiagnini Ardfeo 
internazionali:.' renarlo 
KIno, Ghezzi Giorgio 
JUVENTUS: Ronipeiti Giam¬ 
piero, Alontico Antonio, Vio¬ 
la Giovanili 

l,AZlO'. Vlvolo l'nsquale 
NAPOLI; Comasclii Luciano 
TORINO: «earzol Enzo, Mol- 
trasio Luigi 

UDINESE: Alagli Augusto, Ale* 
ncgotli Enzo. 

Per rincontro fra le due na¬ 
zionali cadette, clu> come noto 
avrà luogo uir« Ardenza » ili 
Livorno, i giocatori convocali 
Millo invece i seguenti: 
ATALANTA; Unssetto Adriano 
FfORnNTI.VA: Clifappelfa Glii- 
•seppe, Oratton Guido, Sega¬ 
lo Armando. Virgili tiiii- 
seppe 

INTERNAZIONALE: Vincenzi 
Guido 

LANEUOSSl VICENZA; Pavl- 
nato Giorgio 
I.AZIO; Burini Renzo 
AIILAN: Buffon Lorenzo 
ROMA; Giuliano Luigi 
SAAIPDOKIA: Bcriia.sconi Gau¬ 
denzio, Farina Giuseppe, 
Tortul Maria 

SPAI,: Novelli Carlo, Persico 
Piero 

TORINO; Anloniolli Lelio. 

Tanto i giocatori convocati 
per la Nazioiiaio « A » die 
niidli convocali per la «B» 
davraiiiiu trovarsi qiicsiu sera 
alle ore al Grand Ifolel di 
Firenze a dt.sposlziune dei Dl- 
rcllore tecnico per le squadre 
nazionali cnntm. Marino. 

Iiislcnie al giocatori sono 
stati cldaniati |ier collnliorare 
con il D.T. il doti. E'fliii ed il 
ninssnggl.'ifnre della Fiorentina 
Ubiildo l'arabullini per la na- 
zioiKilc - A », I- Valienatorc 
dell'Udine.se Giuseppe Ttigogno 
e il massaggiulorc ilelITnier- 
nazionate Bartolunieo detta 
Casa per la squadra del ca¬ 
detti. ■ 

(ili azzurri si alleneranno 
allo stadio comunale di Firen¬ 
ze; domani alle ore 11.30 si 
Inconlreraiinti le due selezioni 
(A contro B) mentre sabato, 
sempre alte ore lt,20, la sele¬ 
zione per la « A *• affronterà 
il Como o domenica (ore 1J,.10) 
la selezione per la » B » affron¬ 
terà il Vigevano. Tutti gli al- 
lenamenli. per qiiaiilo lia eo- 
munleato Ieri la Fedtrcaielo, 
saranno tenuti a porte clifiisc. 

Come è stato gl:'i annuneinto 
l'Incontro di Livorno sarà di¬ 
retto d.ill’arbllro tedesco Emi¬ 
lio Schmelzrr clic, come guar¬ 
dalinee, si avvarrii della eolia* 
liorazione del signori ^Versilo* 
ven e Trcichet- 
Per l’incontro con i nostri 
cadetti il commissario tecnico 
ungherese secondo quanto si 
è appreso da Budapest .sclile- 
rcrebbe la seguente foriii.i- 
zione; 

IlUu (Doro*), Dudas (Dlos- 
ryoer), Boercsel (Voros I.iibo- 
go), DalnoUl (Klnlz.si>; .Sz.ibo 
(Kinixsi). Dekanl (Kìniz.sUi>; 
Sandos (Voros Loliogo). Csor¬ 
das (Vasas). IlIdcgkuU (Voro.s 
Lobogo), Vllcszal (KinizsI) Fc- 
nys'csi (KlnlzsI). 

Da riserse fungeranno; Gii- 
lyas (portiere), Alalral (lerzi- 
noj, Palotas e Aspirany (.il- 
larcanti). 

Ad eccezione di Bocresel e 
di Illdegkutl. ambedue di 3^1 
anni, lutti bB altri gioiatori 
sono giovani. Vllcszal - Fcny- 
s-esl. che formano il duo di 
sinistra deirallaeco, conl.mo 
21 anni e ad essi si guarrt-i 
come ai probabili sueressorl 
della roppla Puskas - Czibor, 
che gioca attualmente nella 
« A ». llku. Dudas, Szabo r 
Csordas hanno 22 anni. 

Sandor è considerato l'-ila 
destra più in forma del mo¬ 
mento. Dainoki. Szabo. S.ui- 
dor, Ifldegkuti. Vileszal e Fe- 
nyscsl sono i giocatori di m-ig- 
gior risalto. 

Per l’incontro di Livorno la 
Fedeiazione di calcio h» fissalo 
I seguenti prezzi dei biglietti 
per Taccesso alfArdenza: tri¬ 
buna numerala I„ 1.300. disiin- 
fl eenlrall L. KCO. curva (posti 
In piedi) L. IOa. Le prenota¬ 
zioni dei biglietti si sono chiu¬ 
se ieri. 



.S’<(i/-(i)i)e|lu. O/rimlviìle, Mau- 
ic/li, A/ai'c/ic'lli, l’u’iiiOìitf: le 
crunnclii'. purirofIlio, non .\olo 
fpivllf .^luirltro, cinii'nH'Ktìio mi 
occii})(ir,'>i eece.s.siuuiiiciite <feoli 
iirhitri e potcìti' .•( (ì,<c‘ cìiv lo \ 
opi'nt (Ifll'iioiiio III vero è lo-, 
ilevnìe .soltmilo ijur.nilii riesce 
u piisuirc le.osst rvvtu c cvklcìi- 
te che qviilco'ii fuvzioiiit 

I)iù colile ihivrehhe vii settore 
iirfiilriile, litio ilei settori più 
iviportoviì e tlelieoii ilei ino/i- 
<ln coh-iil.tii (Il eos't nostro. 

F-' eviiìeiite che i tirimi .«irdri- 
lìnlì ili ininiriiiiie -, ei eiitevieii- 
te renuti nlFt Ime hiiintn ije- 
veriilo iirU’oiiiviiiiie puhhìieo ^ 
ili Ile fili SI’ iivii/es. ioni liii.'to 
e/i(’ ont jdfiiiiK II’e m tendi’ n 
nevernlnzore lOii il miltnlii 
ilepriinevl" ili crune iittnnio 
ni Titri ilireiiiiri ,ii ijnrii unii 
(itviosfera pc'imte, ili .'ospcttoi 
è lineile et^xlente che iiue.stii si- 
tiiiKione I reo nepli orlìitri elei 
finii’) eoiiipjes.i e min perieli' 


lo n con/usioiie psicolooicn, imi 
è oltrettiivto vero ihe il pro- 
lileviit arbitrale presenta at- 
luahnciite ileiili as-netti i.«?f;rili- 
fi di Uuliibhin yravita. 

Preiiicsso che l'oii vreitiiimo 
mi tneeiisaita ilei professiiini- 
sniii, liobbiinno fu e ritevure iv- 
nuii7i tutto la iiiei/ioc.rilii ilei 
livello medio dei vostri arbi¬ 
tri: tolti ipiei iiuiiliro o rul¬ 
line volili che è imitile jnre per¬ 
che sona .MiUii liocc’d ili tut¬ 
ti (ili sportil i, per li re.s/o sì 
trutta iti fitiure ‘enza persona- 
lihi, fon poca pulso e sopriit- 
luttii ioti un biioatilio lecitilo 
più o vieno iippros’siinnlieo. Al¬ 
le .spalla ilei < h'crehì iibbiii- 
ino ilei (tiornni fle.siderosi di 
farsi ai'iitih, ili vietter.u m la¬ 
re, purtroppo i loro .sforzi e le 
loro speranze co3;ii»io contro In 
iiolitica troppo pnulenzinle ilel- 
l’AlA: invece con un po' di co- 
riiinjio, forse, si ntlerreliherii, 
del risultilti miiiiiiin 




liisivlilufni enti, a nostro pa¬ 
rere, soii'J iu.‘-he le selezioni, 
l'istricztiin'’ prei'eiitirii, la pre- 
pnriizìo/ic f/ei romlUlntì arhitri 
c H controllo, che non è veiii- 
niino coshnPe, deyli effettivi. 
Far Far latro non e ima cosa 
fncife poiché il nnniero ilei pio- 
ciitorì, le nioltephei reijole ilei 
pioeo, fu liraiiilvzza del eninpo 
e la (licer: ita (Ielle situazioni 
(he si possono veriftiare nel 
eor.so ilei novniilo intnttli di ni.- 
incontro re-hicilono min hnonii 
resisienzii fisìcn min riijndilà 
di riflessi poderosii ed un ele¬ 
vato equilibrio psicliieo. f'on 
questi rcqiiis'li che si richie¬ 
dono. sei'erissiinn dovrebbe es¬ 
sere In selc'ione e melodico. 
eo’Jtmile. il (onfrollo: inrcee la 
opera della Coimnissioiic Arbì¬ 
tri Jlei/ior.’ilì in questa direzio¬ 
no è troppo fruvivienlnria, vii 
po’ ; iiper/ieinie; n conferma di 
quanto uffenaimno basta osser¬ 
vare il II fiatone „ e la scarsa 
mobilitò fli ii'nri ifircttort di 
f/nrn che. non riescono a .segui¬ 
re di persona certi Tepidi to- 
l’r.scimnenti di fronte, certi fic- 
uinti azioni ni contropiede che 
laiiliitvo fuori anche ilcpli atle¬ 
ti profes.siinèst,. 

Vaftìcoìare attenzione do- 
vrebtte jtereiò «•.i*ere fittiu <il- 
lii « resistenza fisica >• (Ictili uo- 
iiii'iii in nero in considerazio¬ 
ne del fatto che >! .si.'fenin Ini 
a’oi'i’ofio il iKiciiio ifi<clirtinrc 
metodisia dì una rolla c ha 
impresso nuli incontri iia ritmo 
vetoce, .sosti liuto: con arbitri 
iillelt, capaci di correre, con¬ 
trollare t> fascinare ver tutto 
il tempo, finiti porte ilefle de- 
ficieuze elio le rronnebe doim— 
iiirnliiient*' .son costrette «j re- 
(fìstrare siciirammle non si ve¬ 
rificherebbero 

Accanto a r/iic’do laeitro fii 
rniiilioramevto del •< vialcrialc- 
uoino », i teciiic'. del massimo 
orqarii.smo arbitrale dorrebbero 
cffclftiare seri studi per ccrcfi- 
re <H ridurre al massimo il ri- 
scliio che l'arbitro corre — a 
culmi lidia .sua «•mot.ritò c del¬ 
le sue di fh lenze — iti com¬ 
mettere deidi sbiKiH Opi/t con 
decine di ipnrnali-li in Irilni- 
iifi. con ì fotoiiraf' appostnti od 
na passo dilli,i rete, con le te- 
leciinvre drVn T.V. che inqua¬ 
drai»} fasti .sritori del campo 
e permettono d. fiitidieore a 
decine e decine dt niiidmia di 
spettatori ir più di quelli che 
siedono .sulle iiradniiUe, il più 
V'ccolo errore dell'arbiiro viene 
imitcminiciimi'iitr seijnalato, fo- 
toqrafalo. svisci ra*0 ve: si'oi 
p.’ù minuti deltiinl:: perciò per 
evitare che un folof/ramma o 
mia totopraf.a f-ieeninn radere 
•I ridtro’i» ."ii d im nrbilro c 
ii riflesso -iiiriiitera orpnntr- 
zazioiie < n-'cessano che l'A. 
I .-i. (orn: ai rip.iri al più pre- 
:‘o e nel': vii.mi ni più oriia- 
f-'rn e rat onaie poss.óile. 

/ e l'.'cerde lì- r.’tn .sport da- 
vrebliero essere d'inseanamrn- 
in; ì'invice, per tr.qlinr corto 
alle ìHileinehe de«jl: orrirì di'-! 
*r;i, sj, } .1 ij,t,-t;t'iio il (otof.ni.scb. 


il ciclisnin ha fallo lo 'tesso e 
ii fioretto, ultra disciplina 
spnrtiiia che dina adito a in¬ 
finite jialeimehe per l‘iisse{iua- 
zionv delle .stoccate, si e elet¬ 
trificato eos! ora i ipuilni. pra- 
zie ut mezzo meccanico, posso¬ 
no emettere verdelli clic non 
/n'sniio la rerifò 

i’er i( calcio, pur iioii .sol- 
tflvalntundo la possibilità di 
.studiare qualche accorpimento 
trcì.'ico che dia d minio di (/iii- 
ilicare con pieno menta tu rasi 
di contrn.sti e di direr.sila di 
niìute. .sì potrebbe restaurare 
li Teeliimo feciiieo e dar valore 
di ‘•prora» alle filmine e ai; 
fotopranimi. Ieri, per esempin.ì 
il quotiilmvo sportivo «.Studio 
ha (iiinuiif Ulto che o(i(/i )inti(ili- 
cherà delle folni/rafie - docu¬ 
mento che — Il detta del tiiiir- 
ualv in qiirsiionc ■— dimostre¬ 
ranno colf tilt la chiarezza l'er¬ 
rore Ilei quale è ineor.so ibe-j 
monte vcIVannuììare mio (ier 
tre (ioni f<’(«ii(iri del Holof/nn 
isc le prove, .sarnmio valide che 
impressione resterà veli oiiìnio- 
ne jiubblicn .sportil a? Quale .sa¬ 
rò il piiidìzio da dare .sull'ope¬ 
rato dì Piemonte con il i/iro 
di interessi, totocalcio compre¬ 
so, che limi partita di enieio 
oiifii racchiude'/ Que.sii inlerro- 
ijativi delibano far jicnsare, pui- 
clie arcnmniando.ii l'uno .sull al- 
Iro dattilo iuta <’ ripore alla 
facile poleinicii antiarlntro. 


Comunque per restare sii di 
UH jnano di ed rema eoiiere- 
tezza e di praude pralicitn 
consipliamo iill’A I.A. di stndm- 
re e di T'vedere, in armonni 
cult le (ompeteati aulorità in¬ 
ternazionali, il piohlema pene- 
ralii del sisleiMii di arbitra^- 
ilio attuidmen’e in i more su 
qi'iisi liiltt I cainiii calcistici 
del mondo, ’lstiiiin comune¬ 
mente ilefiaito • duii/oiiide .. 
jiere/iè « l'uinao nero » in linea 
di ninss'inn iittniiu rsa coslnnte- 
mente d rampo seijnemlo la li¬ 
nea ideale che la ila una ftiiii- 
dtera d'aiiqoto all altra. 

La <• diaponrde i‘, i-.m In lelo- 
eitù delle partite di O'ii/i, non 
-eiiiltra piu rispondi re alle e-l- 
lU aze in qnnnto f/ie — o'irij 
iiU'nieonveiitei ie di ostarolare\ 
qioeutori e jtuiioiie e (die in- 
iinie (lell'arbit, aaqtn loiilro so¬ 
le — il ptù delle volte fa per¬ 
dere nll'arbilro il iiintatli) lon 
I sepnniinee. i Mio! (olliihora- 
fori diretti. Più j>rnlito sembra 
invece, anche dalle esiierienzej 
folte, il .-.isIl’Mh di a/bitriipo.o 
lineare con l'arbitro che si eijl.e 
latta iiea varie del iiimpo e 
lì,Itile quella iqiposta ut dar 
settori che affida ai «epitidutee; 
i/s questo modo Varhitro ha 
semitre dinanzi nqlt oiihi il 
ipocii e 1 .'HO eolbilioinlor’ e 
alili intralein lo sviluppo drile 
azioni. Nntnraliiivnte i ..efimt- 
Uiiec non debbono liniitni.si a 
.•rqiiiiliire i falli inteniii, iiiii 
dehhoao vollii ilniire ff/ieoei- 
mente alla direzione della pa¬ 
ra; per concludere- •et orelv 
vedono mvid'o di due 

f'Illuso questo Itile,Il discorso 
snll'arhilraijpio. disi orso i he ab 
hìiim volnto fare data la j.nlpi- 
iiinfi’ ulluidità di (jiiesto jtro- 
l'ieiiiil. poche note .snlln pior- 
liata di chiwnra della jiriina 
fine del eninitioti.iio di nilvio 
della nia.sstiim ilirisione Da 
seifnalare Fortiopliosn impenna¬ 
la dell'hiler. che vinceniìo a 
Jiolopiiii, ,si e jiorliilii alte ; pal¬ 
li- di una Fiineiiinia tosi retta 
al jKiri’t/iiKt .-ull'infiiJo ei!ni))(> di 
Noi’iirn (liiijH azzarrt dì liioiice; 
oltre «(l'/iiter alti spidie della 
eajtoiisfa ::erriii,s> ora la .S'iiiiijt- 
(Inria, che Ita umi'iafo il iVn- 
jtoli per . 1 - 11 . li Torino, che lui 
troncato il volo della Lazio, e 
In /{Olivi rhc per fesleppiare il 
suo ritorni» albi viltona ù pas¬ 
sata « rete '-inepate sul lanipo 
(lilla Pro Patria. 

Per il centro coda normale 
ammiuistrazioiie. Oni ,l *:purio 
e calato sul campionaio, via il 
calcio resta sempre alla ribalta: 


tornano le maptir a: are per ili 
duplice coiifroutn di lìudapesl ci 
Ili Livorno con l'Unuheiia. Spc-, 
, III ino bene.' 

ENNIO P.VLOCCI 


La Dinamo di Mosia 
balte il Sundarland (1-0) 


ìjUNDEHLANO tla 2 huli.rra). 
>4. — Iji Dinamo tìi ùlosc., ’.o 
b.ittiitn sfii.sera tier I-O il Sun- 
tlerlund. Mitiadi.i e.i,i<ilisl*i ile) 
l’Uinplonrito iiiglcio ili orl.ìi.i ili- 

vismne Per luttfi l't- tir.». (Uo- 

lato alla ìiuc ilri l'.i- 

viintl a 55 ntil.t i.itoU.itoi i, i ..o- 
vietlei iianno inaieato ima i lo.i- 
ra siiitrt-iiia/i.i. 1-a rete <IlI1,i sit- 
torla <• stata -cgiiata da lìjill 
all'KO’ di giitfo. 

l’er la fronai,'i Iti-ogna aggniit- 
gere lite "eiili.mvlie .c '-fp.iiiilre 
iianno as-iiti, un goal onoiillato 
per fuori gioco. 








l/iia f.ise deiriiii oiitro ll’G Tl AX’lG-lJAR’l ON disputato a Ala neliester e euiiilusosi lOii la litlori.i ai tnitili dtirit.’ii..ii’t 
Nell.i foto; « Cile» ioto » dopo essere stalo loeiatu al li.iiuo d.iiriiiglese .si upprest.i .i colpirlo d’i:n<mtro di desilo 


PICCOLO RILANCIO DUPLA STAGIONE CICLISTICA 1955 


DA LEGGEHE subito 


Ockers è il campione dell’anno" Le notizie 
nel bel mondo delle due ruote 


giorno 




'ili 


/ nostri a.s.si statuto pprdriKht il [K-ltr. inoiilro 
l'aiislt} ('oppi por Iti fpiarlit Folta t'aiiipioiio 


i nostri ‘•ìovatii tlrioiio ancora farsi lo os.sa 
ti Italia — La vittoria di Mauiti ari c Giro 


Pugilato 



■t ■- J &' 







L’ATTIVITÀ’ DELLE DUE «ROMANE» 

Domani al ^'Torino,, 
Ro ma B~Bo!og na B 

lafortoBati Fam, Molino, Giovannint e Maccinelli 


^-A 


Nei clan biancoazzurro l'arr,.a- 
rezza per la *eonIitta interna su¬ 
bita ad opera del Tonno c stata 
ieri sera m parte compensata 
«lalla convocazione di capila» Vi- 
soJo per l'incontro di iluoapc-t 
«0,1 la nazionale ungherese c di 
Burini per rincontro di Ijs or¬ 
no con rUnghena B. Ouara.t al¬ 
le- condizioni dei g,<ieai*>ri. M<>- 
l.no Jair.cnia una brutta di*t'.'- 
»u?ne ad un gtnix-chio. f'Jm ur.a 
distorsione ad u.na <.-,s,clia. 0.< — 
vannini un riacutizzarsi delia 
sciatica e Muccineiil un rnucch’.-t 
di contusioni ed cscoriazioi.i al¬ 
le gambe, dovute alla, .esuiicran- 
Ta atletica dei difensori gran.sia 
Comunque li campionato avra 
una sosta di venti giorni o i 
>4uattro infortunati avranno tut¬ 
to Il tempo per nmetters.. Do¬ 
menica intanto 1 biancoawurrl 
giocheranno un incontro amiche, 
sole a Paiermo con la squadra 
rosanero. In Sicilia andran.to i 
titolari disponibili cd i miehori 
Tincalu; t quali rtncal/i z.o-,c- 


cJl a Kirtn/e -vffrontcr.tr.i n 'c ri-j 
•«rvt vi>il.i r.ci u....orti i:r 2 ;i in-^ 

naitri del i.,.. p- •n.rt.t 1 

a e j 

N« 1 clan giahero *o H morale 

> tur,tato alto P» r la vdto'ta 
-till.i i'r>s P.ttria ai.. :.e -o la man-j 
t-ti.v 1 «.iivocaiione u. v Car¬ 

li-rclii I cr la r. t.-.on.ile !.. de-1 
I lo il'i laiiio e<"i, un.» ,rr:.» s, r-| 
. re - , f'e-i i 1 . 1 , in.en:,i 1..t .oti i.tt-j 
oi:r su*rif ilo l.i t. r.vo*'57io-e oi ! 
f.iiiliano Iter l.r naz.-eiiei»- li Oc-1 

r.ir.-.o 11 I, ro , i, jt.i. .i-.o'.c, clC| 
*.'<r l:riit.,’.i ar,^e i-Tr.-hò 

•*i lito'iri — e c .< 1 - l’..i».!ll. 

r.ijani, Slanhi. l.t-i , C.iia.'.-»il) 
— hanno f.ltintito ; na lice;..-a c 
Giiili.ino part.ra per ri-iHindire 
."Ila chi.imat.i di Marti,,* Di-n.ani. 
:nt.in!o, al T,,r,r,o. i (.,.iett. detti 
Rnni incontrrri--r-.i le trerve 

del Rologrta. | in,''i.tr,. •• vc.l.dj 
per II t,*rncii oci rinoatzi Dome- 
nei. l’ifi.re. Il Ri.n’J *o*ttrr., vt- 

lOlinip,',! l , ..I ;u ni V o,,'' hi 

San-.r-di'ri.i fiatai 


IlUOIIHt. S'.llllOllO 11 * luti io 
Iteli»- iti-t*-; tt'vit ut sccn.» i 
(i.’inpiuiii. v si/il.int,* i e.'iini>io- 
iiì Bi ii-velb’-. àliiu.’m, 

B”:liiu). Zui 'A", Cotiemihlu’n, 
.\in.--’t«’tfl:nii. • -fi tfior- 

111 . •fimiiiiiiu*. ic;i:n‘■*. 

■ ;ni> 5 |,;iliiiiii,’lolit»’. jnsi'fjui- 
U'.entì. •f’t»-*‘re '• fronclii. 

fr.iiK’esi o b»‘h:i. lioriiii. culo- 
II», fpuncbi •\i//<’i. 11 ).udii: lu 
t. .*,1 è. ’itoi i <,im’)ioni, un :il- 
l'f”»» <.l»*lla etK'e,i!i,i » 

.Sulle pNto i < iinitio.'ii idcc»>l- 
itoiu» i fnitll ‘ielle f.itichc fii 
HI im.’ivern. d’e i.ilt* e li’nulini- 
hit sulle strade di nie/./a Ku- 
:it}'>:i. Fruito duro p,'f Ockeis, 
'tiiiuiue. sp<’oi.iliucii,e. Ocker.--. 
ilue-i’:*mHi. è venutu iiuf i <lal 
oiii'iu. I’tMt:i, li nuli pui ftiu- 
\. 'U’ atiei I «Il Anvei.-,a ha con- 
<ii>is|.«*.ii 1 due piu impili tanti 
*';ii;u;r<li Uell.i .s!.'if;i<tiie: ];i 
Cui.s.i deirzXieobaleno • e il 
Tiofett Des'.^i;;m;e - Ci.ioinbo 
Forse nU u.u.iiino alleile il 'iro- 
ii't Geii'il. e .sv lo .s'.ii.'i inori- 
;;il,> 

r)cK<’'.r è Tuomo deirauno. 
nel inoitdit delie liue iiiole. E 
iiumiiii dcll’.'iiiiii» si po.'SOiKi 
Cht.'unrirc’ i belKì. che -i so:)0 
fju.id.igiiali il Trofeo dello Na- 
'ioni. con C 2 putiti <U v.1111:1»;- 
gio SU’ fruict'.'i o l.'il punti »lt 
v.iin.ium» sugli itali:ini. l.a .-hi- 
«,ione dei quali ò stata, nel 
<-“inpl«’s.-’<». piiitto.'?,»» t;raiu;i: una 
;oIa vi'lta sono liii.sciti a spun- 
t.ula lU’ilo i»Trc jiire.ste.-o: Pa- 
s-.-.tti nel tirali Pieuito ih Le 
l.ocle. II--'I cor.setta. zMleti «lì 
risa s-;',,i:,o divontando 1 •’.o- 
stri - , che «itj.iiche volt,» si fan¬ 
no f.ir !;i buccia ;inch«' sullo 
.r;r;ide aiim-ht'. ooni'i* .-ut.iiIu- 
;o noll.i Ahlauo-Sanreino, prr 
«•-empio I 

Un po' come i piiicini nel-| 
la .«"n-ipi sono. ora. gli il.òi.'i-j 
:,t «-he corrono nìVcsicrn. E: 
i noi. in questa -s-jieeie «li brm:i- 
! c 0 di fi-;.* staRioiic. vittoria «lì 
P.i.soUi .-1 parte, lui.i po.ssianio 
.iRistrar,' clic quaieite • pia.'- 
7.1 d'«ni«»ro ’. eom«* «jiiellc «ii 
Cippi, nella P.inpt'tìOHuaiX. di 
Afoser ne! tjran Premio di Lu- 
l<jriro. di P.idovr.n nel Gran Pr. 

^ di t.e Lode e nel Giro del Ti- 
I Ciro, e qii lìche .sticec-r-.i di ;.ip- 
I P.t i :«’1 -Tour" e nei Giro «ii 
Sp.iniia. V.' perciò il «-asi» di 
dire che i aosjri ^ .a-.i - stait- 
n,i p"pd«'rHì»» il pelo, r eh’' i 
ostri Rio\.ini <{«'V«iiio .tnct'ra 
f.irsi fc om. E con 1 «* «v-s,! spe¬ 
ri. ,in«i eh,* «i facci.ir»» anche la 
[ Rrinìa; ernie M;icni. «1.ci imo 
! fCc",» un piova-ie che T:,'hr 
!;iU'eatoro si (.acev i ri-iictt.nre: 

I l’« 1 iv-ci. Ma il bel T.^'-etto qt’e- 


.'f.iiino -e ; 111 i; I ,tii; -oU.nito 
lU’t piecuil - UHI . Gi‘<i «lei 

Lazio lia pi.i.'^ ito il .suo .siniiil*. 

In trionfo, tiuiiquc’, Ock«'is 0 
i;li tionii’ii (tei BelRÌii. «mmì- 
n. foli del ’l'iofeo Dt-'Ria’iùe- 
Colonibo, (love biavi .sono .st.iti 
.•incile i fi.m.c.a, vincitoii del 
Giro lii-I'e Fmmire (Bobet). 
dell.i Pariai-tiouhiii r iF<iri>- 
t.eil.iie’, (l'rii dt I rancvt 'Bn- 
b<'t, IMI B'iuel-'.ecor,l; ',5 viVto- 
i«Il .seuiiitti’ e deil.i Pnrti/i- 
J'oiir.s- (Diipoij: ); i Bi'lRi -i .s<>- 


rS 


Copili -‘è le-tito «li bi'inco lor-i 
-o e \(',(U‘ Sn cintine R.tre.I 
Copjii ne lui vnne tre; <iu< in 
linea. Giro della Canipaiiiiì e 
f'-rrvita lidl'Appentiino. e "Li 
'Pro Valli > eiiiitro il tempo 
Il campione ha. perta'ito. ton- 
à'imaio thè 'H'I no-lio campo 
e .Ulema 2 'al‘n'Ui ti'ii foiU'. I,t* 
lini.nienti c.ire deil.i «corsa 
n:,7Ìonale . .-i sono cmichi.-e c<i- 
-•:: 1 . nel Giro «fi ffo- 

luapaa. e 1. Ali. mi, 11 nel C‘ro 
pel Piemonte. 

Neitli .dui l’.ic'i le 'lot-c 
n.i/:«ina1i >, in liiu'a. .sì so-ni ri¬ 
solti* con i«> vittorie «ti Van 
Caiiter (B--!i;io», D.11 ricade 
iFMineiaf, E’i/er iLii.s-vmbiir- 
Rel. Bocks «Ola.id.il c Koìilet 
(.S\ i/j'e: :. 1 

Aiupieul. .spcikuMloso nel 
Gran Premio ih Giaci ra o nel 
Gran Premio delle Nazìou.. ii.'t 
confeimato li’ .«iie p.uticolaii 
altitu'hiù nelle R.uc contrti :1 


tempo; ,i'-«nte .\i;(i',ictd. ne' 
(irmi prelato di Srizzeia e nel 
Gran premio di tAipaniì .-1 i 
ines.s’o i'i vetrina Gr.if Iiiiiric. 
il Trofeo Baracchi è i-m una 
iiiifit.i co:.qui-i.i (li Cinipi «• F.- 
l.ppi. 

K.icci'imo nn e’.ouio a òl.nile. 
a Pi'i//a. .1 Be-n’,le,.i, a .Miniti. 
.1 GiO'sii, .1 P.eiot .ni. :i Mo-ei. 
.. Meeni. a Pou/im «■ .1 Peti lic¬ 
ci viPOT’o-i, 1 ispc'liv.imcn*,’. 
liOÌl.i APIano-Toriiio. nella Sa-.- 
S'iri-Cuiihurt, nel Giro iP Ca- 
iabrìn. nell.i Ronni-.Vnpol’-jfo- 
mii. nel Ciro del Veneto, ne’. 
Giro della Toscana, nel Gr'tn 
[Premio cìellTniìn.st nn. rulli 
.tiitaiiii-MoiU na, uell.i Coiipi 
nentncclr enei Giro del Lazio. 
i.itanio le mecchio .u t’i.sii 
pio1;n'on..sti nel (i-.ì di rrniei. 
e elun.li imo «jni l.i • o.-'r.'i la- 
pid.i las- emri dej rìrl- 

..I .-t.ii’.ionc-cor-e ì 9 Tu) 

A'ITILIO C.VAIORIANO 


ji. _ S,, jM l.r ... 

t.iiiilu luT (irf;ainz/aii’ un «eii - 
li.itlmientu tra Cliarh’i linee / 
caiu|iiuiie franit-M- eit «•«irnpci 
ilei li«-il im'ili, (• .VTf.it«‘rr 
luiine tlciriiniierii l;ril.;'!n .'11 
«Ifll.i cat«>mi:ia, per 
r.«\Vcrian,, »(,•( r.niiiiieiu" luu’;. 
diale C.lrl « IJoliii - 

Hodcey su ghiaccio 

BOI.ZVNO, U — La ■.t.e;l<,ne 

biii'kej-tira. iiiterna/Kiiialc r.l 

l'3la//«i del Cbìai-riu «li Itot/ai.,, 

atr.i mirili ji 10 «liceinlir-- «u'i 
un incaiitrii fra li na.'uiii’l, 
itallaii.i, «he si -«a .'illeim:i'!i> 
aituilniente a Cortina, i-d pu 1 
fiirninziiine «etnposla d.ii 1 1"- 
lessioiiisti i'.iiijilesi resi,Il iiij m 
Knropa, \lv.i é r.iUesa iifv ipii- 
btu incontro. 

Atletica leggera 

BUU.XPKSI. H. — h.»li".ta 
liartiraiiiiu per lAustt.i2ia .-n.- 
«lur Ihariis. I.us/Iii 'iallori «• !,i- 
van IC(is/a\ olD». cl.e saranno 
accoinpainiati ihit loto ;>i; ■* 
torc Milialv I.iloi l tre .,t 1 

jiarleciper.inno ,i nu,uer,is,- n *- 
nìfesia/ionj U'.atletna * he 
vr.inno luogo m Ausiralia n* l- 
le prossinie settimane in ti.tio. 
.si formcraiiii» per un mese. 
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mTEBESSANTE CONE BONTP FRA 11 EX CAMPIDIII ii ALLA S AIA NILO (3RE 21) 

Questa sera contro fl torinese illt 
r nW esn lenlice di Bennio Te nfli 

interesse per gli incontri BelardineiU - Urbani e VaWrappi - Casloranì 


.STAN OCKERS 

no iir.j-.o ’i. .ir. eco. nella Aii- 
1 iiio-Snif'enio iD’rjckni. lii’d.i 
Paria; B.-ni.p,'. <Ilei d;vc’n 

-.eil.i Frec ■ i P ; ÌO’.a iDil.t’-) 
e nell 1 f ec’.-lì istonne-I.un; 
tOckc'-t. i; r, -•» :.;.U il.ili.,ni 
c .‘cli sii.’(ri, qne'ii hanno 
r;ir„i..e;M;.’ il Gl ii ■ «li oasa 
loro ron Kob’,' : e izU iali mi 
si .ono dte"n'.,'ì l Gi'O «h 
t-omhard a 'M-oilni e re'. Giro 
d'Pah. i: I M. un: e 2 Coppi, 
«lono Vi't-.i-i., ,--.1 , f.i-m'. i.a- 

ji!- .''i-;,! s. „• ,'.,in-i.n.t da 
Trento .1 .■< i ; P-'II, r"i:. ■■ »bc 
,i*ne\.: c 1 ; . - ’i - ii'.icll.l 
.s;i .1 Xi :• 

p.li C.in li s-,-. JS-.* o ) , -i-, ;•’- 
■•'.1 SI a; 1 ■ ,'11 1 - « » ;■ I- 

‘ ■ ' . • ; j vr 11 () . i \,i.' I 


OGGI ALLE capannelli: 

Incerto il pronostico 
nel Premio Torrenova 


Ouimlici txivnll) iscritti al cl;iSricA» 


everc ■' 


TORIXO-I.,%ZIO 1-0 — Capitan VIVOLO alle prfv* ron 
RIG.àAfOXTI e GR.W.X accordo a «l.ir m.m furie allTvIrrmo 
difenvore granala. Vtvoln ilomrnira ha disputalo tin .1 buona 
parlila come del resto aveva fatto selle giorni prima a is.-.n 
Siro e la sua chiamata a vestire la maglia azzurra è pie- 
namrnle meritala. D.t segnalare il «curioso» inlrrvenlo a 
mani aperte del terzino Grava; c Alarrhetti stava a guardare 


f.'od (ni.i Tùimonc di corse al 
A :op; o aU*ip|«>dro.-r )0 delle C.i- 
tsin-chc Si impernia sul Prcni.o 
T«irrer.ova dolalo d» 5<X1 nul-l Uro 
,li l’renu sulla dis'anza di HOC) 
r'ctn 1 :; j* sl.i piccola .il qi.ilc 
-Olio i-cr.iti dodici c.>v.il- 

Ii cor, ogni prob.ib.lità 

T-i-nn'.'.s.icc.o cui s.irchb.' spc'.- 
I -lo il pTorostico. la fcePa non 
e I «c.tc :ra pii .iPri eoncorrcnli : 
priivireiro ad ind.c.ire Eur.sfsrs». 
Hiirrv. M.i.ec'.. P.ancada cd Eg-i(t 
S r con-c 1 pnì indicali per il 
-ncce-so. 

l.nt.in:o, dogo gh uPimi forfails 
là C.IV.1II1 risiiil-no an«'or.i i.-ciitti 
.il cl.iss.ci Premio Tevere fliro 
■i liViOOl) che rrelierà di fronte 
diUiicn r.i pro-«:ma i nng'iorj due 
inni delli rzezicraziovc presenti 
Koin.i K rreeisamer.tc: Pubblio 
Se p.onc. 1.1 Canea. Nog.irct, Vir- 
Cd;o. Onies. Villor Pisani. D.i-'-i. 
nronzo, Arione, C.ign.iro, Petto, 
f no. Wisc D.irlir.g. Zelo. Gcral- 
d. c Gimbccchio 


Foco le sctcr.ori rcr r.'i- 
n.onc rt: oggi: 

1 ri«r.-.i. Espoir. Vile>aa.i. 2. 

cof-a. Calmo. Futud. l'icgoff. 
.1. v-isrca; Mnrri. nrnnelIrsTZ» 
4. cor.-s»; ATahaninco. Non-s. Fa- 
tahnala. ò c,’r--i. Europeo. 'Vlal- 
vlio. linrrv. tl ,',-ir-a Jnvvi C,v 
RosÀ. Orpen. 7 cor-.v Iltb»r li, 
Pniauatomi. r.onap.irte. R cirsi 
Tri, 11 .e. Z.iboirìe, T.bi Dib,'. 

Sarchi, Ghella, Casella, Rigcnj 
scHD giunti in Argentina 

nrE.x6s .-VIBES. H — 
gi'.int: l'.c’.'.a ca-,'.l.i'e arger.i.r.a 
qiii;:ro corfitliir; » cl..= ti :ta!.an. 
rcciiis; ir. SiidimcT.c.i per parie- 
c.^sre a d..-crfc nar.io.n. su n:- 
s:j . 1 preg.-amma r.el'a s;c5=a 
Bucr.i-s A.rcs. .1 Car-irs-:, R.ci de 
Janc.ro. San’Pa.i'o e MvinTvv.,ieci 
Ir q.i.irtelTo c fim'.'.To d.l F'".',* 
Sa-vhi. Mir*'! L'-i Ca- 

-Ci.a e Sc-,cr.i',,-> R.g, "i. 


Qiu-sl;i .lira feon inizio al¬ 
le »ro 211 .lira luogo ;dl.i jalri 
,, Nilo » i.i .-«•(■o-’.l.i r;unio:’-*o di 
pugilal») .1 «-.ir.T.tere niisio chi’ 
vCHlrii opini'-ti n c 11’iiiconlro 
I rliiu " «.icll.i «vr.ita. due e.x 
«.'impioiii d’ftili.i; il pc'o inc- 
-i:o-m.«ss.nio RomLu Vontini c 
li ■■ nia-'oi’iii ■ Giorgio àlii.m: 
Iici.iruineui-Urii.n.i e V.il.li.«p- 
;u-CT'‘or..ni ,=,ino gli :df'i «ine 
i* Clini ri )>’'o,c'V'non's'iic. tieV.'in- 
;«.':,'---ri:it<’ progr.imm.i che .s.irà 
t-ompn'.nt.i d.i i:.ciniiri ir.', 

pugi;i di’.e'.i.ii.ti. 

, T,<i’.’ ni 0 Mi!r,-i. ì p;o.ngci,i- 

di-JI.i .-t’rai.i. - !,irn.*no mii 
. piai; ito «■ti’i li f«';mo jir. ’'o- 
'iLii di f b-ni*; i, infoiti, 
.nllr.ivv’-.so ini in,', 11:1 o brioso 
•ntiMidiin» ripri’r.d ’r, » u •) t aj 

indi 1 'p.nin*. schifi ni."..=- 
sin’i li'. i-'n'.!'<i '.c'» ci e'cmC'i-j 
*i d' \ ibi-e I Tmn.«grr nei 
, .ivver-.iri so-’.c'gono che i 
'i>;o nrn.et'i t-»i\.t;'.,i -n ìnm- 
n,’ cvi'--'.iz’a-.i fi-ich,’ «• c'no. aZ- \ 
1:1 '-H-n «ì,i.-i;,» .:itni-i 
•..c:r,i. b„'M:o -.".cg.,!;', i un rìi- 
, .-(1 

. irii;.-', g’i .-'i-p.i .n.i ro « 

• ì '''i qUV'IO s-.ci-z n,i»i .i^?i tc- 
',1 .1 '.fli:' 'iiTi" .izio-i 

L’vizi.ii.i Tvit'i’.ini. fiiivra pc- 
viÌMiù-’.'-’-e tri maggi,!- p'.--- 
[ n;,» c .'.Ta i'n,i,’_':i.i.o a : vt- 

te--'’ con rM.,ggi.i-,- r-n-gi •> e 
.iix'lià che n* 1 ? 1.1 ii’* "■■1,1 n- 
ci.'i'.ro so ;,'r.,r 1 «t- 

•i , Eg'.i. 'ii.'.'i !:-,r f- ii-i • li 

.“,10 bigIC'.l'. -','0,1 'I , 

- •—.7.1 r di t; 'i I ,'d- 

: '1 <i it-rj-, , o rrt-g-.-i».! e.' 

["'Vi v.'T.i!''« il nu'i 'g:.vv.,r,' , 

:, n’.;!: ■• rn ' ;,>rr^-c M ’ .n 

A't’-.i. :.i re-e- de ! ,'x 

ci.iTc; 1",- i- ,ir,i ,ie: pC'i ’-Mi- 

s'i O*,-'.'.! li'.'’ .1- 

i c.!"-.’- 0 , 1-1 ’.il r.i r I- 
r'ie -,i'’'Ti,i C~b r'ì II n'. i;.i 
•'.» i- ;-',i i! « ha-ir. - e 

. v,','C!i:.i „ O*.’!’,! '•-f'" *.1 ■c'.’a 
jli -1.11 g \',-.p mr-’’ eh’ 
Ir'N'i gl .-ìli] I e'à velo l'a 
I : .vo. ef .igg-i'— viM- nv.'.' 's 
'jUf',-’ con le q-ìili :ì r.e 1 

nr.i'''S'i,'.'ni;*.i Urìnr,! c"’"- 
cherà di n-K'*'cr r-'i T''ì*’.c- 
ci l’.".n7i.a;iii ev cu,ninne "ie 
."l'Sicurrtr-i. c,in il <',»'»-e"-«i 
un n.itevo!,' pr-'s’igi-i M.» O- 
tel!i» nn ■’fnio.i .-.vsv.i .-«•chio 
c co’'-' \ .n ii-cc‘=-i c.-"i il s-j,i 
cffic.-tcc de-'lTo li'i'i-'iir.tr.i. *ra 
i line p’c.'i’. .in;.101 ni 'i ■•^i —«’- 
-,e-;,*r'i q -ei cmr'.V!".i'.,' 

-in-,' 

Nell "i'*,i ì c”. -,i '1 OiC .,1- 


i.Mtìc'i dt-ll;i .sciala. iJ p, so 
piuma r,’n.TDii Ca-M. ..-i. af- 
i.'unLrr.i li pa.i ji'c o aiiriiz/e- 
50 V.iìdrappi. li rom.Tiui e un 
pusiig che boxi bene v l.nca 
ed e U'i vi'loc • Clip'.ore lon 
ent.-r.mi)e le ns-.n!; del «uni :i- 
•. ile .nb-tizzs'U’ .-i due «he r .c- 
cliii da’-,!. D.'i*.-' le .'•,i-' di'c cte 
qu.dit.'i Cn.-ifj'-ani ,!o-. .-ouìio U- 

.-(ii'o d.ii'.i Ivi;-' \i li. -i-,!. 

F.VKtfO VE-VTi ni 

Il programma 

I>I1.ETT.\NTI: Pevi leggeri: 

Franct (.\quilai c. Frcco (5Ialt ); 
Pesi piuma; Regini (Sani.) c. Ri- 
scia i.\ Ili Camillo 

(.Mail.) r. .Sinarori (.\ T .\.C.): 
Pesi vrelters-leggeri; "rorregciani 
(Indom.) e. Tosi; Pesi nielli; Ha- 
nìn (.\.T..\ C.) c. Fabriani (.Sani > 

PKOf F-SSIIiNTSTI; Pe*i pinna-; 
Castnrani (Roma) r. V.itdr.ippi 
( \itnilat. in 6 riprese, resi mo- 
sea; Belardinelli (Roma) r. t'r- 
banl (Roma), in 6 riprese, p» ,^I 
M \.SSIMI; Tonimi ( \nzio) e ''II- 
tan (Torino), in 3 ripres- 


Le sotìetà di serie A 
protestano contro ii CONI ! 

5 IIL.ANO. 1) — Xi'>!c; rn. 
dei ratiurcscnL.inti ticM. r,.,., ' 
c.ilclstiLhe di - , tenuij;i 

Imo snno st.lTl dl-Cll;-. gl, !' 
lerv-enli governalui c ti,-! «-O * 
licl'.i \it.i intcm.'i dcii.i Fi,,'... 
r.onc c.i’.ri-lic.i. il •.cnvtl*,! ,<• 
I-» veste ga.ruiir., ., 

.'Ile .s.'uic:.! e li enn-iioi.s c 
r.*,,,i*'ti ,!,a l, IJ.ici., s ' 1 •’■ 
Il ri's'ntf ni,.',«lo tc-'ir ne' 
lo (i: un c;os-ati>ro ylr.,i'i..r, 1 
r-oftii apiniiito II oiic inn- «.,,. 
Icgiltimit.i o r.iciio (ii)l intrr-., • 
t-, governativo r.tU','ro.i'..'. .t’' 
dell.i F, iler.i/ir.r.e U ir,,,i, .i, 
f,.ie,' io s) r .r-e noi 1 igii.i.",:. n-. 
CONI d', « .1 <■ .e.o,,' I 1, 

«il neo te—=<.r.",!re-t.o le 

Clic sl.c'-e , o".-lier .r. 1 'go-. * 

l''i!r,= ,1 ene li CO.NI .-'lii a 
tcricriro reìl erd .'.in',’.!', « \. 

Ftuc».*-lOi'.v' ( .»;i rtg.'i 1 . , nt. ; • 

rn (ieii,t.i-r< I. e • n. •- ,. 

l fit.'-t: .Il CONI o 

D r- ,01 ggn : r: ' ge ’’ 

drl’-i H-'sI si ir. e.;!-,--..’!! o 
i r.,1 rrr «r.t.i.-. « • lie •- 7 •'« 


PER IL TIT OLO MONDIALE DE I « GALLO » 

Burston offre a D’Agate 
un i ncontro con Ma clas 

L’aretiflo, che doyrehhe affrontare CGhea. accetlerelit-e l ot- 
ferfa qcatora andasse a ironie il match cen il fran':f.s5 

P, r Mi.-:fi D'.\g.".*i -’i lor.rf-e C •'-e.', lì r' , 

rMr.'tr-'. f'T -c r'-.-r !’"n-' Ci'ccr , c'.'.s -'a .. 'r.'- 

port.i t *1'. > n'-'-.' - -ìei ) • l'.vN’ rar r'.. ;: ’n * 

ro'i gi’!i i”i‘-‘"’. C cc” l'i-j.i -MI 77. ••’■! a, ; !r’:- 

c;;r.V.,ire -iel, .itcL;-.,-!. ri .f.-ic-'-c 1 ...ri. , u . ; » 

rh-.-ri:.i ì. a’.cr r cev 1:1 Af-j.-- -a !i -i:*; e-g.’ org’.-. z- 
fei'e "irìri^rg'r.'. 77 g'. sre irir.-j ''N’ri .•*. r; iv - 1 .a ' • 

rc-a R ihiTt p.-’-i’-n. T-im tei r-”"' a ~.ccc--z.z c c.zza l'ef 
:! p.'irtiir;.'Levv Bur^L.in j f'.e o ;<•'• , .-a*'-.'." * 

che curi gii affiri «ìel.i EBU.Icr’.: pr^.-irn !"-7‘.-’.'ri 
.rcr onpirr' cntr,i li f r.c d;)C'"*"-•■•cn.’ ir.a i .i.r.c;.- 

gcm-.in .1 C.L*..i iì-'\ Mc'-.Cii ci = i 

c.i-'.rior.a del n-.iir.do ,dr’.;i ci-I r\ * i uT 

’cgoVn Mis'i.is .r.Mi.r.i d I Dcmeni preesseinb-ca 
■'c"™-.: ,.','.0 c-.o-l - mirofi f.'tlisi'tlia 

goni e-^'s'or.o dvna cirtirnar.; ! D .rr.ir.i ile s-a 2 ; - ei i;.s'r'. 
mordi.i;: r.caro-c.u;: L'arga-[ c"! .1 sr.ift.'ria C.c, ..vr,-. :•'* ’ 
nÌ77.i7:or.v .iT.cr.cin XB.\ !’-^’i r.ur;o,i. c tn 1 r .rrrr.-, r;.--’i 


Ciir.s'dcri cimr-.inc c,! in.ir- 


ci ..l'une {fv.et.i (;.:.<f;,ie L - 

- .-’ìi r-.ri-iri ,-i'c s-, ....' *1 


do il rri-sNcin-i. mer.Uc rcii- .-'•■• 

is'pca IBU r.cor.o-ac ;i fran-l ninogr,.i ico.,.s:i ». 
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L’UNITA « 


progetti 


sulle 


aree 


Le aree cdificahili delle ung- 
g:oti città itali-irte ed in tal’tr.i 
casi anche dei centri minori 
hanno subito e continuano a su¬ 
bire ingentissimi aumenti di v.i- 
bì-e. 'l'ale fii’oineno, che trac 
origine daH'i spatisione titritoria- 
le degli aggregati urbani dovuti 
aU’incremc'ito naturale Jtlla 
fupola/ione ed a processi di ur¬ 
banesimo, è spesso esasperato 
da manovre speculative, eoe si 
] isoli ono in indebiti arrtcchi- 
rncnii a tutto danno della col¬ 
letti vita. 

Le conseguente della specula- 
’/ione si janno sempre più preoc¬ 
cupanti e si manifestano an/i- 
tuito come un grave c talora in¬ 
sormontabile ostacolo alla espan¬ 
sione della edilizia popolate id 
inoltre aumentano i casti delle 
lostruzioni con incidenze che ar¬ 
ti vano perfino al 70 per cento 
del prezzo totale del vano. D'al¬ 
tro c.vsto la speculazione siili: 
aree ostacola e sovente impe¬ 
disce la realizzazione dei piani 
regolatori e detiamina gravi epi¬ 
sodi di distruzione del patr'uno- 
iiio artistico dei Cintri stoiicl 
d.lle nostre città, insiime a bai- 
b.iie nuru rnaziuni del paisaggio 
e del verde cittadino. 

Una siffatta situazione lesivi 
dei II gìttimi interessi dilla col¬ 
lctti', stà rio't è ultcriornnnte tol- 
Icralnle e da tempo l’opinton: 
pubblica, preoccupata ed indi¬ 
gnata. reclama misure idonee .ad 
.inni!Ilare, o nuanto meno .n fre¬ 
nare tale vorace e deh teria for¬ 
ma di speculazione. Nunurosi 
consigli comunali si sano (acci 
portavoce di tale esigenza e con 
laro ordini professionali, sinda¬ 
cati, cooperative, l’Istituto na- 
"innale di Urbanistica, parla¬ 
mentari cd in primo luogo il 
(ionsiglio nazionale per il di- 
T'tto itll.i casa, che in un suo 
recente convegno ha fatto il 
punto sulla situazione e ha chie¬ 
sto che i progetti di Ugge pre¬ 
sentati siill.i in.iteiia dalla op¬ 
posizione venissero solltcit.imen- 
te discussi cd approvati. 

Una di tali progetti chiede l.t 
tstitiìziaite a favole dei Comuni 
dì una imposta progressiva sulle 
arce idijicabili, con facoltà del¬ 
ta loro acijuisìzioiif al valore 
dichiarato dal proprietario, al 
tuie di costituire un adeguato 
demanio tom.m.ile per interi c- 
nire in senso calmieratnre sul 
mercato dedle aree c reperire il 
tinamiamento tieccss.trio all'in- 
crementa dell'edilizia popolare 
ed alla attuazione dei piani re¬ 
golatori. 

Sotto la forte pressione del¬ 
l'opinione pubblica, per la pret- 
tcsta dei ntcnicrasi e legittimi 
interessi lesi dagli speculatoli c 
per Vesempio dcU’iitiziativa par- 
lamcnt.ire, il governo ha dovuto, 
finalmente uscire dal limbo dcl- 
l’agnosticismo c delle promesse 
'pesto riafierm.itc c mai prima 
rc.tlizzate prcscnt.sndc, a sua 
volta, due progetti di legge 
l'uno per iniziativ.f dcli’on. llo- 
mit.i, tendente alla costituzione 
di dem.tni comunali, da utiliz¬ 
zarsi per l’edilizia popolare, c 
i'altro a cura dcll'on. Andreotti, 
per la istituzione di una irnpo- 
.'ta sull'incremento di valore 
delle jrtC. 

Tali proposte di hgge sono 
rri:ic.ihlli per molti aspetti e 
dnvT.irsno subire vari cmenda- 
"tenti perchè assumano cfficten- 
ea e concretezza pari airobbict- 
tivo da raggiungere; ciò mal- 
g'ado, esse costituiscono un frut¬ 
to non disprezzabile della prcs- 
.•ionc popolare. 

Gli speculatori cd i loro por¬ 
ti voce hanno subito elevato le 
più fiere proteste contro la tcn- 
: Ita l.no'te dei sacri diritti d.l- 
jiLÌaiiva prlvjr.i, niscrcndo 


GRAVISSIMA DENUNCIA DEL COMPAGNO CAPRARA ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA 


Mercato 



schiavi in piena Napoii! 


Centinaia di operai licenziati dalia Bacini e Scali vengono ingaggiati ogni giorno da alcuni “ne¬ 
grieri,, che li fanno lavorare per un compenso inferiore agli stessi posti che occupavano prima 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 14. — Mentre nel¬ 
le aiiiipayiie il mercato dei 
braccianti atfricoli —• rerflo- 
gnoso residuo del passato — 
riciie bollnto di i!U> 0 n!ità dai 
sindnei dei comuni con ma¬ 
li if osti al pubblico c minacce 
di sanzioni, a Napoli l’odioso 
Senomcuo si riproduce alle 
porte stes-sc della yrande In- 
dustrìa, con la complicità dei 
dirigenti di azienda (e per 
giunta delle aziende di Sta¬ 
to!) c il non intcroento del¬ 
le autorità preposte alla tu¬ 
tela delle leggi sul lavoro. 

Due o trecento lavoratori 
— scelti dopo accurata discri¬ 
minazione tra i licenziati del¬ 
lo scorso anno — vengono 
giornalmente « ingaggiati » e 
ari-iati ni lauoro atl’intcrno 
della fìcicini e Scali privi dì 


ne, ad assumere quelli che ri¬ 
sultano idonei a toro giudi¬ 
zio e a rimandare a casa tutti 
gli altri, l personaggi di cui 
sopra sono forniti di un elen¬ 
co dettagliato degli operai 
dello Bacini con il nome, il 
cognome, con gli indirizzi. Da 
Questo elenco che la dire¬ 
zione aziendale ha avuto cu¬ 
ra di fornire agli ingaggiatori 
di iiuijiodopero, sono stati 
accuratamente esclusi gli ele¬ 
menti più combatllri; i diri¬ 
genti sindacali e politici, pii 
nomini che assieme agli altri 
hanno lavorato nella fabbrica 
dimostrando eccezionali qua¬ 
lità tecniche c professionali. 

Una uolta ingaggiati, gli 
operai sono auinics',i nei re¬ 
parti e tornano allo stesso 
luoyo di laroro, alla stcs.sa 
macchina, alla dipendenzai 


sec la loro giusta collera: 
furono licenziati per esube¬ 
ranza di personale cd oggi 
l'zìzienda ha bisogno di loro, 
ma li abbandona allo sfrut¬ 
tamento, all’ingiuria della di 
scriminarioiio. 

Una prima considerazione 
pertanto è possibile jure. 
L’ingaggio di questo perso¬ 
nale. senza alcuna garanzia 
co.stituiscc una cridente gros¬ 
solana (■ continua viola¬ 
zione della legge aprile 
IDly n. L>U4. che contiene hor 
me sulla disciplina c su¬ 
oli oroani del collocamento. 
l personnopi che prorrcdoiio 
in questo modo alla bisooaa 
di /ornirc braccia ralido per 
il laroro debbono c.s.scrc col¬ 
piti a norma deU’art. 27 e 
scoiicnli della legge che ho 
citato. Ma di /ronic aH'oni- 
nioiic pubblica essi vanno 



mente sfruttando d lavoro 
altrui. 

Una tale situarioiu- vergo¬ 
gnosa cd inc'tvile va con ur¬ 
genza cancellata, Bisogna 
imporre il ripristino della 
Icyoe, bisogmt reprimere la 
s'peculazione attualmente in 
atto, bisogna cacciare da via 
Marina e dalla Ferrovia i 
iicoriuri che oyyi 11 .si ac¬ 
campano come i rccchi mer- 
canti di schiavi nelle pian¬ 
tagioni di cotone uiner'icano 
all'cpofn della Capanna dello 
zio Tom.- nell'interesse di 
Napoli, ncU’intcre.s-.s-e della 
rina.scita produttira delle sue 
industrie. Iiiolfrc, inàché la- 
loro c-e 11 'è. bisogna rin.s-su- 
merc subito gli operai licen¬ 
ziati. La farsa deìVcsiiherau- 
za di personale e .sincntita 
dai fatti. 

Per quc.stu ho liti, nulo d' 
(locerLe rivolgere, onorevo¬ 
le Presidente, la presente 
lettera aperta. Ritengo che 
occorra intcrvci.ire d’nrgen- 
za, nel quadro dì quelle In¬ 
chieste particolari su jeno- 
meiii anormali che la Com- 
mi.ssJone Parlamentare si è 
impegnata a compiere nella 
sua ultima riunione jiicnaria. 


1 630 operai cd equiparati 
dello SEBN e i 99 impiegati, 
imiti fraternamente agli ope¬ 
rai licenziati, si battono per¬ 
chè giustizia sia fatta. 

Gradisca onorevole Presi¬ 
dente distinti .s-rtlufi. 

f.fo Massimo Capraia >. 


Colloquio No(e-Vlgorelli 
sull a crisi te ssile 

MIL.ANO, II. — Gli Oli. Ti 
resu Noce e Grilli, segretari 
della FIOT muioimle, hanno 
avuto un colloquio con rono- 
revole Viyorelli sul problenn. 
della inleijrazione salarinic ai 
las'iu-.dori tossili sospesi. 

i.'on. VinorelU ha eonrcinn- 
to Ili rappresentanti delia 
FIOT riinpegno di una pros 
siin.i eonvocazioiie delle oi'ita. 
ni7/.izioni sindacali per l’esame 
vici problemi connessi alla si 
tu.uione les.sile. 

Per quanto rlyuatda Finte- 
ipa/ioae. Fon. VlKorelIt h.T mh- 
nile.sfato il .•:in' accordo .sul 
fatto che detta integrazione 
non deve e.s.seie comunque .so. 
spessa od inlerrolta per l la¬ 
voratori tessili proprio alla vi¬ 
gilia dell’Inverno. 


IN UN MESSAGGIO INVIATO DAL CONGRESSO DI GENOVA 


I mutilati denunciano a Gronchi 
rah handono in cui sono las ciai 

L'avvocalo Pietro Ricci alTcrma che i imililali porle- 
laiino avniili ragilaziono per raiiinenio flello pcn.sioiil 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIE 

GENOVA. 14. — Iiv un 
messagiiio iiulirizzalo al ca¬ 
po cieìlo Slato — in lispo.sla 
un lelegramma tli Gron¬ 
chi — i mutilali e invalidi 
di Kuorra Inumo (‘spre.s.so 
oggi soIoimeinenU* il Ioni 
« disappunto per lo in.sod- 
di.slatie improiogabili noccs- 
^ità, pm- il mancato adeun- 
pimcnto a solenni promesse, 
per l’a.ssoluta e fin ostentata 
indKYerenza che spesso cir- 
cond.i ogni loro angustia, per 
il .silenzio elio irosa in ogni 
iniziativa, richiesta a ragiotie, 
per le strano diversioni che 
tentano tU giustificare ogni 
repulsa ». 

L’ainarezz.i e l.i delu.sione 
por FinL'oniprcn.sirine in cui 
sono tenute lo rivendicazioni 
di coloro che tanto hanno da¬ 
to alla patria e che oggi, co¬ 
me è stalo sottolineato, non 
occupano un adegualo posto 
nella vita <iel Paese, ha co¬ 
stituito. si può dire, il motivo 
dominante della giornata o- 
dienra del XIV Congresso na¬ 
zionale dei mutilati e Invali¬ 


di di guerra. Una giornata 
che, do|xi la semplice ceri¬ 
monia della consegna del¬ 
l’ordine delia commenda al 
presidente della Federazione! 
mondiale, moiusieur Morel. è 
stata Interainontc dedicata al¬ 
la <ii.seiis.sione dei problemi 
che interessano la « gran¬ 
de famiglia del sacrifìcio » e 
che ha avuto, particolarmen 
te nella ceduta pomeridiana, 
momenti rii vivace asprezza 
iwleniic.'i, con qualche tumul¬ 
to in Lata. 

E’ accaduto co.sl che l’ono¬ 
revole Colasanti, di Bari, del 
gruppo democristiani, ha po¬ 
tuto soltanto a fatica portare 
a conclusione il .suo interven¬ 
to. interrotto da ilschi. quan 
do, molto inopportunumente. 
ha cercato di difendere l’ope¬ 
rato del governo Sceiba sulla 
questione delle pensioni e ha 
c.-presso una aperta condan¬ 
na delle manifestazioni di 
protesta dei mutilati e inva¬ 
lidi. diinetitìcandosi di ag¬ 
giungere dio contix) di essi 
il governo aveva scagliato la 
Celere, 

E’ stata questa l’unica vo- 


N.AI’OM — Qui. 


(lavanti ai cap.tniiaiil delf.i Kacini e Scali, al “ v.irco » ilcihi 
anicfie oriiI giarnu ii verKo^noso mercato 


Alarli-.t-ita. 


oyiii diritto e alla mercè di 
alcuni r caporali » che .'Ul 
vergognoso mercato spcculaiioj 
c -si arricc}u.iCOjio. 

Grazie ad un sopralluogo] 
pcr.sunalmeiite eseguito i l 
comjHHjvo un. Massimo Ca- 
prara, segretario della com¬ 
missione parlaiucutare dì >u 
chiesta sulle condizioni dei 
laromforì. ha potuto raceo-ì 
glìcre clementi ìmprcss'ionanJ 
ti sulla yrtii-e questiono. 

Dalla lettera che il nostro 
competano iia imnato ni prc-j 
sidentc della citata commis¬ 
sione, Oli. flubiuacci, stralcia¬ 
mo la parte in cui si docu¬ 
menta lo stato dei fatti. 

Ed ecco come vengono au- 
uicifi al lavoro pii operai li- 
cenziati dalla Bacini c Scali. 

« Il loro avviamento — .scri¬ 
ve l’ofi. Caprara — si ef-' 
fettua a .scelta di due lo.sciii 
ver.soiifiggi, i non meglio 
identificati signori .Scala e 
Bifareìli, che quotidianamen¬ 
te si troi'nno di fronte olio 
stabilimento c procedono, con 


dello stes.so capo, ripongono 
gli indumenti nello stesso 
slipettu di prima, maneggia¬ 
no ali .stessi strumenti: mar- 
telli, scalpelli, compa.ssi, (-e- 
vi clcttr'ici, macchine, pinze 
cd elettrodi forniti dalla di¬ 
rezione. Mn la loro condi¬ 
zione è qomplctamentc mu¬ 
tata. Sona assunti a giornata: 
la loro paga non prevede ai- 
segni, non prevede collimo, 
nè assieuraz'ione, nè Ca.i.sa 
malattia, nè mensa. Compio¬ 
no un minimo di 10 ore di 
lavoro e quando si infortu¬ 
nano ricevono all’atto stesso 
del ricovero la notifica del 
preavviso del Itcrnziamcnto. 

Si tratta in ynicrafc di ope¬ 
rai qnali/icari che hanno la¬ 
vorato e lavorano a fianco a 
fianco con i vecchi (ompa- 
gni. ma non sono più dipen¬ 
denti dalla Società dei Ba¬ 
cini. All'ora della colazio¬ 
ne venpono csciu.sì dalia 
mensa dove la itirezione ha 
una sommaria discriminazio- rifiutato di ammetterli. Cre- 


t i-e li spccul.zzìcu- selle uree 
Krj-i è inji esistita, che Audreot- 
t; si è /.oc.'.ito trascinare s:i tuia 
china sof-.ertitricc e che il suo 
ilis.-gi.’o di hgge fromette una 
• 'c.'.i r. 2 p;n.i (isz.'.’e-. Tale L- 
::ri di scudi Contro tri frov- ( 
: edintcnto che si propone di 
impedire che t sacrtitcl dilla 
c( llct:i-.it.i scruno u".icar>:cnte 
■id irnpingttjre 2 già cospici.i 
patrimoni dì r:cch:s.-trnt proprie- 
: tri terrieri è sintomo di mia 
1 icntalità che non ammette di 
itiirbo nell'azione predatrice, via 
è ar-.che segnale di contrattacco 
d.ì preJeni. 

Ti.tti gl: ritcrcisati, penatila, 
tn'jiitàni agl: urhan-.stt. 


Alla O.S.V.A. di Milano 

la C CIL passa dal ?2 al 76' 

Alli’i siicce.s.sì a J5ai i. Venezia c Tcj iiì 


MlL.-\NO, 14 — Alla OSVA dì Milano la Usta della FIOM 
ha migliorato .-cnsibilmente le .sue po.sizìoni nelle elezioni 
per il rinnovo della Commi?^inne Interna. Ecco i risultati: 
FIOM 4Cth voli pari al 76 3 per cento, e 5 seggi (l'.anno sconco 
S67 voti, pari al 72,2 per vento, e 4 seggi); CiSL 12J voti, pari 
al 23 per cento e 1 seggio (l’anno scor.-;o 14l voli c due scuri) 

• * « 

I-t — Nello clc.O'ini per il 1 innovi) della Ce)m:nf 5 - 
sione Jntc-ina ailo sl.'ibihinento Uirra l’croni hi CGiL ha 
ottenuto 120 voti sui 190 v.'ditli. e 3 scegi; Fi CISL ha otte¬ 
nuto 5B voti e 1 seggio. L.i CGIL ha eonquisvao epic-t’.ir.no 
un seggio in più, 1 . ■ 

» • 

VENEZI.-X, 14 — L .1 h.-la imii.irm (1< ll.i FlOM l.a miglio¬ 
rato le sue po-:izionl nelle elezioni pc-r il tinr.')-.f. dcll.i C(-m- 
miS'iono Interna allo SUibilimenio SIKM.V di Port'-mj.rzhera. 
Ecco i risultati (tra p.arenti^i quelli ri.-lF.'c-.nfi ‘cor-'-): FiOM 
23) vt-ti e 3 .orzi ‘253); CISL -53 vo-.j c 1 segev) tt,") 


.-.o. 


ai la: oratori, Lialie organizzazio¬ 
ni par-‘lari ai gruppi parltmcn- 
tari de-.'cno conti-::: tre cJ 


TERNI 14- 
“ » de : voli 


Ua li^t.-i unii.-;::.! di-!!:i CGIL h-: (.Itemi*.', il 


c-!!o elezK.ni 


-It-z-i r.cr il rinnovo rt(-Un CI. 


pre.'^o il (ar.liore 
per 1 .» r-o'tru/iont 


doli;, ditt.i Cidoni. ;-.p,>.dt.;t; u c 
(iella re.itr^h- ni.-.rcic'.*-: .c.'i .al 


de, lavf.ri 
Rcrcnt ino. 


intanto additati come auten¬ 
tici negrieri i quali traggono 
dal mercato ini turpe loniu- 
coiito. 

Quale è la somma iiii'atti 
che la .Società dei Baciai eor- 
risprìtide ai iicprieri jicr ogni 
oìicraio ingaggiato'.' Noi sa}»- 
jiiamo soltanto che per oyui 
prestuz'ione rii manodopera, 
per ogni operaio utilizzato a 
bordo, alle dipendenze di al¬ 
tra ditta o Compapiiia, In So¬ 
cietà dei Bacini riscuotereb¬ 
be una somma clic si ayyir.T 
sulle 7 mila tire circa, com¬ 
prensive evidentemente di 
tutti gli oneri sindacali c 
delia fortis.sima percentuale 
di spese pcncrnli (circa il 
200 per reato). Il signor Bi- 
farelli riceve la stessa mer¬ 
cede per t! suo illegale ser¬ 
vizio di mediatorato'.’ Quan¬ 
to grava una .simile .spe:-ia 
sul bilancio di.s.seslato dei 
Bacini, che si vorrebbe rì.ni- 
nare con metodi nuovi di gc. 
stionc'.' 

Una simile .situazione .si *i- 
pcrcuotc ouvinmenfe con un 
danno enorme finautiarin 
sulla economia della Socie-j 
là, co.strctta n pagare som¬ 
me n.ssai superiori di quelle 
che dovrebbe erogare se as¬ 
sumesse legalmente e diret¬ 
tamente c stabilvicuie gli 
operai necessari. Poiché di 
operai i Bacini hanno biso¬ 
gno: ne ha bisogno il repar¬ 
to I (carpentieri tu ferro di 
bordo c ribaditori), ve ho 
bi.soyrio il reparto 3 (saidatn~\ 
ri elettrici), il reparto G (fu-\ 
cìnatorì), ne ha bisogno in 
genere l’officina navale dal¬ 
la quale furono lirenziati de-, 
cine dì operai provetti c spe¬ 
cializzati. orgoglio della clas¬ 
se operaia e della tecnica na¬ 
poletana. Si è trovato modo 
l’anno scorso di portare di¬ 
nanzi ni phtdicc pii operai 
licenziati e le loro donne che 
chiedevano lavoro. Le leggi, 
la morale pubblica, l’interes. 
se ste.^sn della Società dei Da 
Cini c.siyono oppi che dinanzi 
al Magistrato vengano tra¬ 
scinati t negrieri di via Ma¬ 
rina, i loro complici c manu¬ 
tengoli, coloro che dai posti 
di direzione .si orricchi.scono 
affossando l'azienda c bestiai- 


Gli arretrati deirindennità di mensa 
chiest i per i 65,000 lavoratori delia FIAT 

.Sciopero ili Wiy'io lìllu Siiìgir di Moiì/m - Le miìestrnnze della Ducati propongono 
una giornata di lotta dai lavoratori di Bologna - Stamane l'incontro wterconfederale 


DALLA NOST^ REDAZIONE 

TORINO. 14. — In una 
lettera diretta alla Direzio¬ 
ne doU’uzlenda. i membri 
delle Commis-Moiii Interne 
FIAT. elelti nello liste 
FIOM, hanno avan-/.uto due 
importanti rivendicazioni su* 
lariali dopo cho i .s-o erano 
stato oggetto di discussione 
da parie dei lavoratori dello 
varie sezioni n.-.cuotendo i! 
ma.ssimo consenso. 

Le richieste consis’ono 
nella correspon.sioue deila 
seconda rata dei premio an¬ 
nuale FIAT (la cui prima 
rata di 12.000 lire è già .stata, 
pagala) o il pagamento dc.:’i 
ai-rctrati deiruuicimità dii 
men.sa .su tutti gli istituti 
contrattuali. l’er qtie.‘'te due 
voci, i lavoratori della FIAT 
dovrebbero peicepire coin- 
ples.sivaniento la somma di 
20.000 lire, di cui 10.800 lire 
per gli arretrati di cinque 
anni deirindennità di mon.sa 
Prima di inviare la lettera 
alla direzione, i rappreseli 
tanti della lista FIOM ave¬ 
vano invitato gli altri mom 
bri dì Commissione Interna 
ad aderire all'inizialìva; que 
sti ultimi, però, hanno rifiu 
tato la loro adesione giusti- 
ficando.sì con gli sles.si argo¬ 
menti dei imdroni, cioè con 
il fatto elle il problema del¬ 
l’Indennità di mensa è un 
problema a carattere nazio¬ 
nale. .sul quale sono in corso 

10 trattative fra le Confede¬ 
razioni e che. di conseguen- 
z.n, non può essere risolto 
aziendalmente. 

Per quanto riguarda la ;-i- 
chìe.sta de! premio annuale 

11 cui ammontare comple.ssi- 
vo — -secondo la richiesta 
avanzata — dovrebbe essere 
di 20.000 lire, e.s.sa è in stret¬ 
ta relazione all’andnmonto 
produttivo della FIAT nelhi 
seconda metà del ’.óS. Tale 
andamento è altamente pod- 
tivo nello produzioni fonda- 
mentali il fU! volume è con- 
sidercvolnu-nfe aumentato, 
sopratutto in virtù del mag¬ 
giore sforzo lavorativo delle 
macsiranzo del compics.so. 


ni vede migli.ai:i dì lavoratori 
iinpegnall in una lotta la quale 
couBcntu loro di otteacre, in 
attesa dolla dcfìnizioiic della 
vertenza; dogU acconti sulle 
loro spetlan-/.e arretrate. Al¬ 
l’incontro di oggi parteciperan¬ 
no. oltre che f rapprc*entnntl 
della Confindustria. 1 rappre- 
fcont.mti del.-» CGIL, della CISL 
e della UIL. 

L’agit.'izio.ne e la lotta per ot¬ 
tenere il pagamento til acconti 
sugli arretrati dell’indennità di 
men.sa, c la rapida conclusione 
della vertenza, continua a svi- 
luppar.-i con astensioni dal la¬ 
voro c iniziative di vario ge¬ 
nero. 

A BOLOGNA le maestranze 


nitù stessa su tutti gli istituti 
contrattuali. 

Sospensioni di lavoro sono 
state effettuate nella giornata 
di sabato dai lavoratori della 
Offìcina vagoni-letto di MILA. 
NO, mentre a LECCO, per mez¬ 
za giornat.a, i lavoratori dello 
stabilimento Forni e impianti 
Industriali hanno incrociato le 
braccia al 100 per cento. 

A MONZA il lOOfi delle 
mae.slranzo della Singer ieri 
hanno Incrociato le braccia per 
due ore. Comple.sslvamcntc 
mille, Ir.i operai e impiegati, 
hanno partecipato allo 3 cio- 
pero. 

A VIAREGGIO, nello st.abl- 
limcnto FERVEI*, sabato scor¬ 


ni sugli arretrati dolla inden¬ 
nità di mensa, sul premio di 
prodiulono, sul taglio dei cot¬ 
timi o su tutti gli altri arbitri 
o soprusi compiuti negli stabi¬ 
limenti. 

Mn questa manovra — ha af¬ 
fermato Fon. Montngnana — è 
stata subito capita dai lavora¬ 
tori i quali sono perciò decisi 
a sventarla. I loro rappreseti- 
l.-inti .‘ri pre.senl(’r.-..'jno domani 
alla riunioni» decisi a risolvere 
la questione. Presentando pro-i 
poste ragionevoli, concordato 
fra le tre organizzazioni sinda¬ 
cali, ma saranno fermi nei vo¬ 
lere una rapida decisione. E ."V 
Pirelli tenterà ancora di pro-j 
lungaro le dii'eiis.sionl, di ri-! 


La lotta per gli arretrati 
dall'iniieRnità di mensa 

Nella gìorr.rit.a odierna, pres¬ 
so la sede della Confindustria 
in Rom.i. avverrà il prcannun- 
ciato incnn’.ro a liveilo confe¬ 
derale su'i'.-j \-ertenza per gli 
arretrati fif'Ii'ir.dcnnità di mcn 


IN UN ANNO NEllE HINIENE MON'rECA'l’IÌV I DttlA MAREMMA 

22 mila multe per 11 milioni 
420 licenziati e 3060 puniti! 


Da iiaeccrhie settimane 
GOtìtì minatori maremmani 
sono in agitaziunr. r in 
lotta per costringere In 
Direzione della Monteca¬ 
tini a di.scutere sui se¬ 
guenti punti: rivalutazione 


dei cottimi, gratifica dì bi¬ 
lancio, indennità di mensa. 

chi sostiene a volte 
che la CGIL è vittima del¬ 
la a manin scioperatola >-; 
falsità dei genere sono dif- 


fu.v.» r sostenute anche dai 
sindacati scissionisti. Alen¬ 
ili dati .sulle condizioni di 
ìnvoTo dei minatori ma¬ 
remmani .mrnnno stiffì- 
eivnli per stroncare queste 
calunnie. 


Dal 19.^(4 ad oggi sono siati efTetluati ben 420 licenziamenti, di rnl Z.'>4 in modo 
disrriininato, r.sseiido .stati colpiti dirigenti politici e sindacali dei lavoralorL 

Nello atesso periodo sono siate inflitte 22 mila molle, varianti da un minimo 
di 200 a nn massimo di 10 mila lire. In tal modo sono stati sottratti ai lavoratori 
circa J 1 milioni di salari. 

I trasferimenti discriminati in questo periodo ammontano a 470. Le punizioni 
inflitte al lavoratori sotto varie forme (sospensioni dal lavoro, trattenute sulle re¬ 
tribuzioni. rlehlaml scritti ecc.) ascendono a 3060. 

GII infortuni mortati, rispetto airanno precedente, sono saliti da fi u 50. Gli 
infortuni gravi e leggeri da 7121 a 7312. Nel sido 1934 sono stati « dennili » 20G ea.si 
di silicosi, mentre 4 operai sono deceduti per questa malattia. 


Co.si si vive e si lavora nelle miniere 
Montecatini della Maremma! Si può dire 
che ogni operaio è soggetto ad almeno 
uno del fìagclìl c delle ingiustizie clic 
abbiamo elencato. 

fxi lotta dei 6000 minatori maremmani 


è quindi più che giusta. £ uon per nulla 
la Montecatini sta tentando — per fre¬ 
nare lo sL'ituppo dello lotta unitaria — 

di oiuiiyerc od accordi st parali con la 
CISL. 


dolili Ducati - meccanica cd 
EleUrolecnic.i, hanno inviato 
una lettera al lavoratori delle 
officine Sasib, S.ab!en, Calzoni 
Ferv(;t, Cogne-Rangonl, Puri- 
celi, MontecaVini. Casaraita, 
Gozzoli. Biava!i, Laffì, Mena- 
rinl e Ribbo per proporre una 
giornata di lott.i allo scopo di 
rivendicare U pagamento degli 
arretrati .sull’indennità di men¬ 


sa, c.he p.op.'.o in questi gior-sa e i’r.pplicazfonc delFlndcn- 


BRACCIANTI E CONT ADINI POVERI IN MOVIMENTO A MlNERVtNO MUR GE, GINOSA E CORI 

Manifestazioni per la terra in Puglia e nel Lazio 


{So ha avuto luogo uno sciopero 
di due ore; negli altri cantieri 
Benetti, Itoiz, nonché alFoffl 
Cina Ponsi verrà effettuato uno 
Sciopero dì 2 ore nel pomerig¬ 
gio di domani, mercoledì IG; 

A PISA gli autoferrotranvie 
ri hanno ottenuto un acconto 
di ZOOO lire sugli arretrati. La 
CommJ.sKione interna della 
ATIP, l.Tf.itt!, aveva avanzalo 
la richiesta di tale acconto 
la Giunta Provinciale, nei cor¬ 
so delFuUìm.-i riunione, ha de 
cieo dt accogliere la rivendi¬ 
cazione dei lavoratori. 


fc 


'/■j 


ffic.iTc, t az:r‘ 

fTo.io::o cu'.chc co'iCTcìo urd- 
:jio. Insieme deveno loiisrc 

e'.z.-r.r, 
lA-n-.n- 


T -- 
l.- 


pcrehè le gTog'ji:: d 
i- quelle di guls-n-.n 

z.ire iijno esjminjiz al 
‘lo corigiunZamcn:.', rijc.iis.io 
a.:!!.' :r:c e dalle a'.lre q ;a :: > 
c di p.'ìdliz'o c,ì acZTourdr, 
. ■: ::ì;o legislaiifo thè jziKi li 
ria spcc-.ilaziù-.z. 

S:r:!l:no gli igeculatot;, che 
a-irio, scroccano deeme di 
•:— .1:, y-.TÌlhno se h-zn-.o cod 
il senso della misura e 


t.ìoi 


e, ma siano coHreilt 


♦J 

r-.r! fn/: 


parte almeno 
lofio e sia;;o posti 
nelle coridizioni di non più sac- 
chiggiare il hznz y..hh.ico. Si 
.:-.rà un po' pià Jl 'giusiiria, 
ma-gir.T corii di Cai: topclarì, 
■ninori ceni per tutte U coUra- 
zioni edilizie e.ì imo sviluppo 
r. ( or,i:na:o e Tarionale d.ì r.o- 
»i(i antri urùjjii, 

PIERO .MONTAGNA.M 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

EAPJ, 14- — A Minervino 
Mur:te. un mfrjliaio di brac- 
ci.-jiili agricoli e co.ntadini 
poveri, accompasnati da nu¬ 
merose donne e giovani, a cu: 
si sono uniti decine di quoti¬ 
sti deìFEnie di Biforma iscrit- 
ii a'..a CISL c alla D.C., c por 
soLdanela molti lavoratori di 
.r.t:e c.ntogorie. hanno simbo- 
iicair.ente occupato 325 ettari 
di tene incolte e malcoltiva- 
to. di cu: 240 di propriclà del 
gvcf^o agrario Fabrizio Ros¬ 
si. VICO pre.^Idcnie della Con- 
f.icr'-ce.ltura nazionale, nonché 
preLu’nto delia Associazione 
de’ii agrrri della provincia di 
ti.ix'. e 83 ettari dell’azienda 
agraria Caputi - lambrenghi, 

Minorvino. come è noto, e 
un pac.'o env.ncntomente agri¬ 
colo, dove la lotta per procu¬ 
rarsi una giornata di lavoro 
si svolge in dr.Tmm.'’.t:che con¬ 
dizioni. qualche volta sfocia¬ 
ta in sanguinosi episodi do¬ 
vuti c provocati dalla impo¬ 
tente e rahb:o.sa rc.aztonc a- 
graria. Qui 23 lamislie di 
.'«gr.trì. che v.anno dai Ros«i ai 
fratelli Tofano, a! conte Giu¬ 
seppe c Ccglie Corsi, agli ere¬ 


di del generale Emilio Bucci 
e ali'amm. Um’ocrto Bucci. 
Friuli, C.iputi-Iambrengni ed 
altri grossi agrari, detengono 
olile la mct.à dell’intera su¬ 
perficie agricola d: Minerci- 


contro 633 coltivatori diretti, 
700 mezzadri, fittavoli e com¬ 
partecipanti po.sscggono un 
fazzoletto di terra, mentre 
.3634 braccianti devono con¬ 
durre una tenace lotta • per 


no. oU.'^e .'id aitre migliaia dijottenore qualche giornata di 
ctt.iri di terra in altri comu- lavoro, anche perchè gli agra- 
n: dz'.'i-ì nostra provincia. Diri ov.adono l'imponibile 


Duemila firme a Cori 
su)rappeHq_fei contadini 

LATINA, 14. — Alcune ccn 
•inaia di contadini di Corf. fra 
I quali numerose donne haii- 
T> m.a-.i' r'.u'n ÙTÌ Tnat'ir..r 
nei '.ycaii • cl Cornuto' pe 



protestare contro l’improvvisa 
decisione delia Prefettura con 
ta quale era stato disdetto un 
impegno preso dal Prefetto di 
ricevere il comitato cittadino 
eletto in occasione della lotta 
per la terra ad iniziativa dej- 
ramministrazionc comunale 
Intcrr.-cato dal sindaco, jl Vi¬ 
ceprefetto, in so*ti*'jzione del 
Prefetto fuori seiìc, decideva 
di ricevere inrr.odiatfirr.ente 
alcuni membri del comitato. 

Nel cor.so dell.a n’.ornata 
cc-niadini hanno r^ic.'ol.a dut»- 
miia firme in calce ad un ao- 
pcllo che Lnvita ì,i ropolaj Io¬ 
ne a solidariziise con la Ic.'ia 
per ottenere l’assegnazione 
delle terre incolte. 


.4IINERVt.NO MVRGB (Bari) — L’n aspetto deiroccapazione delle terre nppjtrirnrnli al sire- 

presidente della ConfagricoUora, Fabrizio Rossi 


1 braaianti di Gitiosd 
sui terrcDi della Stomafa 

TARANTO. 14. — I brac¬ 
cianti di Ginosa si sono ieri 
portati in gran numero sulle 
terre dcIFagrario Dailoso c sui 
terreni delia bonifica delia 
Stomara iniziando dei lavori 
necessari alla bonifica c per 
la coitivaziorc dei terroni. Ai 
braccianti si sono uniti ì I.n- 
voraìori edili. 


Oggi ia detisitme 
sulla vertenza alla Pirelli 

AULANO, 14 — Domani pres¬ 
so la sede àel'.a As.'^oiombarda 
avrà luogo il smeondo incontro 
fra rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL) c della Comml.':- 
siono Interna da una parte, e 
P.reDi dalFaltra, per giungere 
ad u.a accordo .cui funzion.a- 
n-.ento della Commi,'*-*:onc In¬ 
terna. Il segretario della CdU 
on- Montagnana, al! a vigilia 
dtli’mc.antro ha dichiarato che 
l'ultimo arbitrio di Pirclii. al 
danni della C. I. dei suo: sta¬ 
bilimenti. quello di decidere 
senza previa consultazione cel¬ 
la C. I. stes-sa rii inviare i suoi 
membri in produzione dopo 10 
anni di esenzione d.al lavoro, ha 
avuto fl chiaro sc<j ?0 di porre 
in crisi rorgonLmro rappresen¬ 
tativo degli operai e iJi impe¬ 
dirne 11 funzionamento; suo 
scopo primo è oggi quello di 
protrarre il più possibile que- 
."ta situazione di crisi per gua¬ 
dagnare tempo il ptù possibile 
e rimandare la discussione di 
tutti gli altri problemi ebe sono 
da lungo tempo sul tappeto. 

Finché la Comm visione IiUer-i 
na non è in grado di funzio¬ 
nare, infatti, .vvrar.r.o r:r.via:e 


mandare una decisione, dì frap¬ 
porre ostacoli alla soluzione 
della vertenz.i. i Javoratori so¬ 
no pronti ,nd e.itmrc in loit.i 
immediatamente per risolvere 
subito la vertenz.» .•niUa C. I. c 
poi dj-culore. iii aziendale, 
tutti gli a’rri problemi dagh 
arretrati delle indennità mensa 
al premio di pT-(xiuzione, al ta¬ 
glio d(>i cotti:ni. 


ce che sì è levata in du’o-.i 
del governo voce subito zit¬ 
tita dalla glUsUficat.t in-.uv- 
renza dei mutilati e uiva.i i: 
di fronte a dieci .irmi d. 
lonzin che li oiTcnde. 

La stessa rela^ictve del u'o- 
sidento nazionale, avvoc; ’. i 
Pietro Ricci, dopo ave.- ri¬ 
cordalo l’opera svolta via.ia 
A.ssociazioive o il con’.no u,> 
dato anche dai mutuati e .n- 
viilidi di guerra al proct.- <> 
di di.stensiotie in atto i.d 
mondo, poiché «cotoio c.,.- 
più hanno sofTerto dalla guer¬ 
ra non p<vs,s('no ncn e-,eu; 
amanti della pace)*, ha ric.u- 
dato quante deiu.s;oni haiii.o 
dovuto subire di frouie 
alla indi/Telenza governa;. , .i 
per le loro rivenciica.'ium. 
tanto che i niutil.ati ii.anrio 
dovuto scendere nelle p.u 
grandi città d’It.alia in pi.i.-- 
zn. La situazione tion è nu;ta¬ 
ta da allora, .anche .“^e fi.;- 
mali prome.s.^e sono st.i;*- 
fatte. ed è per que.^te ragioni 
che il nuovo Comitato cc,i!;.i- 
le dovrò piende.’o come p.i- 
mi> impegno quello d) cfmti- 

nuaro energicamente l'.izjeue 
[jorchè .sin reati giu-stui.i ai 
mutilati e invalidi di eiu'r; 

La relazione ha sottolinealo 
inoltre come sia stata sempre 
difesa e mantenuta l’unità tui 
tutte le forze combattentisti¬ 
che e l'indipendenz.a politica 
che non signillca però assenza 
dai più grandi problemi n,»- 
zionnli e internazionali, come 
quello della pace, ed è questo 
un obicttivo che dovrà essere 
sempre perseguito. - 
I problemi deirassistenza. 
tra cui quella sanitaria per 
infermità derivanti da cau^e 
non belliche, delln casa, delia 
tutela morale della a.ssocia- 
zionc, particolarmente la dciì- 
nizionc dei lappo: ti con la 
Opera nazionale invalidi di 
guerra, della rivalutazione 
dello pen.sloni, che sono le piu 
basso in tutto il mondo, hanno 
formato l’oggetto degli inlcr- 
venti, spesso caldi e commo.ssi. 
dei delegati- 

sotto la presidenza del (!e- 
legato Genovesi, di Avcllmo. 
sono saliti alla tribuna del 
congrcs-so, dove sono lappic- 
scntate 372 sezioni, 513 siùto- 
sezioni metropolitane e 11 se¬ 
zioni estere, Polidori di .Soia- 
vezza, che ha lamentato la 
vssenza dal congresso di un 
rappresentante ufficiale del 
governo, i generali Fiumarella 
di Torino e Bracchi di Bolo¬ 
gna. che hanno trattato 11 
problema delle pensioni, o il 
rappresentante di Roma, Elmo 
che in un applaudiiissimn i.n- 
tervonto ha denunciata b- 
condizioni in cui vengono .i 
trovarsi ciechi di guerra con 
poche migliaia di lire al lue.-.v 
di pensione, per cui il grave 
problema non può essere ul- 
lorlormonte diilerito e alla 
sbigottita assemblea ha mo¬ 
strato le cartoline con cui 
mutilati c invalidi di .guei.-a 
vengono convocati dinanzi ai 
tribunali militari por rispon¬ 
dere di turbamento dcll’ordtne 
pubblico e « blocchi stradali >- 
in seguito alle loro manifesta¬ 
zioni del 3 giugno di fronte 
al Parlamento, mentre nitri 
hanno subito per questo anclie 
il carcere. 

Le criticlie al governo .-i 
sono susseguite per tutta la 
giornata senza soste, levate da 
voci autorevoli e possono es¬ 
sere sintetizzate da um sola 
ma efficace frase dell’avvo¬ 
cato Valente di Milano: « Ir: 
questo Paese sì è perduta no¬ 
zione di ciò che sono c rap¬ 
presentano i mutilati c gl: 
invalidi di guerra », cui è .se¬ 
guita la viv’acc denuncia dì 
Agrippìni. che h.a portato ai 
congresso l ' c.sprcEsione d: 
malcontento degli as^oci.it 
lombardi. 

La seconda ginrnrd.i s •» 
cosi conclusa c i lavori i;- 
prenderanno dom.ani. O’Z’ 
sono giunti telegrammi dcl- 
Fon- di ^ 

P.arn o Boldrini c-?. i'.':!,"’! 

E.N’RICO .\Rnt 



PARTO GIORKO DI OCCUPAZURE OPER AIA ALIA SAI.H. 

Un milione per i minatori 
dall a Provincia di Ave llino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i per i bisognosi degl: ocir.. 

a’vispica che i datori di 


AVELLINO, 14. — La lotta 
dei minatori di Altavilla, i 
quali hanno risposto alla ille¬ 
gale serrata dei padroni con 
•'occupazione della miniera di 
zolfo, prosegue compatta. 

Oggi, nel quarto giorno di 
presidio cperaio della miniera 
il Consiglio provincjale si c 
riunito di urgenza in seduta 
straordinaria e ha esaminato 
la situazione del bacino mi¬ 
nerario. Dopo un’ampia di¬ 
scussione. il Consiglio ha vo¬ 
tato aìi.i un.ìnim;tà un ordine 
del giorno r:el quale si .stigma¬ 
tizza l’operato dei dirigenti 
della SAIM, « Il Consiglto — 
è detto nelFo.d.g. — conside¬ 
rato che autorevoli p.arla- 
rrenìari di ogni corrente 
hanno e.'pnes.so il loro in- 
tere.^^s.amcnto e si sc>no ado¬ 
perati affinchè si giungesse ad 
una immediata soluzione del¬ 
ta vertenza, deIit)ora di ero¬ 
gare il contributo di un milio¬ 


ne alla Commissione Interna 
ulteriori tr.ittative c d_^us.rio-a titolo di concreta solidarietà 


‘/CIO 

comprendano di essersi ir.'.'.- . 
con la serrata, in una sìtuaz.*)- 
ne insostenibile da ogni p::;;- 
to di vista costituzicr.,)'.e, sd- 
ciale c umano, e perta.nto :o- 
vochino la serrata stessa r.- 
preadendo le trattat.\c s.;:da- 
cali in modo che la vertero:.! 
rientri nel piano della lega¬ 
lità; fa voti che Fintcrvento 
delle autorità governative. ,r.;a 
lodevolmente esplicato, s: ;r.- 
tcnsifichi ed approdi a r.sul- 
tati positivi ». 

L’ordine del glcrr.a \ctat-a 
airunan:m:fà nfìetie r..-:àl- 
gnazione della op;r;;one puo- 
blica di fronte alFatteggia- 
menlo dei padroni della mi¬ 
niera e l'isolamento in C’uì essi 
si trovano. Non solo ma la d.- 
scu.csione in Consìglio h.-» di¬ 
mostrato che la unità, crea¬ 
tasi sai fronte sindacale tra 
CGIL e CISL si è estesa an¬ 
che su quello amministrativo 
e politico; i consiglieri de, in¬ 
fatti, hatv«i dovuto tener con¬ 
to della unità operaia e po¬ 
polare. 

r.NNlO SIMEONF. 
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^’Ji:RSO UNA REV ISIONE DELLA POLITICA ES TERA ITALIANA? 

Riimione di tre ore eon Gronchi 

di S egni, Martino e i sei ambascia tori 

I rnppreseiilimli Huliuni a ll^ushiii^loii. Mosca, Paridi, Londra, lionn c alla 
S.A.T.O. (juesla inallina a Pala’/z/.o Clii^i — / prohlcini discussi al Quirinale 


Il ministro Martino ha pre¬ 
sieduto ieri mattina a Palaz- 
zo Chigi la riunione, da tem¬ 
po annunciata, dei nostri 
ambasciatori a Washington, 
Mosca, Londra, Parigi, Bonn 
e presso la NATO: Manlio 
Brosio, Mario Di Stefano, 
Vittorio Zoppi, Pietro Qua- 
roni, Umberto Gi'azzi e Adol¬ 
fo Alessandrini. Alla riunio¬ 
ne hanno partecipato anche 
i tre sottosegretari agli este¬ 
ri Badini Gonfalonieri, FoL 
ehi e Del Bo, nonché gli alti 
funzionari di Palazzo Chigi. 
Le notizie uinciali si sono li¬ 
mitate a iJrceisare che la 
riunione si è svolta .senza un 
ordine del giorno prestabi¬ 
lito, ma piuttosto col carat¬ 
tere di uno scambio di idee 
preliminare, in vista delle 
successive e più importanti 
riunioni presso Segni e pres¬ 
so il Capo dello Stato. 

Nel pomeriggio, infatti, i 
pei ambasciatori e il mini¬ 
stro Martino si sono spostati 
al Viminale, dove l’on. Se¬ 
gni li ha ricevuti. Anche 
questa riunione, alla quale 
ha partecipato con Segni il 
vice-presidente Saragat, ha 
avuto un andamento piutto- 
.sto rapido. « E’ stato com¬ 
piuto — dico il comunicato 
ANSA — un esame della .si¬ 
tuazione internazionale e in 
particolare dei problemi che 
più direttamente interessano 
il nostro Paese ». Si aggiun¬ 
ge poi che l’on. Segni ha ri¬ 
badito, a conclusione della 
riunione, * le direttive fon¬ 
damentali della'politica este¬ 
ra deiritalia ». 

L’impre-ssiono degli osser¬ 
vatori è che anche questa 
con.sultazione al Viminale 
abbia avuto carattere pre¬ 
paratorio, rispetto alla terza 
fase di questa « conferenza » 
della nostra diplomazia: 
quella che si è svolta in se¬ 
rata al Quirinale. Com’e 
noto, il Capo dello Stato 
ha personalmente sollecitato 
questa presa di^ contatto con 
gli ambasciatori e con i re¬ 
sponsabili della politica este¬ 
ra italiana, stante la parti¬ 
colarità dcirattuale momen¬ 
to internazionale e i compiti 
che di conseguenza si pon¬ 
gono al Paese. Lo ste.sso Se¬ 
gni, insieme a Martino e a 
Saragat, ha accompagnato i 
sci ambasciatori al Quirinale. 

La riunione presso Gron¬ 
chi è durala l>er tre ore. dal¬ 
le 17 alle 20. Nessun altro 
particolare è stato reso noto, 
salvo que.do ch’à tuttavia già 
indicativo della importanza 
l»)litica dei colloqui. D<ipo la 
riunione al Quirinale, inoltro, 
gli ambasciatori .sono stati di 
nuovo convocali per stamani 
— ciò che non era previ.'^to — 
da Martino a Palazzo Chigi. 

Quali siano stati i temi di¬ 
battuti è noto nelle grandi 
linee, od è comunque di fa¬ 
cile deduzione: l’esito della 
Conferenza di Ginevra e dei 
contatti avuti dall’os.servato- 
re italiano Beva Scoppa con 
Molotov, Dullos, Mac Millan 
e Pinay (sebbene Bova Scop¬ 
pa non abbia stranamente 
partecipato alle riunioni di 
ieri); la fondamentale que- 
.stione del nostro ingresso al- 
l’ONU; la posizione italiana 
rispetto ni problemi del Me¬ 
diterraneo e del Medio- 
Oriente. 

Una specie di velina uf¬ 
ficiosa trasmessa dall’agenzia 
ANSA ieri mattina si è 
preoccupata di evocare il re¬ 
cente volo della Camera sul¬ 
lo statuto delle truppe stra¬ 
niere in territorio nazionale 
come « una nuova manifesta¬ 
zione della immutata linea 
di condotta del governo in 
politica internazionale», pre¬ 
cisando quindi che < è in tale 
quadro che la riunione degli 
ambasciatori si colloca », e 
che questo quadro di «^soli¬ 
darietà internazionale è ri¬ 
tenuto il più idoneo a garan¬ 
tire una positiva tutela degli 
interessi nazionali ». 

Ma la riunione degli am¬ 
basciatori è, di per se stessa, 
una smentita a questa impo¬ 
stazione: poiché, se essa è 
stata ritenuta necessaria c 


sollecitata in particolare dal 
Capo dello Stato, ciò che 
peraltro non ha precedenti, 
significa evidentemente che 
la diplomazia italiana si tro¬ 
va dinanzi a problemi nuovi 
che 1 ichieclono soluzioni nuo¬ 
ve; e si trova altre.si dinanzi 
al rischio di un .sempre mag¬ 
giore i.'-'olamento proprio in 
con.seguenza <iel fatto che J»* 
rifiuta di por.si su un piano 
autonomo e nazionale. 


Lil (‘oiil'ercii/ii 
per il porlo Irle.slino 

Un avvenimento <ii note¬ 
vole inteie.s'^e, è .stato ieri 
riiiizio (iella eonfeienza in- 
tern.'i/ionale per il porto 
di 'rrieste, che si è aperta 


a Villa Lobi n, nella 
zona di Villa Borgho.se, con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti dei Pae.^i intore.s- 
sati ai tralfici triestini; Ju¬ 
goslavia, Ungheria, Cecoslo¬ 
vacchia, Austria, Germania 
occidentale c Svjzzera. Ieri 
la conferenza si è solo « in¬ 
sediata », rinviando a oggi lo 
inizio vero e proprio dei la¬ 
vori, Purtroppo essa, oltre a 
tenersi in ritardo, ha solo 
carattere consultivo; e tutta¬ 
via la sua importanza è evi¬ 
dente, sia per gli interessi 
economici dì Trieste sia por 
la vasta zona europea che vi 
è rappresentata e che richia¬ 
ma l’attenzione suiresigonza 
di una ripresa dei nostri 
traffici c dei nostri contatti 
nello direzioni c)io ci sono 
state finora assurdamente 
precluse. 


Il Senato fraiwese 
respinge la propo rzionale 

PAIlKìI. M. — L.i Coininis- 
sione feiiatoiiale del suflraglo 
univ(‘r.-'.ilc .‘■l è riunita (lue.sta 
miittiiia per rsamitiare in ce- 
eoiida letUira il progetto di 
leggo rel.'itivo fil tIjuiovo della 
.Atscinhlca na/ionale. 

Dopo la lunga di.-ciLSdone ge¬ 
lici ale, la Coinnii''SÌone ha ri- 
llutato con 21 voti contio R (2 
MttP < un comunista e due 
astensioni, di iiiciidcn* m con- 
.'■idcr.r/ioiic il testo votato dal- 
l’A-‘:einl)lea nazionale, favore¬ 
vole alla proporzionale senza 
apiiarentaincnti 


Con Io 


numero di voti. 


la Commis-.ionc ha approvato 
in pilrna lettura il principio 
dello .'•lUtinio '.iiiinominalc 
ni'iggloritai io a duo turni. 


Goefermatai la pena di morte 
per Morteza Yazdi a Teheran 



ALiI^A TKSTA DI Ui\A €J«AADIOSA SPKDIZIOAE DEL. CO.lI^IOAWExVLTII 


Lo scalatore dell’Everest si accinge 
ad espiorare ia misteriosa Antartide 

Ili! jjrtiiiflc «intuito l’ECiiropii e l’Australisi iiie.sR(; iiisiciiic - Iiieoiilro all’if|iiutu - Ctipo- 

«laiiiK» 15I5K al Polo Siul raflioli-asincisso dalla UltC - La parleii/a «lei “ Tliei’oii „ - Lraiiio'.* 


TKiIKKAN. 14 — Il tribunale niiliiarc di Telirran Ila coiifc rniato la sentenza di morte 
eine.ssM contro il dottor Ulortcza Yazili. uno dei ronil.itori del partilo antimperialista Tndelt 
c membro del Comitato centrale di esso. Yazdi era stalo eondanii.iio a morte il 23 set¬ 
tembre scorso, sotto l’accusa di «complotto». Contro il serdetto avevano intcriKisto appetto 
lo orRnnizzazioni dcmocralielic iraniane, le (iii.ili si sono tra l'altro rieiiiamatc alla lexge 
clic vieta le coiiilaniie a morte di persone più che sessantenni. Va/di lia dicci «iornl di 
tempo per fare un nuovo appello. Nella foto; Ya/di dur.inte il processo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 14. — Su una 
piccola lini solida uavo di ot¬ 
tocento tonnellate di stazza, il 
•r Theron », sono /lartiti o{/-j 
Ili dai dock.-» di Londra (li-| 
ciannove noniiiii, la iiatritfjlia 
avanzata della » spedizione 
transantartica del “Coinninn- 
u'callh’' », diretta dal dottor' 
Fii'-hs e da milari/. lo scala-i 
tore dell’Everest. 

Se ad aprile jirossmio i 
dock.s rivedranno il « Tlie- 
roìi », ciò vorrà dire che la 
primissima /oje della spedi¬ 
zione sarà stata coronata da 
successo, ma soltanto nei pri¬ 
mi mesi del JII5S si saprà se 
l'ardita impresa di traversa¬ 
re l’Antartide, un continente 
(jrande quanto VEiiropa e 
l'Australia ììiessi' insieme, non 
si è scontrata contro dijjicol- 
tà insormontabili. Si tratta di 
percorrere oltre H.-lltf) chilo¬ 
metri in tiii territorio com¬ 
pletamente sconosetnto, a una 
temperatura di cinquanta pru¬ 
di sotto zero, pri.vs-aiido nt~ 
traverso sterminate pianti re 
hattute da ventic he so/Jiano 
spesso a oltre J50 chilometri 
orari e forse, nessuno può 
prevederlo, superando catene 
di inontaqni‘ alle parecchie 
niiqUaia di metri. 

La spediziotie intende af¬ 
frontare l’avventura abbor¬ 
dando rAntartidi- da due par¬ 
ti opposte, .liccbè il qriippo 
i'uchs tenterà di sbarcare a 
Vashel lìap, nel mare di Wen- 
dell, sull’Atlantico, mentre 
IlUlarp attraccherà in un i.so- 
lotto del mare di Iloss. sul Pa¬ 
cifico. 

Lo sbarco del materiale 

La prima complessa ope¬ 
razione, specialineute per il 
f/rujipo Fuchs. .sarà quella di 
.sbarcare le trecento tonnel¬ 
late di materiale che oppi 
piacciono nelle stive e sul¬ 
la tolda del <• ’J'herou ». Si 
sa che la costa di Vashel 
Bau, un’ininterrotta banchisa 
fjhiacciata. è a.\sin alta, e in 
alcuni punti tocca i cinqiian- 
ta-sessanta metr>: si tratterà 
di trovare una zona in cui j 
•ihiacei non su)»'rano i dieci 
metri, e, con l’aiuto di pali 
tctcpra/ici qettati dal ponte 
della nave al eif/Hone ohiac- 
ciafo, trasportare il materiale 
a terra. 

L’espressione •< terra ... in 
iT’ritù. non è esalta, perché 
l'Antariidv è circondata da 
una cintura di phincci pnl- 
IcUfiianti, r dove Fuchs c i 
suoi iioiiMiti metteranno pìc- 


sn UfVzioNK i in .muìkn i ì.\a dopo il c o\.v() di si vro 

Uno sciopero generale proclamato 
nelle città di Bnenos Aires e R osario 

Sfiiiiihit» (li «isfirt* .iccti.sc Ini il fiiKivu pivsidciilc .AriitiilRitcì c {.<Mi«ir(ii 


BUENOS z\LRES. 14. — L:i 
dilezione della (Confederazio¬ 
ne sindacalo argciUin.i ha 
pioclainato oggi un .sciopero 
generale nelle indii.strie- 
chiave .sidei iirgiche e della 
enine, a Buenos zVirc.s e a 
Uo.sario. Non è ancora chiaro 
^e la proelamazionc dello 
.'.ciopero raijpre.'^'nti iin ge- 
.nIo di solidarietà nei con¬ 
fronti di Ijonardi da p.irte 
di alcuni elementi della Con¬ 
federazione sindacale che eon 
l’e.K pre.sidcnte avevano tio- 
vato una inte.sa, oPiuite un 
mozzo tii prc>.siono .sul nuovo 
governo. Lo .sciopero, indetto 
a partire dalle 24. Ila avuto 
invece inizio già in serata a 
Ko.s,Trio. ed li.i coinci.so con 
la ripre.'a di violenti .scontri 
tra guippi .sind.ic.di di di¬ 
versa tendenza. 

Il governo Ar.uiiburu ha 
fatto affluire a Roimrio in¬ 
genti rinforzi di polizia e di 
fanteria di m.'.rina. che p.it- 
tugiiano in forze l.i città, e 


Un Lord precipita dal ietto 
ai p assaggio di un rea ltore 

IndignaU protesta del patrizio alla Camera dei Lords 


LONDRA, 14. — Un aereo 
da caccia a reazione della 
RAF è passato l’altro giorno 
sopra la ca.sa di un anziano 
nobile del regno, proprio ncl- 
Tistantc in cui l’acrt?© aveva 
superato la barriera del suo¬ 
no, con la consueta esplo¬ 
sione. 

II vecchio patrizio. Lord 
Charles lan Teviot di 81 an¬ 
ni, di Ncwbur>’, saltò per 
aria noi Ietto e nc cadde 
fuori. Naturalmente egli ha 
immediatamente protestato 
vigorosamente presso la Ca¬ 
mera dei Lords dicendo « so¬ 
no stato soffiato fuori del 
letto, mentre tutto volava 
nella stanza, tendaggi, co¬ 
perte, ecc. Non si potrcbl» 
porre un limite alle eserci¬ 
tazioni della RAF con gli 
aerei supersonici? ». 

Ciò che dette il colpo di 
grazia ai già scossi nervi di 


Lord Charles lan Teviot fu 
la candida ingenua risposta 
della Rz\F. Il comando della 
RAF, rispondendo alla pro¬ 
testa del vecchio Lord, chie¬ 
deva aU’interessato so potcs- 
.«e dire quale tipo di aereo 
fosse ed il suo numero 
« Mi fate .saltare fuori dal 
letto, in pieno sonno, scon¬ 
volgete la mia stanza » — 
di.sse irato — « c pretendete 
che abbia vi.sto di che tipo 
di .aereo si trattava ed il .'■uo 
numero! ». 


Nclini coinpìiilo 
««essalila.sci anni 

NUOV.V DELHI. 14. — Te¬ 
legrammi di .vugur.n sono 
giunti d.i tutte le parti del 
mondo al primo mini'itro in¬ 
diano Jaw.ah.vrlal Neliru. il 
quale compie oggi 66 anni. 


Ile Unità della ni.trina da 
guerra fluvi.-ile. 

Il nuovo pre.sidciite ha |)ro- 
ceduto intanto oggi ad un 
vasto rimpasto ininisteiialo. 
nominando, in paiticolare. il 
dottor Lui.-. Podestà Co.sta agli 
Esteri e il dottor Etili.irdo 
Bu'i.so agli Interni, in .s<»sti- 
tuzione dei lon;iivlisti Mano 
Aniadeo e l’.ililo Paivio. La 
prcscnz;i di que.sli ultimi nel 
governo Lonardi viene indi¬ 
cata come la caiis.i princip.ilc 
del silo rovesciamento. 

In proposito, Ar.imburu h;i 


|con.sii!ti\ a. eccetto i clenc.ili, 
posero line ad una pericolo-a 
manovr.i e I.i rivoluzione ri- 
Ijre.M? il calumino della demo¬ 
crazìa •*. 

Gli Uomini della nuova 
erptipe governativa tendono, 
Como .-ii vede, a pre.-ent.ii si 
come gli autentici rappresen- 
ttinlì del moviiiiento antipe- 
roni.sta di .'«'ttembie e come 
i jKirt.itori di ideo denuK-rati- 
ctie e laiclic. in contrasto con 
il gnippo di Lonardi. clic essi 
accusano, in sostanza, di ten¬ 
denze reazionarie e di -sog- 


moto .•ntipeioiii.-'ia. it jegmic 
mìbt.ue. Cu» conferma, nii- 
plicit.iment»’. l’e.'attezza dello 
.immoniniento formiil.ito il 23 
.-iftlcmbre dal PC argentino, 
.dlorchè e'-.-n av’Verti che « il 
IK'iicolo di di.'ordini. di in- 
>tabilit.'i politica e di caos è 
inevitabile .'-e inni veng«»no ri- 
pri-itinate le libertà civili, se 
non vengono a.-vsicurati egua¬ 
li diritti i>f tutti, ?c non e.-i- 
't<*na condizioni che permet¬ 
tano all.! cl.'i.-vse oper.iia. .il 
pop<»lo, .li p.irliti e alle pub¬ 
bliche o.g.inizzxizioni die li 



BUENOS .-\IRES — II vice presidente argentino amn-.iraglio Ji-.nr Rojas. il nnovo presi¬ 
dente, generale Tedro Aratnbnra, e il inini.stra della marina Ilarlnng. brindano al nnovo 
regime dopo le forzate dimissioni di Lonardi e la eerimon ia del gioramenio alla Casa 

Rosada del nnovo gabinetto 


f.vlto difiondcie una .‘.erie di 
comunic.'.ti, nei quais -si oz- 
tii.'.i Lon.inb di " e-sersi cir¬ 
condato fin dal piinio l'tanle 
di un pi(vol<» gruppo di rea¬ 
zionari. I quali, ix;r meglio 
r.iggiungere i loro ."Copi. .-i 
mn.vcherarono da c.ittobei ed 
u'-.irono tutti i mozzi ps'r eer- 
c..re di fali.vro runanune v.i- 
lont.ì del iiopolo r delle forzo 
armate »*. La situazione e.-i- 
geva quindi una .«ohizione 
liefinitiv.i " ix'r .s.alv.are il e.i- 
rattere autenticamente p4>t)o- 
L.re e repubbiieano della ri¬ 
voluzione bber.dnoe; corto 
(ìel patriotti'-mo del gener.de 
Ix>n.vrdi. le f-irze armate, con 
i'apptvgio di lut»i I nirtiti 
rappic.-^'nt.'iti ner..i giunt.v 


gi.iccre .i.;e ;)"e'--'.oni e’.er!- 
c.ab. 

Dal e.'into suo il generale 
Lonardi lui re.ig.tt» violen¬ 
temente .d Ci'lp»» di S:.»to. In 
un.i intervi-:.! v<»nco,-.,-.s .■»».»- 

m. me ad un gaipiv» di g or- 

n. in.'-ii. l'ev nre-iaente h.v ne;- 
t.-imcnte vmc-ntito di .ave - u.uo 

di'n:.-".»»ni. h.a detto che 
'Ue condizioni ih .salute .v<>no 
ottime o cìv • ciò che è .<e- 
e.'tduio è -■■oln ì.i conseguenza; 
di Una deei-ione prc.-a da .d- 
cup.i ufiìciali 

1 pros-mii giorni, dunque, 
’V'-'tmo t>ivrta-e nuovi sviìuo- 
p; tor>e drammatici, de’.i.i 
tr.: i due gruppi in cui 
-I è .cci.'.'-o. .ad .appena sette 
'e:tiir..me d.il compimento del 


r.ppresentan.» di avanzare 
propo-;;*' ue.aiocratiche o pro- 
gre-'ive por la soluzione dei 
j)rob3er.u ocononiici. sfociali e 
p«il;t:c: che a-sill.ano il 

p^e-e -, 

Sulla figura del nuovo pre¬ 
sciente. le biografie utTici.ili 
r..'r. fe'niicono elementi degni 
dì n’-ievo. Egli è. por così xli- 
re. uno •' sconosciuto se¬ 
condo il giornale Clarin,' la 
cer.moni.i del .<uo giuramento 
ha dovuto essere ieri ritar¬ 
data perchè le sentinelle alla 
piatta negarono racces.so al- 
rinteress.aio e lo costrinsero 
xd una lunga alte.sa. dur.ata 
fino quando un ufficia’e che 
nass-jv.a non loro di 

chi -1 tr.att.iva. i 


de sarà appunto un lastrone 
di iihiaccio. Difficile dire 
quanto questa cintura sia pro¬ 
fonda, ma come misura di 
prudenza In pattuglia avan¬ 
zata della spedizione intende 
costruire la sua prima base 
almeno cinque chilometri al- 
rinterno, per non correre il 
rischio di trovarsi su un pez- 
o di hitnchisu in procinto di 
.Htaccuisi dalla terra ferma. 

Questa sarà In « base Shak- 
Iciou » c la .sua sislemaziouc 
non sarà complcUtta prima 
della fine di (yt’iiiiaio dell’an¬ 
no prossimo: i diciannove uo- 
iiiiiii dovranno lavorare anche 
sedici ore al giorno, .se cosi 
;i può definire il periodo di 
ventìquattr’ore in cui il tem¬ 
po verrà diviso, poiché il so¬ 
le non tramonterà mai per 
tutta la lunga » estate po¬ 
lare. ». 

In lino dei primi giorni di 
febbraio il « Theron », con 
una ìHirte della pattuglia a- 
vanzala, riprenderà il mare 
alla volta della Gran Breta¬ 
gna. dove altri membri della 
spedizione e altro mater'iulc 
verranno imbarcati. Sulla 
banchisa rimarranno otto uo¬ 
mini e il loro compito sarà 
dei più duri: sono infatti que¬ 
sti uomini che, a primuvera, 
dovninno superare le prime 
trecento miglia di territorio, 
con equipaggiamento traspor¬ 
tato con slitte c con piccoli 
trattori e preparare la u base 
avanzata » del gruppo Fuchs, 
dalla quale questa parte del¬ 
la spediriojie tenterà il balzo 
finale. 

Nel frattempo, all’incirca n 
gennaio del 1957, llillaru e i 
suoi uomini avranno stabilito 
dalla parli- opposta, nel mare 
di Ross, la base dì sbarco e 
quindi la loro base avanzata. 

Nella .seconda metà del 
1937, finalmente, i due grup¬ 
pi comim-erunno contempo 
rancamente la loro marcia 
verso il Polo Sud, dove prò 
babilmenle avverrà Vincoli 
tra. alla fine del 1957 o al 
principio del 195S. Fuchs e 
llillaru eontunn di poter 
mantenere un rilmo dì mar¬ 
cia di trenta chilometri al 
(/ionio, nel caso in cui pos 
sano es.-ierc usate solo le 
slitte trainate da cani, com’é 
probabile per il gruppo Hìl 
UtrUf o addirittura di cin- 
quauta-scssanta chilometri al 
giorno, se potranno essere 
utilizzali anche i veicoli a 
motore, di cui la spedizione 
é provvista. 

I due gruppi avranno in 
fatti a loro disposizione al 
citili trattori del normale ti¬ 
po agricolo, ai cui ciiipolt 
però .sono state apportate al¬ 
cune modificazioni, oltre a 
rciroli ringoiati amerìrani di 
tipo particolare, chiamati 
' Sno-Ciit . c ad alcune cin 
golette usate dall’esercito in¬ 
glese in tempo di guerra, i 

Wiscls ». Ma il grande pitn 

10 interrogativo è. se questo 
mezzo potrà essere adoperato: 
essi possono superare solo 
una pendenza del venti per 
cento, e che cosa avverrà se 
la spedizione, nella avventu¬ 
rosa marcia, scoprirà che 
VAntardìde é in realtà un 
territorio montagnoso, tagliato 
da catene di altezza impre¬ 
vedibile e dalla natura im- 
pervia? Toccherà evidente 
mente ai cani groenlandesi 
as.sumcrsi tutto il peso del 
carico, ma l’avanzata, in que¬ 
sto caso, sarà inevitabilmen¬ 
te rallentata. La spedizione 
cercherà di non essere colta 
di sorpresa dalla natura del 
terreno, c infatti sul ponte, 
del s' Theron -> crono oggi ben 
risibili due ocrci. ai cui pi¬ 
loti verrà affidato il com¬ 
pilo di esplorare il terreno 
precedendo gli nomini con le 
slitte e i trattori. 

L'anno venturo anche un 
terzo apparecchio sarà ag¬ 
giunto alla dotazione del 
grupno llillary. Ma tutti c 
tre sono piccoli cerei, di scar¬ 
sa autonomia, che non po¬ 
tranno staccarsi troppo dal¬ 
le basi di partenza e che co¬ 
munque non jurtranno ab¬ 
bassarsi per portare aiuto ai 
membri della spedizione, ove 
questi si trovassero di fronte 
a difficoltà insuperabili. 

Gli elicotteri 

Ci .vi chiede a questo pro¬ 
posito per quale ragione il 
dolt. Fuchs si sia dichiarato 
ostile all'uso degli elicotteri, 
che pure avrebbero avuto una 
funzione di enorme impor¬ 
tanza in una spedizioiic del 
genere. La ris]ìosta del doti. 
Fuchs, il quale si c limitato 
a dire che gli elicotteri non 
servono, è parsa naturalmen¬ 
te poco convincente c qual 
che qiontale ha parlato di 
e dilettantismo * da parte dei 
dirigenti dell'impresa anceii- 
turosa. 

Nella primapera del I93S i 
due gruppi riuniti faranno 
ritorno insieme alia base di 
partenza di Hillarg, nel ma¬ 
re di Ross e ài qui Io spc- 
dirione si imbarcherà final¬ 
mente per tornare in pptrìa. 

11 mondo avrà allora saputo 
da molto tempo l’esito della 
avventura, poiché la BBC ha 
già annunciato che in un 
giorno imprecisato intorno al 
Capodanno del 1958 potremo 
sentire una frostnissionc di¬ 
retta dal Polo Sud. e molti 
parenti e amici dei membri 
della spedizione avranno for¬ 
se ricevuto cartoline di saluto 


affrancate con gli speciali 
francobolli che sono già stati 
stampati. Il dottor Fuchs ha 
annunciato del resto in anti¬ 
cipo, la pubblicazione del suo 
diario, che avrà come titolo 
< L’ultimo grande viaquio nel 
mondo ». E in verilii, dopo 
la traversata dell'Antartide, 
non vi saranno più viaggi 
di esplorazione da compiere, 
tranne forse che nelle foreste 
dell’America del Sud. 

I 3.4U0 chilometri di piste 
che saranno tracciati dai due 
gruppi, coprono un territorio 
che non é mai stato solcato 
da piede umano. Secondo 
Fuchs, la spedizione potrebbe 
rivelare che l’Antardide non 
é un unico grosso continente, 
ma un arcipelago saldato in¬ 
sieme da masse ghiacciate, e 
non é impossibile quindi che 


l’avanzata possa essere osta- moniarira del puiUu di con- 


colata^ dall’apparizione di 
bracci di mare scoperti ove, 
ad esempio, H che non si 
può escludere, in certe zone 
le temperature siano meno ri¬ 
gide che lungo la cinliira 
esterna della banchisa. Ma la 
calotta polare é quasi certa¬ 
mente un altipiano, alto due 
o tre mila metri c forse an¬ 
che più, e non si può esclu¬ 
dere che qui la spedizione 
troverà le maggiori difficoltà. 
Altri ostacoli sono previsti 
fin dall’inizio dell’esplora¬ 
zione, quando cioè .vi dovrà 
trovare un punto di passag¬ 
gio dalla cintura di ghiac¬ 
ci galleggianti alla terrafer¬ 
ma propriamente detta: può 
darsi che gli esploratori si 
troveranno di fronte a una 
dolce pendenza, unica testi- 


Kardelj a Londra 

s’in contrerà con E den 

// problvmu tedesco e quello* del il/. O. 
dovrebbero essere al centro dei colloqui 

LONDRA, 14 (L.T.) — Ri- non è in alcun modo disposta 


cevuto da lord Reading alla 
st.'izione Victoria, è giunto 
oggi a Londra il vicepresi¬ 
dente jugo.slavo Kardelj, il 
quale si tratterrà nella capi¬ 
tale inglese cinque giorni. 
Per mercoledì è previsto un 
incontro di Kardelj con Eden, 
mentre giovedì il v'iceprcsi- 
(lento discuterà « problemi di 
comune intere.-;>e » al mini¬ 
stero del Te.-:o!(» e al •< Fo- 
reign Office ». 

Sin da parte inglese die da 
parte jugo.slava si sottolinea 
che ira i/duc Paesi non esi¬ 
stono attiialmento particolari 
problemi da esaminare, o che 
la v’isita d' Kar(ieli va so- 
jjrattutto -vista nel quadro del¬ 
lo « .stabilimento di legami 
sempre più amichev’oli fra la 
Gran Bretagna e jugoslavia », 
le cui ba.si vennero gettate 
dalla vi.situ di Tito nel 19.à3. 

Si ritiene, tuttavia, che i 
dirìgenti ingle.si siano parti¬ 
colarmente interessati a co- 
luwcere l’opinicnc del gover¬ 
no jugoslavo .«lille maggiori 
quc.stioni disciK.se a Ginevra, 
particolarmente il problema 
tcde.sco, e .«u questo argo¬ 
mento Belgrado ha già mes¬ 
so in cliiaro di ritenere che 
runità delia Germania potrà 
e.«sere realizzata solo » per 
gradi », 

.Mira que.stione die verrà 
certamente tocc.it a è quella 
del IVIedio e Vicino Oriente. 
Si sa che Londra .sarebbe a.s- 
sai favorevole a un? media¬ 
zione jugoslava in nome del¬ 
la Gran Bret.agna fra i Paesi 
arabi e l.«raele: ma Belgrado 


ad offrire i propri buoni uf 
fici nella (wntroversia arabo¬ 
israeliana e Tito ha già dato 
una risposta negativa ad una 
analoga richiesta fattagli da 
Diilles nel corso dei recenti 
collociiii di Brioni. Evidente¬ 
mente, la proposta americana 
e quella inglese non sono 
identiche, ma si ha ragione di 
ritenere che il governo jugo- 
sl.avo non intende mediare nò 
}a fav’ore della po.sizioiie ame¬ 
ricana nò di ciucila ingle.«e. 


giunzione, ma è posòibilc ii:- 
eeee che ghiacci e Icrviiferina 
siano separati da projondi 
crepacci e da ripnlissimc pa¬ 
reti. Questi «• molti allri, so¬ 
no gli ostacoli che un’avvin- 
tiira del genere deve inevita¬ 
bilmente superare. 

Risorse mineraria 

Ma la spedizione non avreb¬ 
be probabilmente bisogno di 
tre unni per compiere hi tra¬ 
versata, se uno degli obictli- 
vi fondamentali che si pon¬ 
gono Hillarij p Fuchs, non 
fosse quello di scoprire quali 
sono le risorse minerarie de’ 
continenie ine.splorato. Si può 
essere certi che i paesi de! 
Commonwealth non avrebbe, 
ro investito milioni c milio¬ 
ni nella spedi-ionc .sv essc 
fosse puramente e semplice¬ 
mente una impresa sportiva 
e una rilevazione geogruficu. 
Si può essere anche ceri: che. 
nei ca.so in cui llillaru e 
Fuchs scoprissero, ud e.scm- 
pio, che l’intera Antartide c 
formala da imo strato com¬ 
patto di uranio, le rivalità 
fra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e l’Argentina per il 
possesso dell'enorme conti¬ 
nente, non si ìiiunterrebbero 
più nei limiti di quasi comi¬ 
ci incidenti fra pescherecci c 
cannoniere di questa o quel¬ 
la potenza. In tal caso, ue 
Argentina, nè Stati Uniti, ne 
Gran Bretagna si contente¬ 
rebbero più (lei confini 
provvisori tracciati come 
gros.sì spìcchi con il vertice 
al Polo Sud. che sono stati 
segnati finora per fissare in 
modo approssimativo i « pos¬ 
sessi ■> reali o vantati c i di¬ 
ritti più o meno arbitrari 
nella spartizione dell’Antar¬ 
tide. 

I.UCW TKEVIS.-\NI 


.\ coL n DI mvo LTi’:i.i A 

Duello fra due coniugi 
in una via di Nashville 


NASHVILLE (USA), 14. 
— Due coniugi che vivevano 
da tempo separati .si sono 
affrontati in un duello alla 
pistola lungo una strada del¬ 
la città americana di Nash- 
ville. 

La polizìa ha co.«i rico¬ 
struito i fatti: 

La signora Sara Brown 
Cooper, di 33 ani, e una sua 
nipote erano appena uscite 
da un calTò, e si dirigevano 
verso la loro macchina, quan¬ 
do improvvisamente apparve 
il marito della signora, John 
C. Cooper, pure di 33 anni, 
commesso viaggiatore. 

11 Cooper chiamava a voce 
alta la moglie subito dopo 
cominciava a spararle contro 


con una pistola calibro 22. 
La donna .«i lanciava a pro¬ 
tezione della nipote, rag- 
giungev’a di corsa la macchi¬ 
na e poi cominciava a spa¬ 
rare contro il marito con 
una pistola calibro 38. che 
pare avesse nella borsetta. 

Il Cooper è rimasto ucciso, 
raggiunto da più colpi presso 
il cuore. La .signora .«i trova 
in fin di vita aH’ospedalc con 
alcune ferite al capo ed a! 
corpo. 
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DAL SIC. GALANTE FRANCESCO DI MILANO 

Via Solari 3 - Tel. 38.62.54 

VINCITORI DELLE PRECEDENTI ESTRAZIONI 


.MESE 1)1 GIUGNO 
FL\T 6«4 

Giani Enrico. Pensione Villa 
Vera - RUUNI 

PRENn DI CONSOLAZIO.N'E 
Fornelli Michele. Mczzenilc - 
TORI.VO 

Fratelli Rossotto. Via Caitel- 
iamonte. 3 - IVREA 
Pertatadino Carlo. V:a S. Pe- 
drico. 2 - V.VRESS 


.MESE DI LUGLIO 

fiat 600 

Scovenna .\cnstin<i. Via Pia¬ 
ve. 2-t - VOGHEK.X 

PRE?.n DI CON.SOUtXZIO.NE 
Gamhati Ettore. Via Italia. S . 

CARNAGO (Varerei 
Amadori lUonL V'ia dot Clata- 
vagEio. 17 - MILANO 
Tacliabne Areenia. Via Eaì;-»- 
chi. za - MILANO 


.MESE DI .\(,i»slii 
FI.VT 61 .» 

Carabinieri Sianone di Dobbu» 

PREMI DI CON\',C>L.\ZiO.':i. 

Zanoni Giovanni Eanio - C\- 
SALPUSTEKLEN'GO 


Consultate il 15 ed il 21 di ogni mese i quotidiani: ECO DI BER¬ 
GAMO - PROVINCIA DI CREMONA - PROVINCIA DI CO.MO - 
LA PROVINCIA PA\TSE - LA PREALPINA - IL GIORNALE 
DI BRESCIA - LA LIBERTA’ - CORRIERE LOMBARDO - Il PO¬ 
POLO DI MILANO - L’AVANTI ! - L’UNITA’ di Milano - 
L’UNITA’ di Torino - L’UNITA’ di Genova - L’UNITA’ di Roma, 
che pubblicano i risultati delle estrazioni per rassegnazione delle 
altre 7 FIAT 600 c (lei premi di eonsolazione 


BEVETE anche Voi i vini della VINICOLA BRONI 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni mese 
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